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PREMESSA 
 
Il piano triennale dell’offerta formativa, elaborato ai sensi dell’art. 12 della Legge n. 107 del 13/7/2015, è il documento fondamentale 
costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, 
educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia. 
Il presente piano del 26° Circolo Didattico Monte San Michele  è stato  elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per 
le attività della scuola definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo emanato in data   01.09.2018 prot.4762   ( All.1) . 
Nella definizione dell'Atto di indirizzo il Dirigente scolastico ha tenuto conto: 

• delle esigenze e della programmazione delle iniziative educative e culturali presentate dagli Enti Locali e dai Servizio 
socio-sanitari del territorio; 

• delle proposte e delle iniziative promosse dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel 
territorio; 

• delle sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie e dagli utenti sia in occasione degli incontri informali e formali 
(ricevimenti scuola famiglia, riunioni organi collegiali); 

• degli esiti dell’autovalutazione di Istituto e, nello specifico, delle priorità indicate nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) che 
saranno sviluppate nel Piano di Miglioramento, parte integrante del piano triennale dell'Offerta formativa. 

 Il piano, dopo l’approvazione, sarà inviato all’USR Puglia competente per le verifiche di legge ed in particolare per accertarne la 
compatibilità con i limiti di organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR.  
Una volta espletate le procedure, il piano verrà pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 
Il Piano Triennale dell'offerta Formativa è un documento aperto, dinamico e cibernetico; infatti, può essere ogni anno oggetto di 
revisione da effettuare entro il mese di ottobre.  
Nell’ottica della rendicontazione sociale la scuola si propone di dare conto degli impegni assunti, dell’uso delle risorse, dei risultati 
conseguiti, degli effetti sociali prodotti nell’ambito di un dialogo tra la scuola e i propri stakeholder (studenti, famiglie, comunità 
locale, ecc.).  

Ciò costituisce, un’occasione per: 

•riflettere sistematicamente su se stessa, sui propri valori, obiettivi, mission; 

•sentirsi stimolata a promuovere innovazione e miglioramento delle proprie prestazioni; 

•identificare i propri stakeholder e attivare con essi momenti di dialogo, confronto, partecipazione, collaborazione; 

•predisporre un sistema organizzativo coerente con le esigenze della valutazione, del monitoraggio, della rendicontazione,  
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ANALISI DEL CONTESTO 
 

 

 
I plessi del nostro Circolo Didattico sono ubicati in quartieri differenti, pertanto emergono differenze socio-culturali ed economiche 
tra l’utenza. 
 
 La sede centrale è sita nel quartiere Carrassi, zona semicentrale della città caratterizzata da un’utenza piuttosto eterogenea per 

estrazione socio-culturale ed economica. Tra le risorse presenti nel quartiere c’è un grande parco denominato “Parco due 
giugno” con all’interno una biblioteca e struttura dove si organizzano laboratori didattici e varie manifestazioni. Centri di 
aggregazione sono le parrocchie presenti nel territorio, strutture sportive private. 

 Il plesso Mungivacca è inserito in una zona periferica della città. Negli ultimi anni questo quartiere è stato interessato da un 
processo di riqualificazione territoriale. Importante è la presenza del cinema multisale “Showville” dove sono organizzati eventi 
culturali che vedono la partecipazione dei nostri alunni e della piscina del campus universitario. 

 Il plesso “Kennedy”, ubicato nel quartiere Poggiofranco, accoglie solo bimbi della scuola dell’infanzia; il contesto socio-culturale 
è abbastanza omogeneo. 

 La scuola in carcere è costituita da una pluriclasse di scuola primaria  presso l'I.P.M. “Fornelli”. Fruitori delle attività didattiche 
sono i detenuti, in gran parte stranieri privi di alfabetizzazione elementare. 

 La scuola in ospedale comprende due classi di scuola Primaria e una sezione di scuola dell'Infanzia. Gli utenti sono bambini 
ospedalizzati per brevi o lunghi periodi. 

 
 

TERRITORIO E RETI 
 
La scuola mobilita il capitale sociale disponibile per poter utilizzare risorse disponibili a collaborare per la realizzazione degli interventi 
educativi e la garanzia di un ambiente scolastico sano e stimolante: l’Amministrazione comunale ( Assessorato lavori pubblici per la 
manutenzione degli edifici scolastici, Assessorato politiche educative e giovanili, accoglienza e pace), il Municipio 2, le Forze 
dell’Ordine, le Associazioni di volontariato, le  Associazioni culturali, Centro Operativo 118 Policlinico di Bari, le scuole secondarie di I 
grado che insistono sul medesimo territorio, Università Studi Bari ,   il Coni, le Parrocchie, l’ASL. Sono diffuse anche risorse 
professionali private molto attive nel settore BES. Positiva la collaborazione con le Associazioni che utilizzano la palestra della scuola e 
si sono rese disponibili per la realizzazione di attività motorie, aventi come destinatari gli alunni. Altre Associazioni organizzano corsi 
di lingua inglese extra scuola, corsi di strumenti musicali, laboratori teatrali e corsi di attività manipolative. Le cooperative sociali, 
individuate dal Comune, mettono a disposizione personale educativo in favore degli alunni diversabili.         
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Fondamentale è il coinvolgimento delle famiglie per la realizzazione del progetto formativo, dichiarando la disponibilità a collaborare 
per iniziative culturali e di supporto alle attività didattiche.  

Importante la “relazione” come “spazio” ideale per comunicare, cooperare, documentare ed operare anche in sinergia con altre 
scuole (RETI INTERISTITUZIONALI) partecipando in rete a diverse progettualità nell’ambito degli avvisi PON-FSE. 

 

 
 

MISSION E SCELTE EDUCATIVE 
 
Il nostro Istituto e le persone che in esso operano (Dirigente scolastico, insegnanti, personale non docente), coinvolgendo alunni, 
genitori, enti esterni, intende porsi come: 

• scuola dell'educazione integrale della persona: offrire occasioni di crescita personale integrale di sviluppo armonico della 
personalità dei bambini in tutte le direzioni: culturali, cognitive, affettive, operative, creative, sociali, etiche, religiose; scuola 
della relazione educativa:  

• scuola della relazione educativa: favorire scambi e rapporti fra i soggetti per una relazione in cui ci si prenda cura l'uno 
dell'altro come persone, creando le condizioni per fare della scuola luogo accogliente e vivace comunità educante; 

• scuola impegnata a far acquisire le competenze chiave del cittadino europeo: 1) comunicazione nella madrelingua; 2) 
comunicazione nelle lingue straniere; 3) competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia; 4) 
competenza digitale; 5) imparare  ad imparare; 6) competenze sociali e civiche; 7) spirito d’iniziativa e imprenditorialità; 8) 
consapevolezza ed espressione culturale; 

• scuola orientativa: far sì che ciascuno si senta protagonista della propria crescita e sviluppi consapevolezza per scelte 
nell'immediato e nel futuro che facciano emergere le potenzialità personali di ognuno. Attraverso le discipline evidenziare il 
carattere orientativo del percorso formativo volto alla scoperta di sé, della cultura e del mondo in generale;   

• scuola dell'identità: aiutare in collaborazione con i genitori la maturazione globale del bambino, attraverso esempi di adulti 
coerenti e significativi, disposti ad ascoltare, aiutare, consigliare, fornire strumenti di ricerca, di comprensione, di gestione 
positiva dei problemi, facendo riferimento ai valori umani e spirituali;  

• scuola della motivazione e del significato: trasmettere l'entusiasmo per la ricerca e la scoperta, insieme con la motivazione 
e il senso dell’imparare ad imparare;  

• scuola della prevenzione dei disagi e recupero degli svantaggi: offrire esempi di stile di vita positivi, ascolto e dialogo, 
testimonianza di valori e condivisione empatica di esperienze, problemi e scelte; approfondire conoscenze e competenze 
professionali e disponibilità al coinvolgimento delle famiglie e di altre agenzie educative. 

 

In tal modo la Scuola, perché “servizio” rispondente ai diversi bisogni individuali, sociali e culturali identifica la propria Mission nella 

 

COSTRUZIONE DI UNO SPAZIO EDUCATIVO VOLTO ALLA FORMAZIONE INTEGRALE DELLA PERSONA NEL RISPETTO DELL’UNICITÀ E 
SINGOLARITÀ DI CIASCUN ALUNNO. 
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PRIORITA' STRATEGICHE TRAGUARDI ED OBIETTIVI (Scelte conseguenti ai risultati del 
RAV) 
 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel Rapporto di Autovalutazione 
2017/2018  , pubblicato all’albo elettronico della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca.  
In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera la Scuola, l’inventario delle risorse materiali, 
finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi 
organizzativi e didattici messi in atto.  
Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano di Miglioramento, gli elementi conclusivi del 
RAV e cioè: priorità, traguardi di lungo periodo, obiettivi di breve periodo.  
 
Le priorità e i  traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità per il prossimo triennio, sono:  
 
 

ESITI DEGLI STUDENTI 
 

Esiti degli studenti Priorità Traguardo 

Risultati scolastici 1.Innalzare  il livello di profitto degli 
studenti in italiano e matematica 

 

 

1.Passaggio del 10% del numero degli studenti 
dal  voto  di profitto 7 al voto di profitto 8   

Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali 

1.Innalzare esiti prove matematica nelle 
classi seconde  

1.Avvicinamento esiti media nazionale e 
regionale delle classi seconde in matematica 

 

 
 
 
 
Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei traguardi sono:  
 
 
                                                                         
 OBIETTIVI DI PROCESSO 
 
 
 
 
Esiti degli studenti 
Risultati scolastici 

Area di 
processo 

Obiettivi di processo 

 Curricolo, 
progettazione 
e valutazione        

Ripensare la programmazione didattico-educativa 

 

  Ambiente di 
apprendimento 

Creare situazioni di apprendimento motivanti attraverso l'utilizzo di   
nuove tecnologie e metodologie didattiche innovative adeguate alle 
capacità degli alunni.  
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Esiti degli studenti 
Risultati nelle prove 
standardizzate 
nazionali 

Area di 
processo 

Obiettivi di processo 

 Curricolo, 
progettazione 
e valutazione        

 Riflessione sulla restituzione dei dati Invalsi 17-18 e potenziare gli 
ambiti di maggiore criticità 

 

 

 

 
 
 
Siamo fermamente convinti che il miglioramento degli esiti degli alunni passa attraverso la condivisione di processi e percorsi tra 
docenti. Quindi riteniamo utile progettare opportune azioni di formazione rispondenti agli effettivi bisogni formativi dei docenti volta 
ad innalzare i livelli di apprendimento degli alunni attraverso l’uso di nuove metodologie con strumenti innovativi. La costruzione di 
un ambiente di apprendimento motivante per gli alunni attraverso dotazioni e utilizzo di N.T. e metodologie didattiche innovative e la 
formazione dei docenti nel settore della didattica per competenze e nell’uso delle nuove tecnologie condurrà ad una reale 
trasformazione della didattica trasmissiva in didattica per competenze. Si vuole favorire un approccio alla didattica diverso rispetto 
alla consueta modalità di lavoro frontale favorendo il “cooperative learning”, la “flipped classroom”, la “peer education”, l'utilizzo 
dell'ICT e nello stesso tempo permettere la realizzazione di una didattica personalizzata ed inclusiva ed ambienti di apprendimento 
più coinvolgenti, efficaci e stimolanti.  
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SCELTE CONSEGUENTI ALLE PREVISIONI DI CUI ALLA LEGGE 107/15 

Finalità della Legge e compiti della Scuola (commi 1-4) 
 

Coerentemente con quanto stabilito dalla Legge 107/2015, il compito della Scuola è quello di: 
 

- affermare il suo ruolo nella società della conoscenza; 
- innalzare i livelli di istruzione e competenza; 
- rispettare i tempi e gli stili di apprendimento; 
- contrastare le disuguaglianze socio-culturali; 
- recuperare l’abbandono; 
- realizzare una scuola aperta al territorio con il pieno coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà istituzioni e delle realtà 

locali. 
 
Pertanto questa Scuola si prefigge di: 
 
Accompagnare gli alunni nella crescita dando loro l’opportunità di apprendere e fornire tutti gli strumenti utili al raggiungimento 
delle competenze, nella considerazione della specificità di ciascuno, in un ambiente scolastico in cui il benessere è un elemento 
fondamentale. Tali obiettivi si raggiungono attraverso una collaborazione costante tra scuola, famiglia, territorio; 

Individuare finalità formative, “adatte e significative per i singoli allievi” (dalle Indicazioni Nazionali 2012 per l’attuazione dei Piani di 
Studio Personalizzati):  

- offrendo agli studenti occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di base al fine di acquisire gli strumenti 
di pensiero necessari per apprendere a selezionare le informazioni;  

- favorendo l’autonomia di pensiero degli studenti, orientando la propria didattica alla costruzione di saperi a partire da 
concreti bisogni formativi.  

Il nostro Istituto realizza appieno la propria funzione pubblica impegnandosi, in questa prospettiva, per il successo scolastico di tutti 
gli studenti, con una particolare attenzione al sostegno delle varie forme di diversità, di disabilità o di svantaggio. Le finalità della 
scuola devono essere definite a partire dalla persona che apprende, con l’originalità del suo percorso individuale e le aperture offerte 
dalla rete di relazioni che la legano alla famiglia e agli ambiti sociali. La definizione e la realizzazione delle strategie educative e 
didattiche devono sempre tener conto della singolarità e complessità di ogni persona, della sua articolata identità, delle sue 
aspirazioni, capacità e delle sue fragilità, nelle varie fasi di sviluppo e di formazione. Lo studente è posto al centro dell’azione 
educativa in tutti i suoi aspetti.  
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Organico dell’autonomia (L. 107/2015 art. 1 commi 5 e 14) 

 

 

L’introduzione dell’organico dell’autonomia costituisce uno degli elementi più innovativi a servizio delle scuole, in quanto funzionale 
alle esigenze didattiche, organizzative e progettuali emergenti dal Piano Triennale dell’Offerta Formativa.   L'organico dell'autonomia 
rappresenta, a tutti gli effetti, l'organico complessivo della scuola e ha lo scopo, oltre che di soddisfare le necessità e le esigenze 
didattiche e formative della comunità scolastica e territoriale, di ampliare le possibilità progettuali della scuola stessa. Infatti, come 
previsto dall’art. 1, comma 5, della Legge 107/2015, tutti i docenti dell’organico dell’autonomia contribuiscono alla realizzazione 
dell’offerta formativa attraverso le attività di insegnamento, di potenziamento, di sostegno, di organizzazione, di progettazione e di 
coordinamento. E’ importante ricordare che non esiste distinzione contrattuale tra docenti curricolari e docenti di potenziamento, 
ma che, in coerenza con quanto previsto dal comma 63, art. 1, della Legge 107, nell’organico dell’autonomia confluiscono posti 
comuni, posti per il sostegno e posti per il potenziamento dell’offerta formativa. I docenti assegnati alle scuole entrano tutti a far 
parte di un'unica comunità di pratiche che, guidata dal dirigente scolastico nel pieno esercizio delle competenze previste dal D.Lgs 
165/01 e nel pieno rispetto delle attribuzioni degli Organi Collegiali riconosciute dalla vigente normativa, progetta e realizza le 
attività, ottimizzando le risorse professionali disponibili. Si aprono spazi di flessibilità che consentono, anche ai docenti individuati su 
posti di potenziamento, di svolgere attività di insegnamento integrate ad altre attività progettuali. In questo contesto, docenti finora 
utilizzati solo per l’insegnamento curriculare possono occuparsi, in tutto o in parte, di attività di arricchimento dell’offerta formativa, 
in coerenza con le competenze professionali possedute.  

L'organico dell'autonomia è utilizzato per far fronte alla complessità dei bisogni formativi degli studenti, alle esigenze e alle necessità 
didattiche e organizzative della scuola, tenuto conto anche delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi di processo individuati nel 
Rapporto di Autovalutazione (RAV) e delle azioni inserite nel Piano di Miglioramento (PdM). Tale organico, considerato nella sua 
interezza, tende a  favorire il raggiungimento degli obiettivi formativi ritenuti prioritari e l’inserimento di nuove azioni, rimodulando i 
percorsi didattici, utilizzando la quota di autonomia e gli spazi di flessibilità, ampliando l'offerta formativa  attuando una 
organizzazione flessibile, migliorando la qualità dell’inclusione, con particolare riferimento alle attività di sostegno rivolte agli allievi 
con disabilità, in modo da soddisfare i più diversi bisogni di istruzione e formazione. Inoltre, potrà essere favorita una articolazione 
modulare dei tempi e della struttura della didattica, l'apertura delle classi e l’articolazione delle stesse, gli scambi di docenza, la 
realizzazione della didattica laboratoriale, l’individualizzazione e la personalizzazione dei percorsi formativi, la sostenibilità delle 
sostituzioni per assenze brevi grazie all’utilizzo di tutto l’organico dell’autonomia.  

 La scuola adotta le forme di flessibilità didattica e organizzativa necessarie a rendere il contesto di apprendimento efficace e 
significativo per gli alunni, integrando e valorizzando le diversità, recuperando ritardi e difficoltà, affrontando le forme di disagio e 
demotivazione, adeguando la didattica ai ritmi e agli stili personali di apprendimento, in modo da promuovere il successo formativo 
per ogni studente.  

In particolare nell’a.s.2018-2019 il contributo professionale del personale dell’organico dell’autonomia sarà costituito da: 

· attività di recupero o potenziamento in orario curriculare e/o extracurriculare 
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· corsi aggiuntivi di lingua straniera, musica 

· progetti di continuità Scuola Infanzia 

· sostituzione dei colleghi assenti 

· codocenza nelle classi in cui si rilevano situazioni di criticità sia nella gestione delle attività che negli esiti, anche mediante momenti 
laboratoriali o di cooperative learning che valorizzino stili e modalità affettive e cognitive individuali 

· azioni rivolte alla divisione delle classi, alla didattica laboratoriale, alla suddivisione delle classi in gruppi per consentire un 
miglioramento complessivo del servizio di insegnamento della scuola 

 
- tutte altre attività  volte al miglioramento dell’offerta formativa. 

 

Nel caso di supplenze brevi, il docente svolgerà l’attività in moduli da proporre nelle diverse classi per lo sviluppo delle competenze di 
cittadinanza. 
 
 

Fabbisogno di organico posti comuni e di sostegno 
 

 

 

Ordine di scuola Annualità Fabbisogno per il triennio  

Posti comuni Posti 
sostegno 

 

IRC L2 

Scuola dell’infanzia a.s. 2016-17 
 

19 3 2  

a.s. 2017-18 
 

19 5 2  

a.s. 2018-19 
 

19 6 2  

Scuola primaria a.s. 2016-17 
 

35 11 2 1 

a.s. 2017-18 
 

35 13 2 1 

a.s. 2018-19 
 

35 9 2 1 
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Fabbisogno di organico di posti di potenziamento  
 

Le attività ordinarie e straordinarie che vengono già realizzate nella Scuola e che ancor più con la piena attuazione della Legge 
107/2015 andranno ad attuarsi, richiedono un livello intermedio di coordinamento tra la dirigenza ed il personale docente e non 
docente che è realizzabile esclusivamente attraverso figure di livello gestionale che non abbiano ulteriori incombenze quotidiane, in 
particolar modo la docenza. 
Ciascun plesso necessita di un referente a tempo pieno che possa coordinare l’attività didattica, gestire l’ordinario, rappresentare un 
punto di riferimento costante e certo per i genitori, che nel nostro Istituto sono costituiti da: 
 
n.2 collaboratori del DS; 
n.2 responsabili di Plesso; 
nonché di n.1 animatore digitale per l'attuazione del Piano Nazionale Scuola Digitale. 
 
Al fine di dare concreta realizzabilità agli obiettivi declinati nel presente documento il fabbisogno dell'organico di potenziamento 
risulta essere il seguente: 
 

Tipologia (es. posto comune primaria, 
classe di concorso scuola secondaria, 
sostegno…) 

n. docenti  Motivazione 

Posto comune infanzia 2 Sostituzione referente plesso 
Posto comune primaria 
 
Posto comune primaria 
Docente specialista scienze motorie 
Docente specialista musica 
Docente specialista informatica 
Docente specialista informatica 
Docente specialista discipl. giuridiche 

2 
 
3 
1 
1 
1 
1 
1 

Sostituzione: collaboratore DS;  animatore digitale. 
Potenziamento ambito linguistico e matematico-scientifico 
Potenziamento delle discipline motorie 
Potenziamento competenze pratica e cultura musicale 
Potenziamento competenze digitali studenti 
Potenziamento attività laboratoriale 
Potenziamento competenze cittadinanza attiva 
Potenziamento competenze Cittadinanza e Costituzione 

 
 
Riepilogo 
SCUOLA DELL’INFANZIA 
fabbisogno di posti di potenziamento comuni: 2 
 
SCUOLA PRIMARIA 
fabbisogno di posti di potenziamento comuni: 10 
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Fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario 
 

Al fine di soddisfare gli obiettivi formativi del PTOF e tenuto conto: 

 

- della necessità di garantire l’apertura pomeridiana per l’ampliamento dell’offerta formativa e della valorizzazione della 
scuola come comunità attiva, aperta al territorio (comma 7 punto m L. 107/2015) del plesso centrale Monte San Michele e 
dei plessi staccati Mungivacca e Kennedy anche nei giorni di sospensione dell'attività didattica; 

- della necessità di prevedere altre unità di CS nella scuola dell'Infanzia plesso centrale e plesso Mungivacca dove è attivo il 
servizio mensa ; 

- al fine di mantenere idonei standard di qualità in materia di vigilanza, pulizia e assistenza agli alunni/ studenti; 
- il Circolo è Scuola Polo Regionale in Ospedale  
si rende necessario integrare le previsioni relative al predetto personale con la richiesta di ulteriori n. 3 posti di collaboratore 
scolastico e n.1 posto assistente amministrativo. 
 

Conseguentemente il fabbisogno finale per il triennio 2016-2019 risulta il seguente: 

 

personale CS: N° 16 posti; 
personale AA: N° 5 posti. 
 
Considerata l’adesione dell’Istituto alla progettazione PON per la scuola, in linea con il Piano digitale per la scuola si ritiene necessaria 
l’attribuzione di n.1 assistente tecnico di informatica anche in rete con altre scuole del territorio.  

 

 

Fabbisogno di attrezzature ed infrastrutture materiali 
 

Plesso monte San Michele ( Scuola primaria e Scuola infanzia) 
 
Infrastrutture 
realizzazione sala docenti; 
sostituzione infissi interni ed esterni; 
riqualificazione alloggio custode, da svariati anni inutilizzato, quale spazio da destinare ad attività laboratoriali; 
 realizzazione di opere per rendere l'edificio rispondente alle norme sulla sicurezza D. lgs 81/2008. 
 
Attrezzature materiali 
ammodernamento di n.2  laboratori di informatica   posti rispettivamente  al piano seminterrato ed al primo piano; 
ammodernamento attrezzature informatiche utilizzate dal Ds e dal personale amministrativo; 
arredi per ludoteca ; 
ammodernamento attrezzature teatro;  
potenziamento  laboratorio scientifico;  
attrezzature ginniche  palestra;  
tende ignifughe ed oscuranti per arredo aule scuola infanzia e scuola primaria per migliore utilizzo LIM; 
dotazione di giochi didattici per la scuola dell'infanzia. 
 
 
Plesso Mungivacca ( Scuola primaria e scuola infanzia) 
 
Infrastrutture 
realizzazione palestra coperta ( il plesso non dispone di spazi per l'attività motoria); 
ristrutturazione seminterrato a causa della presenza di estese zone di umidità;  
sostituzione infissi interni ed esterni; 
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realizzazione di opere per rendere l'edificio rispondente alle norme sulla sicurezza D. lgs 81/2008;. 
 
Attrezzature materiali                                                                             
ammodernamento del laboratorio informatico; 
dotazione di giochi didattici per la scuola dell'infanzia. 
 
Plesso Kennedy (scuola infanzia)  
 
Infrastrutture 
sostituzione infissi interni, esterni, cancellate e cancelli di accesso; 
sostituzione asfalto con pavimentazione a norma nei vialetti e nel piazzale interno di accesso all’edificio, che al momento presenta  
pericolosi avvallamenti e sgretolamenti dell’asfalto,ricettacolo con le acque piovane di proliferazione di insetti; 
 riorganizzazione spazio verde;    
realizzazione di opere per rendere l'edificio rispondente alle norme sulla sicurezza D.lgs 81/2008; 
 
Attrezzature materiali                                                                           
dotazione di giochi didattici e giochi da giardino. 
 
 
 

Obiettivi prioritari adottati dalla scuola (comma 7)  
 
Nell'ambito degli obiettivi previsti dal comma 7 L.107/2015 la scuola ha adottato i seguenti: 

 

Innalzamento del livello di istruzione e di competenza 
 
L’innalzamento del livello di istruzione e di competenza, con particolare riferimento all’italiano e alle lingue straniere ed alla 
matematica, è obbiettivo prioritario di questa istituzione scolastica. 
Tale necessità discende inevitabile anche dalla lettura dei dati delle prove INVALSI a.s.2017-18 che ha evidenziato punteggi inferiori 
alla media della Puglia (48%), del Sud (46,9%) e dell’Italia (46,7%) nella prova di matematica classi seconde 
L’indirizzo stabilito per ottenere l’innalzamento del livello di istruzione e di competenza, con particolare riferimento all’italiano ed alla 
matematica è l’utilizzo dell’organico dell’autonomia al fine sia di ampliare l’offerta formativa curricolare, anche in orario 
pomeridiano, che valorizzare e potenziare  le competenze linguistiche, con particolare riferimento all’italiano nonché alla lingua 
inglese e le competenze matematico-logiche e scientifiche. 
L’attività sarà rivolta a tutti gli alunni, con particolare riguardo a quelli  in maggiori difficoltà e si articolerà con le forme di flessibilità 
dell’autonomia didattica e organizzativa previste dalle norme.  
Nello specifico si tenderà a privilegiare un’articolazione dei gruppi classe finalizzata alla realizzazione di forme di insegnamento per 
livelli e per obiettivi di competenza omogenei. 

 
 

Potenziamento delle competenze nella pratica musicale 
 
La Scuola è stata recentemente inserita nell’elenco regionale delle scuole primarie per il potenziamento della pratica musicale ai sensi 
del DM 8/2011. Il progetto presentato  si propone di far entrare la pratica musicale nelle proposte formative della scuola, 
approfondendo gli aspetti dell’educazione musicale presente nel curricolo e affrontandone di nuovi, affinché gli alunni imparino ad 
utilizzare la musica come un vero e proprio linguaggio di comunicazione. 
Esso intende realizzare una prima alfabetizzazione nel campo dei suoni nel cui universo si colloca il linguaggio musicale; si tratta in un 
primo tempo di attivare la capacità pratica di utilizzare i suoni per comunicare ed esprimersi e successivamente sviluppare 
competenze specifiche nel campo musicale. Questo progetto vuole risultare motivante per gli alunni e intende condurre il gruppo 
classe alla scoperta, alla comprensione ed alla progressiva razionalizzazione di tutto ciò che l’esperienza musicale suscita in termini di 
emozioni e riflessioni, anche nella prospettiva di arricchimento del bagaglio comunicativo con riferimento alla pluralità dei linguaggi 
compreso ovviamente anche quello musicale. 



16  

L’attività musicale dovrà avere importanza primaria come motore di sviluppo della sicurezza individuale e delle capacità di integrarsi 
con gli altri ed in senso più generale come mezzo per promuovere e sviluppare negli alunni la capacità di “star bene insieme” a scuola, 
fuori scuola e dopo scuola. 
L’attività di potenziamento delle competenze e della pratica musicale dovrà essere attuata con l’utilizzazione dell’organico 
dell’autonomia al fine  di ampliare l’offerta formativa curricolare, anche in orario pomeridiano. 
 

Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con 
particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport 
 
I benefici per la crescita della personalità attraverso la pratica sportiva sono universalmente riconosciuti: ogni individuo, facendo 
forza sulle proprie capacita individuali e con l'inserimento in un determinato contesto, deve tendere a migliorare le capacità fisiche, 
rendere positivi gli aspetti psicologici, e migliorare i comportamenti in ambito sociale.  
 

Sviluppo delle competenze digitali e del pensiero computazionale  
 
Il potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio riveste particolare importanza per tutti gli alunni 
dell’istituzione scolastica.  
La conoscenza delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione da parte di tutti gli alunni è da considerarsi quale 
competenza essenziale, al pari delle competenze linguistiche e logico-matematiche. In particolar modo, lo sviluppo del pensiero 
computazionale, inteso quale processo mentale per la risoluzione di problemi costituito dalla combinazione di metodi caratteristici e 
di strumenti intellettuali, entrambi di valore generale, è fondamentale al fine di ottenere la necessaria emancipazione culturale delle 
future generazioni: pensare in maniera algoritmica, ovvero trovare una soluzione e svilupparla. 
Il MIUR ha recentemente incentivato sin dalla scuola dell’infanzia l’approccio al CODING. Il CODING dà ai bambini una forma mentis 
che permetterà loro di affrontare problemi complessi quando saranno più grandi.  
 

 

Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 
 
La didattica laboratoriale presuppone la metodologia della ricerca e spinge ad intendere l’approccio laboratoriale come diffusa 
modalità di lavoro nella quale docenti ed allievi progettano, sperimentano, ricercano. La didattica laboratoriale ha assunto nel tempo 
un’importante funzione nella scuola poiché promuove gli apprendimenti attraverso la cooperazione tra compagni. Gli alunni 
ragionano, si confrontano su compiti reali. L’insegnante riesce ad interessarli costruendo con loro un percorso che prevede una meta 
finale.  
Nel nostro Istituto si vuole promuovere la trasformazione della didattica da trasmissiva in didattica per competenze e favorire un 
approccio alla stessa attraverso il “cooperative learning”, la “flipped classroom”, la “peer education”. 
 

Potenziamento dell’inclusione scolastica, del diritto allo studio degli alunni BES 
 
In una scuola attenta alle necessità individuali, non può non essere perseguito il concetto di inclusione che comprende sia quello di 
normalità, intesa come bisogno di essere come gli altri, sia quello di specialità, inteso come accoglimento dei bisogni propri di ciascun 
alunno. La Scuola deve impegnarsi a rilanciare il concetto di integrazione affinché acquisisca il valore dell’inclusione; in tal modo 
l’attuazione del progetto di vita di ciascun alunno non deve essere affidato all’azione di singoli docenti, ma all’intera organizzazione 
scolastica, che opera in sinergia con le risorse del territorio. Al fine di garantire il diritto all’istruzione e all’educazione, è necessario 
pertanto rivedere i modi di insegnare, di progettare e di essere organizzazione, migliorando le competenze degli insegnanti, 
qualificando costantemente il lavoro quotidiano di ciascuno, rinnovando strumenti e strategie. Obiettivo principale deve essere la 
costruzione di un ambiente scolastico inclusivo che miri al benessere di tutti gli alunni, attraverso la partecipazione attiva nel contesto 
scolastico di riferimento. L'analisi dei fattori contestuali, l'individuazione delle barriere e dei facilitatori saranno attività propedeutiche 
alla ottimizzazione della qualità dell'inclusione. 
 

Apertura pomeridiana della scuola  
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L' articolazione di gruppi di classe è un investimento produttivo in termini di qualità del processo di apprendimento che fornisce 
buone garanzie di raggiungimento degli obiettivi didattici programmati. 
La progettazione extracurricolare, anche su tematiche specifiche e con l’utilizzo delle risorse comunitarie, potrà consentire, come del 
resto già avviene, l’apertura pomeridiana per la realizzazione di attività laboratoriali.  
 

Scelte di gestione e di organizzazione (comma 14)  
 
Per realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione 
e di educazione alla cittadinanza attiva, l’organico dell’autonomia dovrà prevedere un congruo numero di collaboratori scolastici e 
personale amministrativo aggiuntivo, come già indicato nel fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico ed 
ausiliario. 
 

Pari opportunità e prevenzione (commi 15-16)  
 
Questa Scuola vuole accompagnare i bambini e le bambine nel loro processo di crescita umana ed intellettuale; partendo dal rispetto 
e dall’educazione, attraverso l’apprendimento di valori e conoscenze, si vuole arrivare ad una completa ed armoniosa crescita 
personale, aperta sempre ad una maggiore reciprocità e solidarietà sociale. 
Sono mutate le forme della socialità spontanea, dello stare insieme e crescere tra bambini e quindi la scuola non può limitarsi solo a 
favorire l’apprendimento, ma anche il “saper stare al mondo”. 
Nel suo itinerario formativo lo studente interagisce con culture diverse, pertanto alla scuola spetta il compito di fornire supporti 
adeguati affinché ogni bambino sviluppi un’identità consapevole e aperta. 
Nel rispetto delle differenze di tutti e dell’identità di ciascuno si richiede, in una nuova dimensione di integrazione fra scuola e 
territorio, una particolare attenzione alle disabilità e ad ogni fragilità per promuovere il progresso materiale e spirituale della società. 
La scuola raccoglie una sfida universale, di apertura verso il mondo, di pratica dell’uguaglianza nel riconoscimento delle differenze. 
Con la diffusione delle tecnologie di informazione e di comunicazione, “fare scuola” oggi significa mettere in relazione la complessità 
di modi radicalmente nuovi di apprendimento usando i nuovi media e nello stesso tempo curando e consolidando le competenze e i 
saperi di base. 
La Scuola assicura l'attuazione dei principi di pari opportunità promuovendo l'educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della 
violenza di genere e di tutte le discriminazioni, al fine di informare e di sensibilizzare gli alunni, i docenti e i genitori per prevenire il 
fenomeno della violenza contro le donne, rafforzando la consapevolezza nella soluzione dei conflitti nei rapporti interpersonali.  

 

Insegnamento lingua inglese nella scuola primaria (comma 20) 
 
Per l'insegnamento della lingua inglese, della musica e dell'educazione motoria nella scuola primaria, viene assicurata, nell'ambito 
delle risorse di organico disponibili, l’utilizzazione di docenti abilitati all'insegnamento in possesso di competenze certificate, nonché 
di docenti abilitati all'insegnamento anche per altri gradi di istruzione in qualità di specialisti, ai quali e' assicurata una specifica 
formazione nell'ambito del Piano nazionale di cui al comma 124 della Legge 107/2015. 
 

 

 

 

Azioni coerenti con il Piano nazionale scuola digitale (commi 56-59) 
 

La Scuola promuove la realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli alunni. 
Ha partecipato  ed è stata ammessa ai seguenti avvisi pubblici PON FESR che permetteranno di potenziare e migliorare il numero e la 
qualità delle risorse tecnologiche, gli strumenti didattici e laboratoriali, la formazione e i processi di innovazione  : 
-n.9035 del 13/07/2015 (infrastrutture di rete)  -Ultimato ; 
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-n. 12810 del 5/10/2015 (ambienti digitali) – Ultimato 
-n.464 d el  7/01/2016 rivolto alle scuole polo in ospedale (creazione laboratori mobili) – Ultimato 
-laboratorio “Atelier creativi” per lo sviluppo delle competenze chiave del Piano Nazionale per la Scuola Digitale-Ultimato 
La Scuola ha da tempo adottato strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza, la condivisione di dati 
e lo scambio di informazioni utilizzando le tecnologie della comunicazione e dell’informazione, favorendo l’uso della posta elettronica 
per le comunicazioni interne. 
Gli adempimenti relativi alla trasparenza amministrativa di cui al D.lgs. 33/2013, la comunicazione interna ed esterna, l’informazione 
alla comunità viene tempestivamente effettuata attraverso il sito istituzionale della Scuola 
 

http://www.26circolodidatticobari.gov.it 
 

La Scuola ha programmato, nel corso del 2016, la piena attuazione del Codice dell’Amministrazione Digitale di cui al D.lgs.235/2010, 
implementando un sistema di gestione documentale informatico in grado di automatizzare i processi di classificazione, fascicolazione 
e definizione dei metadati, automatizzare la fase di registrazione dei documenti in ingresso e uscita e assegnazione alle unità 
organizzative, dematerializzare il trattamento dei flussi documentali sia in ingresso che in uscita, supportare la conservazione e 
l’archiviazione dei documenti informatici. 
La Scuola promuove la formazione dei docenti per l'innovazione didattica e sviluppo della cultura digitale per l'insegnamento, 
l'apprendimento e la formazione delle competenze cognitive e sociali degli alunni. 
La Scuola promuove la formazione del Direttore dei servizi generali e amministrativi e degli assistenti amministrativi per l'innovazione 
digitale nell'amministrazione. 
La Scuola ha individuato e nominato l’animatore digitale  che coordinerà la diffusione dell’innovazione e le attività del PNSD anche 
previste nel piano nel Piano triennale dell’offerta formativa. 
L’animatore digitale ha la funzione di : 

• stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso l’organizzazione di laboratori formativi, 
favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative; 

• favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli alunni nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche 
strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la 
realizzazione di una cultura digitale condivisa; 

• individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di 
particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione su 
innovazioni esistenti in altre scuole) . 

Inoltre è stato costituito il Team dell’innovazione, composto da tre docenti, tre personale Ata che ha la funzione di supportare e 
accompagnare l’innovazione didattica nell’Istituzione scolastica e l’attività dell’Animatore digitale. 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.26circolodidatticobari.gov.it/
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Piano di Formazione in servizio personale scolastico (commi 12-124) 
 
Riferimenti normativi 

- Comma 12, art. 1, L107/2015 che prevede “l’attività formativa rivolta al personale docente e amministrativo, tecnico e 
ausiliare” 

- Comma 124, art. 1, L107/2015 che stabilisce nell’ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente, “la formazione in 
servizio è obbligatoria, permanente e strutturale” 

- Note MIUR prot. n. 35 del 07-01-2016, Indicazioni e orientamenti per la definizione del piano triennale per la formazione del 
Personale- questioni operative, e prot. n. 2915 del 15-09-2016, Prime indicazioni per la progettazione delle attività di 
formazione destinate al personale scolastico, in base alle quali l’obbligatorietà della formazione è “intesa come impegno e 
responsabilità professionale di ogni docente" [e] "non si traduce, quindi, automaticamente in un numero di ore da svolgere 
ogni anno, ma nel rispetto del contenuto del piano” ; 

- Nota MIUR prot. n. 9684 del 6-03-2017 Documento di lavoro per lo sviluppo del Piano di  formazione docenti 2016-2019. 
Questioni operative; 

- Linee di indirizzo contenute nella direttiva annuale del Ministero; 
- CCNL 29.11.2007 recante disposizioni per l’attività di aggiornamento e formazione dei docenti 

Premessa 

In uno scenario di trasformazioni profonde e in una prospettiva di sviluppo globale, la formazione continua è diventata un bisogno 
improcrastinabile per ogni attività e ogni persona, al di là della professione esercitata.  
In questo contesto la scuola ha il ruolo fondamentale e delicato di istruire, formare e preparare alla cittadinanza attiva, a vivere in 
una realtà mutevole che, chiederà ai cittadini di domani una flessibilità mentale e professionale. La formazione “obbligatoria, 
permanente e strutturale” costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale. 
In particolare l'innovazione didattica ed il miglioramento della qualità dell'offerta formativa dell'Istituto costituiranno la base per 
attivare apprendimenti significativi e sviluppare positivi atteggiamenti motivazionali, presupposto fondamentale per il miglioramento 
del livello di apprendimento. 
 
Valori guida 
 
“La formazione in servizio rappresenta, eticamente oltre che giuridicamente, il presupposto fondamentale per lo sviluppo 
professionale individuale e della intera comunità docente”.  
La nostra scuola si impegna in una formazione continua e molteplice che non dovrà rimanere esperienza individuale ed isolata, ma 
dovrà essere condivisa dall’intera comunità scolastica attraverso pratiche di dialogo, confronto e disseminazione delle esperienze 
formative. 
Pertanto l’attività di formazione sarà ispirata a: 

- stimolare il personale scolastico di ogni area e disciplina ad appropriarsi di strumenti e competenze ritenuti indispensabili e 
“trasversali” per affrontare l’attività professionale e l’evoluzione normativa che regolano il funzionamento della Scuola, con 
riferimento agli specifici saperi disciplinari in relazione alla costruzione di percorsi didattici per competenza; 

- promuovere l’approfondimento, la sperimentazione e l’implementazione di informazioni e        competenze a supporto della 
didattica (utilizzo delle nuove tecnologie informatiche); 

- consentire ai docenti di predisporre autonomamente il proprio Piano di Formazione in coerenza con il PTOF e il PDM, 
attraverso l’adesione a tutte le iniziative interne, esterne alla scuola e l’autoaggiornamento ; 

- sostenere la ricerca didattico-pedagogica in riferimento alle innovazioni di struttura e di ordinamento, nonché in ambito di 
accoglienza e inclusione; 

- favorire l’accoglienza e l’inserimento dei nuovi docenti nominati presso l’Istituto. 
 
Presupposti per linee di intervento di formazione 
 
L'Istituto riconosce la formazione come un aspetto irrinunciabile che qualifica il personale, imposta la programmazione della 
medesima nell’ottica di un processo sistematico e progressivo, tenendo conto: 

- del piano di formazione definito a livello nazionale ; 
- del PTOF 2016-2019, nella parte relativa alla formazione in servizio del personale scolastico; 
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- della mission e vision dell’Istituzione Scolastica; 
- dei P.A. relativi agli esercizi finanziari del triennio che prevedono accantonamenti di risorse finanziarie da destinare alla 

formazione; 
- del confronto all’interno agli organi collegiali, aperto alle diverse realtà - istituzionali, culturali, sociali ed economiche - 

operanti nel territorio; 
- di quanto emerso dai bisogni formativi del personale docente e ATA; 
- delle indicazioni che derivano dal piano di miglioramento, definito in base al Rapporto di AutoValutazione, 
- dello sviluppo professionale dei docenti da perseguire con iniziative finalizzate principalmente a proporre azioni formative 

con particolare riferimento alle Nuove Tecnologie informatiche, e/o multimediali e della loro integrazione nella didattica 
curricolare; 

-  della valorizzazione delle risorse professionali organizzando momenti di incontro, confronto, aggiornamento, 
autoaggiornamento tra docenti dell’ Istituto sostenendo la crescita del capitale umano, anche rendendo fruibile la 
documentazione didattico-innovativa prodotta;  

- dei percorsi di formazione promossi dagli Snodi Formativi, dall’USR, Enti e istituzioni accreditate; 
- dell’esigenza di attivare interventi più strutturati e  finalizzati a migliorare la sfera comunicativo-relazionale degli studenti, a 

recuperare forme di svantaggio, a ridurre il disagio, ad affrontare problemi di comportamento, di disciplina, di scarsa 
motivazione. 

 
Analisi dei bisogni 
 
Il “ 26° Circolo Monte San Michele”, pertanto, partendo dall’analisi dei bisogni formativi dei docenti promuove e definisce le  attività 
di formazione del personale scolastico in una logica di sviluppo pluriennale che prevede percorsi, anche in forme differenziate su temi 
diversificati e trasversali, rivolti a tutti i docenti della stessa scuola, a dipartimenti disciplinari, a gruppi di docenti di scuole in rete, a 
docenti che partecipano a ricerche innovative con università o enti, a singoli docenti che seguono attività per aspetti specifici della 
propria disciplina o comunque tematiche da approfondire e utili per la ricaduta didattica. 
Per quanto concerne il personale ATA, i bisogni sono stati direttamente manifestati o sollecitati attraverso brevi  focus group con il 
personale stesso.   
Dall’analisi dei bisogni formativi, nonché dagli elementi di criticità evidenziati nel Rapporto di Autovalutazione,  dalla lettura dei dati 
di contesto e da quanto espresso dal personale è emersa la necessità di costruire uno spazio formativo integrato in modo da 
consentire la crescita professionale di tutti gli attori che afferiscono all’intera comunità scolastica.  
 
 Contenuti del Piano di formazione 

 
 Personale ATA: 
• Digitalizzazione dei flussi documentali (DSGA e AA) 
• Attività negoziali alla luce del Nuovo Codice degli appalti(DSGA e AA) 
• Pubblicazione degli atti sull’area “pubblicità legale”  e trasparenza (DSGA e AA) 
• Privacy 
• Informazione e formazione in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro 
 
 Personale docente: 
• Didattica per competenze, innovazione metodologica, curricolo verticale 
• TIC e linguaggi digitali  
• Percorsi didattici e metodologici per Inclusione 
• Competenze lingua straniera ( inglese) 
• Privacy 
• Informazione e formazione in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 
Organizzazione della formazione 

 
La formazione è organizzata in UNITA’ FORMATIVE che possono essere promosse e attestate (art 1 D. 170/2016): 
• dalla scuola 
• dalle reti di scuole 
• dall’Amministrazione 
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• dalle Università e dai consorzi universitari 
• da altri soggetti accreditati purché le azioni siano coerenti con il Piano di formazione della scuola 
La scuola garantisce ad ogni docente almeno UNA unità formativa per ogni anno scolastico. Una unità formativa comprende ore di 
lezioni e attività laboratoriali in presenza; ore di esercitazioni, tutoring, pratica didattica; ore di studio, documentazione, lavoro on 
line. Le tipologie di attività potranno essere articolate sulla base dei bisogni formativi rilevati. In questo secondo anno sarà 
importante prevedere prioritariamente attività laboratoriali realizzate attraverso casi pratici, project work, etc., coinvolgendo 
attivamente anche altri attori (famiglia, operatori socio-sanitari del territorio, associazionismo, strutture del terzo settore, enti locali). 
Ciò anche al fine di impegnare i partecipanti nell’elaborazione di prototipi di accordi inter-istituzionali, di modelli e ipotesi di 
formazione in servizio, di analisi di casi e sviluppo di strategie didattiche inclusive, di continuità e orientamento al “progetto di vita”. 
Per alcune iniziative di formazione la verifica di efficacia è costituita dalla realizzazione di materiali inerenti allo specifico o alla 
dimostrazione del possesso di competenze documentate sul campo. 
Il docente incaricato della Funzione Strumentale Area 2 “Sostegno al lavoro dei docenti”, che opera con lo staff di presidenza (il 
Dirigente Scolastico, i collaboratori, Funzioni Strumentali, coordinatori di Dipartimento), avrà il compito di coordinare le attività di 
formazione previste dal piano. In particolare, sarà sua cura collaborare con i direttori di corso affinché vengano definite e organizzate 
le attività formative (relazioni, lavori di gruppo, laboratorio, data dell’incontro e articolazione oraria) e siano pubblicizzati i programmi 
predisposti, completi di tutte le indicazioni utili e dei criteri di selezione dei partecipanti, al personale interno e alle altre scuole in 
rete per la formazione. 
Inoltre, avrà cura di acquisire le schede di partecipazione al singolo corso e di predisporre gli elenchi dei partecipanti per le firme di 
presenza. 
Il DS accerta l’avvenuta formazione mediante “Attestato di partecipazione” o “Diploma di competenze acquisite” rilasciato dall’ente 
formatore. 

 
 

Formazione in rete 

L’Istituto promuove la formazione attraverso reti di scuole al fine di ampliare i contatti e gli stimoli culturali, di condividere le proprie 
esperienze e le proprie forze per realizzare attività di formazione comuni e per la crescita qualitativa delle scuole in collaborazione. 

 
 

Obiettivi e finalità 

• Fornire occasioni di riflessione sui vissuti e sulle pratiche didattiche; 
• Fornire occasioni di acquisizione di conoscenze utili al miglioramento del rapporto educativo e alla facilitazione degli 

apprendimenti; 
• Favorire il rinforzo della motivazione personale e della coscienza/responsabilità professionale; 
• Migliorare la comunicazione tra i docenti, aumentando contestualmente conoscenza e stima reciproca; 
• Fornire occasioni di approfondimento e aggiornamento dei contenuti delle discipline in vista della loro  utilizzazione didattica. 
 
 
Monitoraggio 

Per alcune iniziative di formazione la verifica di efficacia è costituita dalla realizzazione di materiali inerenti allo specifico o alla 
dimostrazione del possesso di competenze documentate sul campo tenuti a presentare al collegio eventuali documentazioni e 
materiali prodotti e a dare conto delle innovazioni metodologiche introdotte nella didattica in conseguenza del processo formativo 
realizzato; 
 i docenti partecipanti ad attività esterne all’Istituto metteranno a disposizione dei colleghi il materiale prodotto o distribuito durante 
il corso. 
 
 

Conclusioni 

Il presente Piano può essere successivamente integrato con altre iniziative di formazione di volta in volta proposte a livello nazionale, 
regionale e provinciale, cui l’Istituto aderisce. 
 
Nei casi in cui non sia possibile consultare l’organo collegiale, è delegata al Dirigente Scolastico la potestà di autorizzare la 
partecipazione del personale ad eventuali corsi coerenti con  gli obiettivi prefissati e le linee programmatiche del POF, organizzati 
successivamente all’approvazione e integrazione del presente piano. 
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Il Piano triennale  per la Formazione del personale  

Rappresenta il quadro di riferimento per la formazione e lo sviluppo professionale degli operatori della scuola. Indirizza la 
progettualità delle scuole e dei docenti per rendere coerenti e sistematici gli interventi formativi. Mette in relazione i diversi 
piani dell'azione formativa collegando gli obiettivi del piano nazionale con gli obiettivi di processo e le priorità individuate 
dall’Istituto nel RAV e  che sono alla base del PdM. 
 

Area di riferimento Azioni formative e 
Soggetti coinvolti 

Ente di riferimento Periodo 

Autonomia organizzativa 
e didattica 

SICUREZZA: 

Generale e specifica ( Accordo Stato-
Regione) 

 

Personale Docente 

Personale ATA 

26 ° Circolo Monte 
San Michele 

a.s. 2016/2017 

SICUREZZA: 

Antincendio 

 

Personale Docente 

Personale ATA 

26 ° Circolo Monte 
San Michele 

a.s. 2016/2017 

 
PNSD: Innovazione, ICT, management e 
leadership 
 
- Dirigere l’innovazione 
- Abilitare l’innovazione 
- Attuazione  PNSD diffusione 

innovazione digitale 
 
DS 
DSGA 
Animatore Digitale 
Team Innovazione Digitale 2 A.A. 
gruppo 10 docenti 

 
Snodi formativi 

 
a.s. 2016/2017 

Protocollo elettronico e digitalizzazione 
 
DS-DSGA- A.A. 

26 ° Circolo Monte 
San Michele 

a.s. 2016/2017 

Formazione neoassunti 
 
Docenti neoassunti 

MIUR 
Scuola Polo 
IIS Romanazzi 

 
a.s. 2016/2017 
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Seminario formativo III Fascia 
Personale ATA 

A.A. 

IRASE a.s. 2017/2018 

Formazione on line sulla piattaforma 
e-learning Pago in rete nuova 
sessione 

DS- DSGA- A.A. 
 

MIUR a.s. 2017/2018 

Formazione on line sulla piattaforma e-
learning La sicurezza informatica nelle 
istituzioni scolastiche-un processo in 
continua evoluzione  

 
DS- DSGA- A.A. 

MIUR a.s. 2017/2018 

SICUREZZA: 

- corso base per docenti ancora 
sprovvisti di formazione e/o 
aggiornamento  

- formazione antincendio e 
primo soccorso 

- formazione preposti 

- aggiornamento formazione RLS 

- formazione defibrillatori 

   Personale Docente 

Personale ATA 

Dirigente Scolastico 

26 ° Circolo Monte 
San Michele  

a.s. 2017/2018 
e 2018/2019 

  
PNSD: Innovazione, ICT, management e 
leadership 
 
Dirigente Scolastico DSGA 
Animatore Digitale 
Team Innovazione Digitale 2 Assistenti 
amministrativi  
gruppo 10 docenti 

 
Snodi formativi 

 
a.s. 2017/2018 e 
2018/2019 

 
Formazione on line sulla piattaforma e-
learning  
 
DS- DSGA- A.A. 
 

 
 

MIUR 

 
 

a.s. 2017/2018 e 
2018/2019 
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Segreteria digitale e gestione 
documentale 
 
DSGA-A.A 

26 ° Circolo Monte 
San Michele 

a.s. 2017/2018 e 
2018/2019 

Formazione neoassunti 
Docenti neoassunti-tutor dei  neoassunti 

MIUR 
Scuola Polo 

IISS Marco Polo 

a.s. 2017/2018 e 
2018/2019 

Didattica per competenze, 
innovazione metodologica 
e competenze di base 

"Nella REte delle COmpetenze per il 
MIglioramento" progetto di 
ricerca/azione sulle Unità di 
Competenza e compiti autentici. 
 
Personale docente 
 

Rete con  scuola 
capofila liceo “Bianchi 

Dottula” 

a.s. 2016/2017 

Corso di formazione “Curricolo 
verticale di matematica-Fare 
matematica” 
 
Personale docente 

 

Rete con  scuola 
capofila  I.C.”Manzoni 

Lucarelli” 

a.s. 2016/2017 

Progetti di ricerca/azione 
- economia 
- scienze 
- matematica 

 
Personale docente 

Accademia dei Lincei-
Università Studi di Bari 

a.s. 2016/2017 

Progetto ERASMUS PLUS 
“MagnemathICTs” 
 
Personale docente 

26 ° Circolo Monte San 
Michele 

a.s. 2016/2017 

Progetto “Ambienti digitali” 
 
Personale docente 

26 ° Circolo Monte San 
Michele 

a.s. 2016/2017 

Progetto ERASMUS PLUS 
“MagnemathICTs” 
 
Personale docente 

26 ° Circolo Monte San 
Michele 

a.s. 2017/2018 

Progetti di ricerca/azione 
 
- economia 
- scienze 

 
II annualità 
 
Personale docente 

Accademia dei Lincei-
Università Studi di Bari 

a.s. 2017/2018 

Progetto”Q.I.net-
Qualityimprovementnetwork” 
 
Personale docente 

Rete con  scuola 
capofila liceo 

“Bianchi Dottula” 

a.s. 2017/2018 
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Corso di robotica di base e di 
programmazione dei robot 
 
Personale docente 

Rete con  scuola 
capofila liceo “ 

Japigia 1 Verga” 

a.s. 2017/2018 

Progettazione e costruzione di un 
curricolo verticale 
Realizzazione di compiti di realtà e 
progetti multidisciplinari 
Progettazione e costruzione di rubriche 
valutative 
Certificazione delle competenze 
nell’ambito di una didattica per 
competenze 
 
Personale docente 

26 ° Circolo Monte 
San Michele 

a.s. 2017/2018 

 
Incontri relativi alla progettazione per 
competenze e alla costruzione di 
rubriche valutative 
 
Personale docente 

 
26 ° Circolo Monte 

San Michele 

 
- incontro 

plenario iniziale 
 
- incontro 

plenario finale 
 
- incontri in 

gruppi di 
lavoro per 
discipline 
a.s. 2017/2018 
e 2018/2019 

 Formazione didattica digitale 

Personale Docente  

 

MIUR 
Formazione in rete 

con altre scuole 

 
aa.ss. 2017/2018-

2018-2019 

Formazione didattica digitale-Utilizzo 
stampante 3D 

Personale Docente  
 

26 ° Circolo Monte 
San Michele 

a.s.2018-2019 

Formazione Metodo Analogico 

 
Personale Docente 

26 ° Circolo Monte 
San Michele 

a.s.2018-2019 

Corso di robotica di base e di 
programmazione dei robot 
 

Personale docente 

Rete con  scuola 
capofila liceo “ 

Japigia 1 Verga” 

a.s.2018-2019 

Incontri sulle buone pratiche didattiche 
Innovative 
 
Personale docente 

26 ° Circolo Monte 
San Michele 

a.s. 2017/2018 e 
2018/2019 
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Competenze di lingua 
straniera 

 
Progetto di ricerca/azione su 
metodologia CLIL 
 
Personale docente 

Rete con scuola 
capofila IC “ Nicola 

Zingarelli" 

a.s. 2016/17 

Formazione Inglese per certificazione 
 
Personale docente 

26 ° Circolo Monte 
San Michele 

a.s. 2017/18 e 
2018/2019 

Inclusione e disabilità Progetto “Psicologia scolastica” 
 
Personale docente 

MIUR a.a. 2016/2017  
 

Progetto “Dislessia amica”- e-learning 
 
Personale docente 
 

Associazione Italiana 
Dislessia (AID) 

MIUR 

a.s. 2016/2017  

 Formazione “Il Modello ICF per il PEI” 
 
Personale docente 

Rete con  scuola 
capofila  IC “Don 
Lorenzo Milani” 

a.s. 2016/2017 

 Master FAMI “Organizzazione e 
gestione delle istituzioni scolastiche in 
contesti multiculturali” 
 
Dirigente Scolastico 
Personale docente 

USR e UNIBA a.a. 2016/2017 

 Progetto “Valutare la scuola inclusiva” 
 
Personale docente 
referente/coordinatori gruppo H 

MIUR Scuola Polo 2 
Circolo “Via Napoli” 

Modugno 

a.a. 2016/2017 

Progetto “Valutare la scuola inclusiva” 
II annualità 
 
Personale docente 
referente/coordinatori gruppo H 

MIUR Scuola Polo 2 
Circolo “Via Napoli” 

Modugno 

a.s. 2017/2018 

La qualità dell’inclusione scolastica e 
sociale 
 
DS 

Erickson a.s. 2017/2018 

Bullismo e cyberbullismo 
 
Personale docente 

Rete   con scuola 
capofila I.C.Massari-

Galilei 

a.s.2018-19 

Formazione inclusione 
 
Personale docente 

Referente H a.s. 2017/2018 e 
2018/2019 

Valutazione e miglioramento “Una scuola per le competenze” 
 
DS 

Tecnodid@formazione  
a.s. 2016/2017 
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 Formazione DS Ambito 1 Tematiche 3-
11 
 
DS 

USR PUGLIA a.s.2017-18 
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PROGETTI ED ATTIVITA’ 

 
Alla luce di quanto previsto dalla normativa vigente, dall’analisi della situazione socio-culturale ed economica del contesto in cui la 
nostra istituzione opera e dalla lettura del RAV e confluiti nel Piano di miglioramento, per l’ampliamento dell’offerta formativa, la 
Scuola si propone di innalzare il livello di istruzione e di competenza attraverso: 

- il miglioramento dei livelli di conoscenza e competenza degli alunni con particolare riferimento all’italiano ed alla 
matematica, rispettandone tempi e stili di apprendimento; 

- l'equità degli esiti formativi all'interno del sistema scolastico riducendo la varianza  tra le classi; 
- la sperimentazione delle metodologie innovative e strategie didattiche finalizzate alla personalizzazione dei percorsi 

formativi nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria verificando l’efficacia di metodi e strategie. 
- l'apertura della scuola al territorio con il coinvolgimento delle istituzioni e delle organizzazioni associative. 

 
La Scuola si propone di raggiungere i seguenti obiettivi formativi: 
 

- valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche ; 
- valorizzazione e potenziamento delle competenze matematico, logiche e scientifiche; 
- potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni formativi educativi speciali 

attraverso percorsi formativi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-
sanitari ed educativi del territorio; 

- potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare 
riferimento all’alimentazione, all’educazione fisica e all’attività psicomotoria; 

- potenziamento delle competenze della pratica e cultura musicali, teatrali e cinematografiche, delle metodologie laboratoriali 
e delle attività di laboratorio; 

- sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, delle differenze di cultura e 
religione e dell’ambiente; 

- sviluppo delle competenze digitali e del pensiero computazionale; 
- apertura pomeridiana della scuola per il potenziamento del tempo scolastico. 
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Progetti di ampliamento dell’offerta formativa A.S.18-19 

 

Progetti curriculari 
 
 
 

PROGETTI FINALITA’ OBIETTIVI 
 

Progetto lettura 
 
 

Rivolto agli alunni della 
scuola dell’Infanzia e 

Primaria 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

M ig l i o r a m e n t o  c o m p e t e n z e  l in g u i s t i c h e  

 

Stimolare e potenziare l’amore per la lettura; 
 formare la persona sotto l’aspetto cognitivo, affettivo-
relazionale e sociale in sinergia con gli attuali sistemi 
multimediali; 
 promuovere abilità immaginative e cognitive; 

 stimolare e potenziare l’amore per la lettura; 
 formare la   persona sotto l'aspetto cognitivo, affettivo- 
relazionale e sociale in sinergia con gli attuali sistemi 
multimediali. 

 

sviluppare la curiosità dei bambini verso il libro;  
sviluppare il desiderio della lettura; 
sviluppare capacità linguistiche, espressive e relazionali; 
sviluppare capacità di memorizzazione e di riproduzione 
grafica e verbale;  
comprendere, riferire e inventare una storia utilizzando 
tutti i canali sensoriali; 
responsabilizzare il bambino nell’uso della biblioteca e del 
libro; 
sviluppare la fantasia e la creatività; 
ascoltare e comprendere un testo scritto nelle parti 
essenziali; 
coltivare il piacere per la lettura, per sviluppare la 
comunicazione orale e scritta; 
scoprire il valore dell’ascolto; 
conoscere esperienze altrui per comprendere meglio sé 
stessi e favorire gli scambi fra lettori di età e cultura 
diversa; 
potenziare la capacità di analisi per scoprire punti di vista 
diversi dal proprio; 
abituare a dedicare quotidianamente tempi alla lettura; 
educare al rispetto e all’uso corretto di materiale comune 
nella biblioteca di scuola e di classe; 
conoscere il processo di ideazione di un libro e le modalità 
con cui viene conservato, consultato, acquistato e 
realizzato concretamente; 
scoprire e utilizzare le risorse del territorio e partecipare a 
iniziative che promuovano la conoscenza e la diffusione 
dei libri e della lettura:  “#IOLEGGOPERCHE’ “,  
“LIBRIAMOCI”, “IL MAGGIO DEI LIBRI”. 
Visite a biblioteche, librerie, redazioni di giornali. 

 
Progetto di educazione 

ambientale 
 

Rivolto agli alunni della 
scuola Primaria e scuola 

Primaria in ospedale 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

E d u c a r e  a l l o  s v i lu p p o  s o s t e n ib i le  

 

acquisire uno stile di vita nuovo e sano che consenta di 
superare consumi talvolta eccessivi; 
sviluppare il senso di responsabilità verso l’ambiente; 
acquisire una conoscenza ecologica; 

conoscere l’ambiente naturale attraverso l’esplorazione 
visivo-tattile; 
conoscere alcune problematiche ambientali e attivarsi per 
trovare soluzioni; 
conoscere e adottare le regole di comportamento per la 
salvaguardia della salute e della tutela dell’ambiente; 
promuovere un atteggiamento di curiosità in riferimento 
all’esplorazione, alla scoperta; 
maturare un atteggiamento attivo e critico di fronte alla 
conoscenza; 
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Progetto CLIL 

“IN GIRO PER IL MONDO” 
 
 

Rivolto agli alunni delle 
classi III-IV-V della scuola 

Primaria 

Rif.:  RAV 2017-'18 

Competenze chiave e di cittadinanza 

Miglioramento competenze linguistiche 

 

Sviluppare conoscenze e competenze interdisciplinari 
 Preparare gli studenti a una visione interculturale 
 Migliorare la consapevolezza di L1 per accedere all’utilizzo 
della  L2 come strumento di conoscenza oltre che di 
comunicazione; 
 Sviluppare interessi e attitudini plurilingui; 
 Fornire l’opportunità per studiare il contenuto attraverso 
prospettive diverse 
Potenziare le capacità logiche: attività di “problem solving” 
 Diversificare metodi e forme dell’attività didattica 
(cooperative learning ) 
Ricercare  nel web materiali  in L2 utili all’approfondimento 
e allo studio delle discipline.  

Sviluppare conoscenze e competenze interdisciplinari; 
preparare gli studenti a una visione interculturale; 
 migliorare la consapevolezza di L1 per accedere   
all’utilizzo della  L2 come strumento di conoscenza oltre 
che di comunicazione; 
potenziare l’efficacia dell’apprendimento della lingua 
straniera e acquisire migliore conoscenza delle discipline; 
favorire l’integrazione di curriculi e l’acquisizione della 
lingua mediante la sperimentazione di situazioni di vita 
reale, integrando in modo naturale le abilità di ricezione, 
produzione, interazione; 
permettere di imparare non solo a usare la lingua, ma a 
usare una lingua per imparare. 

 

 
Progetto accoglienza 

 
Rivolto agli alunni della 
scuola Primaria-Scuola 

Infanzia 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a ve  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

F a v o r i r e  l a  s o c ia l i z z a z i o n e  

 
Garantire un sereno ed equilibrato approccio alla nuova 
esperienza di vita. 

Facilitare l’approccio della nuova realtà formativa, 
dell’ambiente scolastico e delle persone che vi operano; 
favorire la conoscenza e la socializzazione dei compagni di 
classe e degli operatori scolastici; 
individuare le principali norme comportamentali di vita 
scolastica e di convivenza democratica; 
far riconoscere alcune modalità di comportamento che 
consentano una positiva immagine di sé e una buona 
relazione sociale; 
stimolare la curiosità ad apprendere. 

 
Progetto continuità tra sc. 

Infanzia-Primaria-
Secondaria 1°grado 

 
“UNA SCUOLA DA SCOPRIRE 

E DA VIVERE” 
 

Rivolto agli alunni della 
scuola dell’Infanzia e 

Primaria 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a ve  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

R id u r r e  l a  d i s p a r i t à  d i  l i v e l l o  t r a  le  c la s s i  

 
Favorire l’inserimento nel contesto della nuova scuola; 
promuovere la conoscenza dei docenti; 
favorire la comunicazione per giungere alla condivisione di 
intenti e interessi; 
favorire l’interiorizzazione delle regole di vita associata; 
garantire all'alunno un processo di crescita unitario, 
organico e completo nei tre ordini di scuola; 
prevenire il disagio e l'insuccesso scolastico; 
capacità di adeguarsi a contesti diversi e meno noti; 
capacità di relazionarsi con altri al di fuori del contesto 
classe/sezione; 
capacità di esprimersi e comunicare attraverso l’uso di 
linguaggi, codici e registri diversi. 

Promuovere la valorizzazione di esperienze e attività 
percettive, attentive  e di memorizzazione; 
costruzione di relazioni inclusive e di solidarietà; 
conoscere le esperienze pregresse e le realtà di 
provenienza degli alunni; 
mettere gli alunni nelle condizioni ideali di iniziare con 
serenità il futuro percorso scolastico; 
favorire il processo di apprendimento attraverso la 
continuità didattica ed educativa; 
promuovere l'integrazione degli alunni di culture diverse e 
degli alunni diversamente abili; 
proporre attività comuni da svolgere tra gli insegnanti dei 
diversi ordini di scuola 
 

 
Progetto attività motoria 

“SPORT DI CLASSE” 
 
 

Rivolto agli alunni di IV-V 
della scuola Primaria 

R i f . :  R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

M ig l i o r a m e n t o  c o m p e t e n z e  l o g ic o  
m a t e m a t ic h e  

 

Acquisire consapevolezza di sé attraverso la percezione del 
proprio corpo e padroneggiare gli schemi motori e posturali 
nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali 
contingenti; 
migliorare l’aggregazione, l’integrazione e la socializzazione 

Utilizzare il linguaggio corporeo e motorio per comunicare 
ed esprimere i propri stati d’animo; 
sperimentare una pluralità di esperienze che permettono 
di maturare competenze di gioco-sport; 
agire rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli 
altri, sia nel movimento che nell’uso degli attrezzi e 
trasferire tale competenza nell’ambiente scolastico ed 
extrascolastico; 
comprendere all’interno delle varie occasioni di gioco e di 
sport il valore delle regole e l’importanza di rispettarle; 
promuovere lo sviluppo e il benessere psico-fisico 
dell’alunno, la sua crescita completa. 
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Progetto attività motoria 

“SBAM A SCUOLA !” 
 
 

Rivolto agli alunni di III 
della scuola Primaria 

 

R i f . :  R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

M ig l i o r a m e n t o  c o m p e t e n z e  l o g ic o  
m a t e m a t ic h e  

 

 
Acquisire consapevolezza di sé attraverso la percezione del 
proprio corpo e padroneggiare gli schemi motori e posturali 
nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali 
contingenti; 
migliorare l’aggregazione, l’integrazione e la socializzazione 

Utilizzare il linguaggio corporeo e motorio per comunicare 
ed esprimere i propri stati d’animo; 
sperimentare una pluralità di esperienze che permettono 
di maturare competenze di gioco-sport; 
agire rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli 
altri, sia nel movimento che nell’uso degli attrezzi e 
trasferire tale competenza nell’ambiente scolastico ed 
extrascolastico; 
comprendere all’interno delle varie occasioni di gioco e di 
sport il valore delle regole e l’importanza di rispettarle; 
promuovere lo sviluppo e il benessere psico-fisico 
dell’alunno, la sua crescita completa. 
 
 

Progetto attività motoria 
“BIMBINSEGNANTINCAMPO 
COMPETENTI SI DIVENTA?” 

 
Rivolto agli alunni della 
scuola  d’Infanzia 

 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

P r o m u o ve r e  i l  b e n e s s e r e  p s i c o - f i s i c o  

 

 

Favorire l’integrazione armonica degli aspetti motori, 
cognitivi, sociali e affettivo-relazionali 

Sviluppare le capacità senso-percettive e gli schemi 
posturali di base; 
coordinare la propria azione manuale con i dati visivi; 
adeguare la propria azione motoria a parametri spaziali e 
temporali; 
imparare ad accettare la frustrazione, le regole e le norme 
nel percorso di crescita; 
partecipare con piacere e curiosità alle attività libere e 
guidate; 
stimolare e favorire la condivisione di oggetti e situazioni 
tra coetanei. 

 
Progetto lingua inglese 

 
“THREE, FOUR, FIVE…GO!” 

 
 

Rivolto agli alunni della 
scuola dell’ Infanzia 

 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

M ig l i o r a m e n t o  c o m p e t e n z e  l in g u i s t i c h e   

 

Sviluppare le competenze comunicative di ricezione, 
interazione, produzione orale degli alunni tenendo conto 
dell’età di riferimento, della progressione del percorso, 
degli ambiti e dei contesti d’uso specifici; 
apprendere la seconda lingua in età precoce (3-4-5 anni); 
costruire un percorso di apprendimento unitario e 
continuo, con contenuti linguistici precisi; 
sviluppare conoscenze e competenze interdisciplinari; 
promuovere le eccellenze per garantire agli alunni più 
capaci e meritevoli la possibilità di sviluppare le potenzialità 
e capacità individuali. 

Conoscere il nome delle stagioni; 
conoscere i nomi di alcuni indumenti; 
imparare le diverse forme di saluto; 
pronunciare il proprio nome; 
conoscere i nomi delle principali festività; 
conoscere i colori; 
contare da uno a dieci; 
formulare semplici domande all’interno di un breve 
dialogo; 
lettura di immagini associandole ai vocaboli in LS; 
comprendere ed eseguire semplici comandi; 
memorizzare canzoncine e filastrocche 

 
Progetto letto- scrittura 
“L’ALBERO ALFABETO” 

 
 

Rivolto agli alunni di 5 anni 
della scuola dell’Infanzia 

 
 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

M ig l i o r a m e n t o  c o m p e t e n z e  l in g u i s t i c h e  

 

Avvicinare il bambino di 5 anni al mondo della lettura e della 
scrittura, senza forzature di nessun genere ma nel rispetto 
totale dei suoi tempi e modalità di apprendimento 

 

Favorire l’accostamento al codice scritto; 
sviluppare la capacità di ascoltare e prestare attenzione ai 
messaggi verbali; 
usare la “parola” per esprimere emozioni, impressioni e 
sentimenti; 
trovare rime, assonanze, sinonimi; 
giocare e fantasticare con le lettere; 
dare senso e significato alla forma delle lettere; 
emozionarsi con le lettere; 
apprendere divertendosi; 
giocare con i suoni; 
ritmare suoni e parole; 
parlare con il corpo: drammatizzare, danzare, cantare 
sviluppare la capacità di stabilire una corrispondenza tra 
simbolo e significato anche in contesti diversi; 
affinare la coordinazione oculo-manuale; 
sapere orientarsi nello spazio; 
potenziare le competenze fonologiche e metafonologiche 
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Progetto giornata 

solidarietà 
 
 

Rivolto agli alunni della 
scuola dell’Infanzia e 

Primaria 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

M ig l i o r a m e n t o  c o m p e t e n z e  l in g u i s t i c h e  

 
 

Sensibilizzare gli alunni all’attenzione verso l’altro e alla 
solidarietà 

Diffondere a scuola le conoscenze sugli stili di vita 
salutari e il significato della ricerca scientifica.   
riflettere sul valore della solidarietà; 
lavorare e coordinarsi in modo costruttivo con gli altri per 
realizzare un progetto comune; 
incentivare  comportamenti di solidarietà. 
Partecipare al progetto: “Cancro io ti boccio “promosso 
dall’AIRC. Mercatino di Natale. 
      
 

 
Progetto 

“FRUTTA E VERDURA NELLA 
SCUOLA” 

 
Rivolto agli alunni della 

scuola  Primaria 
(Mungivacca) 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

P r o m u o ve r e  sv i lu p p o  s o s t e n i b i le  

 

 

Aumentare il consumo di frutta e verdura da parte dei 
bambini e ad attuare iniziative che supportino più corrette 
abitudini alimentari e una nutrizione maggiormente 
equilibrata, nella fase in cui si formano le loro abitudini 
alimentari 

Iincentivare il consumo di frutta e verdura tra i bambini 
compresi tra i sei e gli undici anni di età; 
realizzare un più stretto rapporto tra il “produttore-
fornitore” e il consumatore, indirizzando i criteri di scelta 
e le singole azioni affinché si affermi una conoscenza e 
una consapevolezza nuova tra “chi produce”  e  “chi 
consuma”; 
favorire tra i bambini la consapevolezza degli effetti 
positivi del consumo;  
 promuovere la diffusione del valore e del significato della 
stagionalità delle produzioni, assicurando al contempo 
una distribuzione dei prodotti in linea con i periodi di 
maturazione naturale o di disponibilità dei prodotti. 
Progetto “Frutta e verdura nella scuola”. 

 
Progetto 

“ ORTAGGI A SCUOLA” 
 

Rivolto agli alunni  di II C  
della scuola Primaria  

 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

P r o m u o v e r e  lo  s v i l u p p o  s o s t e n i b i le  

 

Sviluppare atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il 
mondo; 
promuovere lo spirito di iniziativa e imprenditorialità; 
imparare, approssimativamente, il valore dei prodotti e del 
lavoro. 

Osservare i momenti significativi nella vita delle piante 
realizzando semine in terrari e orti; 
individuare somiglianze e differenze nei percorsi di 
sviluppo di organismi vegetali; 
ricostruire verbalmente le fasi di un’esperienza vissuta; 
comunicare, leggere e scrivere brevi testi descrittivi; 
leggere e rappresentare relazioni e dati con diagrammi, 
schemi e tabelle. 
 
 

 
Progetto 

 “ L’EDUCAZIONE 
FINANZIARIA” 

 
Rivolto agli alunni  di 

 VA-B  della scuola Primaria  
 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

S e n s o  i n i z ia t iv a  e  im p r e n d i t o r i a l i t ò  

M ig l i o r a m e n t o  c o m p e t e n z e  l o g ic o -
m a t e m a t ic h e  

 

Comprendere il valore del denaro e dell’agire sulle risorse 
familiari; 
comprendere il significato del risparmio e della 
programmazione delle proprie spese e investimenti. 

Sviluppare la competenza economica -finanziaria; 
sviluppare la gestione consapevole e responsabile del 
denaro; 
sviluppare la comunicazione, la socializzazione e la 
solidarietà. 
 
 

 
Progetto creativo 

“PICCOLE MANI…CREANO” 
 

Rivolto agli alunni di scuola 
Primaria e d’Infanzia in 

ospedale 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

M ig l i o r a m e n t o  c a p a c i t à  e s p r e s s iv e  

 

 

 Acquisire/consolidare la coordinazione oculo-manuale; 
sviluppare abilità fino-motorie. 

Potenziare la percezione e la discriminazione tattile; 
favorire l’espressione di stati emotivi attraverso la 
manipolazione; 
sperimentare e conoscere diverse tecniche decorative; 
stimolare la creatività. 
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Progetto di educazione 

stradale 
 

“SICURI PER STRADA” 
 
 

Rivolto agli alunni di V della 
scuola Primaria 

 
 

 
 
 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

E d u c a r e  a l l a  s i c u r e z z a  s t r a d a le  

 

 

 

Formare il bambino/cittadino del domani perché diventi 
un utente della strada corretto e responsabile; 
 educare all’ecologia, alla salute e alla sicurezza, in 
riferimento alla strada; 
 far conoscere norme e regole della vita associata, in 
riferimento alla strada; 
 far acquisire strumenti per la comprensione del sistema 
di circolazione stradale in vigore. 
 sviluppare il rispetto dei diritti degli altri, la tolleranza 
del diverso da sé, una maggiore considerazione verso i 
membri più deboli della società; 
 riconoscere le figure istituzionali che tutelano lo 
svolgersi ordinato delle attività umane. 

Educare alla sicurezza individuale e collettiva; 
 educare al rispetto delle regole e dei segnali; 
 sviluppare le conoscenze della segnaletica stradale; 
 sensibilizzare alle norme di comportamento previste dal 
codice della strada; 
 sensibilizzare ai pericoli e ai rischi della strada. 
 
 

 
Progetto 

 “ LO PSICOLOGO A 
SCUOLA” 

 
 

Rivolto agli alunni della 
scuola Primaria 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

Miglioramento del benessere psichico, fisico e sociale 
 
 
Sensibilizzare al fenomeno del bullismo per poterlo 
conoscere, riconoscere e contrastare; 
riconoscere la paura e la sua funzione; 
sensibilizzazione dell’utenza sulle particolari fasi e tipologie 
di ascolto. 

Apprendere nuove strategie per far fronte a difficoltà 
relazionali presenti nel gruppo classe e migliorare le 
relazioni; 
aumentare le capacità comunicative ed empatiche; 
potenziare le competenze di aiuto; 
legittimare e gestire la paura; 
rilevamento e valutazione della popolazione scolastica con 
particolare attenzione alle problematiche afferenti 
l’isolamento. 

Progetto 
 “ E SE DIVENTI FARFALLA” 

 
Rivolto agli alunni della 

scuola d’Infanzia 

 
 
 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

Miglioramento del benessere psichico, fisico e sociale 
 
 

Ridurre le povertà educative con una strategia comune nei 
diversi territori; 
ridurre la dispersione scolastica.  

Rinforzare la qualità formativa ed educativa di scuole 
dell’infanzia; 
sperimentare strategie operative che trasformino i 
beneficiari in protagonisti  attraverso processi di 
coprogettazione e cogestione centrati sulla creatività 
come strumento di inclusione. 

 

 

Inoltre il nostro Circolo nella programmazione curriculare: 
 

- propone la visione di film e spettacoli teatrali per l’infanzia e la scuola primaria. La fruizione e le attività ad esse legate 
mirano a far diventare gli alunni spettatori consapevoli, ad accrescere la loro sensibilità estetica e capacità critica, ad offrire 
uno studio di linguaggi in una prospettiva pluralistica e interculturale; 

 
- programma visite guidate e viaggi d’istruzione per dare la possibilità a tutti i bambini, attraverso l’esperienza diretta e la 

conoscenza  dei luoghi, di sensibilizzare loro al rispetto e alla tutela degli ambienti, creando un atteggiamento responsabile 
nei confronti di tutto ciò che li circonda e che fa parte dei propri vissuti e della comunità circostante. Le uscite saranno 
programmate nel territorio e nei paesi viciniori ed i luoghi saranno scelti in base ai contenuti del progetto curriculare di 
circolo adottato durante l’anno scolastico in corso. 
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Progetti extracurriculari 
 

PROGETTI FINALITA’ OBIETTIVI 
 

Progetto PON-FSE 
Progetto Competenze di 

base 
“LE ARMONIE DEI SUONI” 

 
Rivolto agli alunni della 

Scuola d’Infanzia 
(plesso Monte San 

Michele) 

Rif. : RAV 2017-‘18 
C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

M ig l i o r a m e n t o  e sp r e s s i v i t à  m u s ic a le -
c o r p o r e a   

 

 
promuovere il dialogo e la convivenza costruttiva tra gli 
alunni; 
offrire stimoli e occasioni per un clima relazionale positivo; 
promuovere nuove esperienze sul piano affettivo-
emozionale; 
promuovere l’autostima e la consapevolezza delle proprie 
capacità. 
 
 

Sviluppare la sensibilità musicale: favorire la fruizione della 
produzione musicale presente nell’ambiente, stimolare e 
sostenere l’esercizio personale diretto, stimolando anche la 
musica d’insieme; 
conoscere la realtà sonora, orientarsi ed esprimersi con i 
suoni e stabilire per il loro tramite relazioni con gli altri; 
migliorare la sensibilità uditiva, la prontezza di riflessi e la 
capacità di attenzione; 
coordinare e sincronizzare i movimenti del corpo con gli 
stimoli sonori; 
esprimere idee ed emozioni ( sviluppo delle capacità 
espressive e creative come invenzioni di ritmi, di 
sequenza,…); 
scoprire negli oggetti comuni uno strumento con capacità 
sonore e musicali. 

 

 
Progetto PON-FSE 

Progetto Competenze di 
base 

“LE ARMONIE DEI SUONI” 
 

Rivolto agli alunni della 
Scuola d’Infanzia 

(plesso Mungivacca) 

Rif. : RAV 2017-‘18 
C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

M ig l i o r a m e n t o  e sp r e s s i v i t à  m u s ic a le -
c o r p o r e a  

 
promuovere il dialogo e la convivenza costruttiva tra gli 
alunni; 
offrire stimoli e occasioni per un clima relazionale positivo; 
promuovere nuove esperienze sul piano affettivo-
emozionale; 
promuovere l’autostima e la consapevolezza delle proprie 
capacità. 

 Sviluppare la sensibilità musicale: favorire la fruizione 
della produzione musicale presente nell’ambiente, 
stimolare e sostenere l’esercizio personale diretto, 
stimolando anche la musica d’insieme; 
conoscere la realtà sonora, orientarsi ed esprimersi 
con i suoni e stabilire per il loro tramite relazioni con 
gli altri; 
migliorare la sensibilità uditiva, la prontezza di riflessi e 
la capacità di attenzione; 
coordinare e sincronizzare i movimenti del corpo con 
gli stimoli sonori; 
esprimere idee ed emozioni ( sviluppo delle capacità 
espressive e creative come invenzioni di ritmi, di 
sequenza,…); 
scoprire negli oggetti comuni uno strumento con 
capacità sonore e musicali. 

 
Progetto PON-FSE 

Progetto Competenze di 
base 

“LE ARMONIE DEI SUONI” 
 

Rivolto agli alunni della 
Scuola d’Infanzia 
(plesso Kennedy) 

 

Rif. : RAV 2017-‘18 
C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

M ig l i o r a m e n t o  e sp r e s s i v i t à  m u s ic a le -
c o r p o r e a  

 
promuovere il dialogo e la convivenza costruttiva tra gli 
alunni; 
offrire stimoli e occasioni per un clima relazionale positivo; 
promuovere nuove esperienze sul piano affettivo-
emozionale; 
promuovere l’autostima e la consapevolezza delle proprie 
capacità. 

Sviluppare la sensibilità musicale: favorire la fruizione della 
produzione musicale presente nell’ambiente, stimolare e 
sostenere l’esercizio personale diretto, stimolando anche la 
musica d’insieme; 
conoscere la realtà sonora, orientarsi ed esprimersi con i 
suoni e stabilire per il loro tramite relazioni con gli altri; 
migliorare la sensibilità uditiva, la prontezza di riflessi e la 
capacità di attenzione; 
coordinare e sincronizzare i movimenti del corpo con gli 
stimoli sonori; 
esprimere idee ed emozioni ( sviluppo delle capacità 
espressive e creative come invenzioni di ritmi, di 
sequenza,…); 
scoprire negli oggetti comuni uno strumento con capacità 
sonore e musicali. 
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Progetto PON-FSE 

Progetto Competenze di 
base 

”AMICO ITALIANO” 
 

Rivolto agli alunni  di I-II 
della Scuola Primaria 

 
 

Rif. : RAV 2017-‘18 
C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

M ig l i o r a m e n t o  c o m p e t e n z e  d i g i t a l i  

 
promuovere il dialogo e la convivenza costruttiva tra gli 
alunni; 
offrire stimoli e occasioni per un clima relazionale positivo; 
promuovere l’autostima e la consapevolezza delle proprie 
capacità. 
 migliorare i comportamenti degli allievi a rischio;, 
incoraggiare la costruzione di relazioni positive tra i pari e 
con gli adulti; 
 valorizzare le esperienze e gli interessi degli alunni 
ponendoli alla base del processo educativo; 
 rafforzare le competenze di base.  

 
Innalzare i livelli di autostima e la fiducia nell’uso delle 
proprie competenze per migliorare i processi di 
motivazione ad apprendere da parte degli alunni coinvolti; 
 miglior inserimento di tutti gli alunni all’interno della 
comunità e partecipazione attiva e motivata alla vita della 
scuola; 
 sviluppo le abilità di base nell’area linguistica e 
valorizzazione degli stili individuali di apprendimento;.  
recupero i gap di conoscenze e le relazioni collaborative 
con i compagni; 
 conseguimento del “successo scolastico” e soprattutto del 
“successo formativo”, inteso come atteggiamento positivo 
nei confronti della scuola, e all’innalzamento del livello di 
istruzione nell’area linguistica; 
aumentare il livello delle competenze in italiano. 

 
Progetto PON-FSE 

Progetto Competenze di 
base 

“AMICO ITALIANO 2” 
 

Rivolto agli alunni  di III 
della Scuola Primaria 

Rif. : RAV 2017-‘18 
C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

M ig l i o r a m e n t o  c o m p e t e n z e  l in g u i s t i c h e  

 

promuovere il dialogo e la convivenza costruttiva tra gli 
alunni; 
offrire stimoli e occasioni per un clima relazionale positivo; 
promuovere l’autostima e la consapevolezza delle proprie 
capacità. 
 migliorare i comportamenti degli allievi a rischio;, 
incoraggiare la costruzione di relazioni positive tra i pari e 
con gli adulti; 
 valorizzare le esperienze e gli interessi degli alunni 
ponendoli alla base del processo educativo; 
 rafforzare le competenze di base.  

 
Innalzare i livelli di autostima e la fiducia nell’uso delle 
proprie competenze per migliorare i processi di 
motivazione ad apprendere da parte degli alunni coinvolti; 
 miglior inserimento di tutti gli alunni all’interno della 
comunità e partecipazione attiva e motivata alla vita della 
scuola; 
 sviluppo le abilità di base nell’area linguistica e 
valorizzazione degli stili individuali di apprendimento;.  
recupero i gap di conoscenze e le relazioni collaborative 
con i compagni; 
 conseguimento del “successo scolastico” e soprattutto del 
“successo formativo”, inteso come atteggiamento positivo 
nei confronti della scuola, e all’innalzamento del livello di 
istruzione nell’area linguistica; 
aumentare il livello delle competenze in italiano. 

      
Progetto PON-FSE 

Progetto Competenze di 
base 

“AMICO ITALIANO 3” 
 

Rivolto agli alunni  di IV-V 
della Scuola Primaria 

Rif. : RAV 2017-‘18 
C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

M ig l i o r a m e n t o  c o m p e t e n z e  l in g u i s t i c h e  

 
promuovere il dialogo e la convivenza costruttiva tra gli 
alunni; 
offrire stimoli e occasioni per un clima relazionale positivo; 
promuovere l’autostima e la consapevolezza delle proprie 
capacità. 
 migliorare i comportamenti degli allievi a rischio;, 
incoraggiare la costruzione di relazioni positive tra i pari e 
con gli adulti; 
 valorizzare le esperienze e gli interessi degli alunni 
ponendoli alla base del processo educativo; 
 rafforzare le competenze di base.  

Innalzare i livelli di autostima e la fiducia nell’uso delle 
proprie competenze per migliorare i processi di 
motivazione ad apprendere da parte degli alunni coinvolti; 
 miglior inserimento di tutti gli alunni all’interno della 
comunità e partecipazione attiva e motivata alla vita della 
scuola; 
 sviluppo le abilità di base nell’area linguistica e 
valorizzazione degli stili individuali di apprendimento;.  
recupero i gap di conoscenze e le relazioni collaborative 
con i compagni; 
 conseguimento del “successo scolastico” e soprattutto del 
“successo formativo”, inteso come atteggiamento positivo 
nei confronti della scuola, e all’innalzamento del livello di 
istruzione nell’area linguistica; 
aumentare il livello delle competenze in italiano. 
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Progetto PON-FSE 

Progetto Competenze di 
base 

“Imparo a contare per 
contare di più” 

 
Rivolto agli alunni  di I-II 

della Scuola Primaria 

Rif. : RAV 2017-‘18 
C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

M ig l i o r a m e n t o  c o m p e t e n z e  l o g ic o -
m a t e m a t ic h e  

 
promuovere il dialogo e la convivenza costruttiva tra gli 
alunni; 
offrire stimoli e occasioni per un clima relazionale positivo; 
promuovere l’autostima e la consapevolezza delle proprie 
capacità. 
 migliorare i comportamenti degli allievi a rischio;, 
incoraggiare la costruzione di relazioni positive tra i pari e 
con gli adulti; 
 valorizzare le esperienze e gli interessi degli alunni 
ponendoli alla base del processo educativo; 
 rafforzare le competenze di base; 
conseguire il “successo scolastico” e soprattutto il 
“successo formativo”, inteso come atteggiamento positivo 
nei confronti della scuola, e innalzare il livello di istruzione 
nell’area matematico/scientifica. 

Innalzare i livelli di autostima e la fiducia nell’uso delle 
proprie competenze per migliorare i processi di 
motivazione ad apprendere da parte degli alunni coinvolti; 
 miglior inserimento di tutti gli alunni all’interno della 
comunità e partecipazione attiva e motivata alla vita della 
scuola; 
 sviluppo le abilità di base nell’area logico-matematica e 
valorizzazione degli stili individuali di apprendimento;.  
recupero i gap di conoscenze e le relazioni collaborative 
con i compagni; 
 conseguimento del “successo scolastico” e soprattutto del 
“successo formativo”, inteso come atteggiamento positivo 
nei confronti della scuola, e all’innalzamento del livello di 
istruzione nell’area matematico/scientifica; 
aumentare il livello delle competenze in matematica. 
 

 
Progetto PON-FSE 

Progetto Competenze di 
base 

“Imparo a contare per 
contare di più 2” 

 
 

Rivolto agli alunni  di III 
della Scuola Primaria 

Rif. : RAV 2017-‘18 
C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

M ig l i o r a m e n t o  c o m p e t e n z e  l o g ic o -
m a t e m a t ic h e  

 

promuovere il dialogo e la convivenza costruttiva tra gli 
alunni; 
offrire stimoli e occasioni per un clima relazionale positivo; 
promuovere l’autostima e la consapevolezza delle proprie 
capacità. 
 migliorare i comportamenti degli allievi a rischio;, 
incoraggiare la costruzione di relazioni positive tra i pari e 
con gli adulti; 
 valorizzare le esperienze e gli interessi degli alunni 
ponendoli alla base del processo educativo; 
 rafforzare le competenze di base; 
conseguire il “successo scolastico” e soprattutto il 
“successo formativo”, inteso come atteggiamento positivo 
nei confronti della scuola, e innalzare il livello di istruzione 
nell’area matematico/scientifica. 

Innalzare i livelli di autostima e la fiducia nell’uso delle 
proprie competenze per migliorare i processi di 
motivazione ad apprendere da parte degli alunni coinvolti; 
 miglior inserimento di tutti gli alunni all’interno della 
comunità e partecipazione attiva e motivata alla vita della 
scuola; 
 sviluppo le abilità di base nell’area logico-matematica e 
valorizzazione degli stili individuali di apprendimento;.  
recupero i gap di conoscenze e le relazioni collaborative 
con i compagni; 
 conseguimento del “successo scolastico” e soprattutto del 
“successo formativo”, inteso come atteggiamento positivo 
nei confronti della scuola, e all’innalzamento del livello di 
istruzione nell’area matematico/scientifica; 
aumentare il livello delle competenze in matematica. 

 
Progetto PON-FSE 

Progetto Competenze di 
base 

“IMPARO A CONTARE PER 
CONTARE DI PIÙ 3” 

 
 

Rivolto agli alunni  di IV-V 
della Scuola Primaria 

 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

Miglioramento competenze logico-matematiche 
 
promuovere il dialogo e la convivenza costruttiva tra gli 
alunni; 
offrire stimoli e occasioni per un clima relazionale positivo; 
promuovere l’autostima e la consapevolezza delle proprie 
capacità. 
 migliorare i comportamenti degli allievi a rischio;, 
incoraggiare la costruzione di relazioni positive tra i pari e 
con gli adulti; 
 valorizzare le esperienze e gli interessi degli alunni 
ponendoli alla base del processo educativo; 
 rafforzare le competenze di base; 
conseguire il “successo scolastico” e soprattutto il 
“successo formativo”, inteso come atteggiamento positivo 
nei confronti della scuola, e innalzare il livello di istruzione 
nell’area matematico/scientifica. 
 

Innalzare i livelli di autostima e la fiducia nell’uso delle 
proprie competenze per migliorare i processi di 
motivazione ad apprendere da parte degli alunni 
coinvolti; 
 miglior inserimento di tutti gli alunni all’interno della 
comunità e partecipazione attiva e motivata alla vita 
della scuola; 
 sviluppo le abilità di base nell’area logico-matematica 
e valorizzazione degli stili individuali di 
apprendimento;.  
recupero i gap di conoscenze e le relazioni 
collaborative con i compagni; 
 conseguimento del “successo scolastico” e soprattutto 
del “successo formativo”, inteso come atteggiamento 
positivo nei confronti della scuola, e all’innalzamento 
del livello di istruzione nell’area matematico/scientifica; 
aumentare il livello delle competenze in matematica. 
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Progetto PON-FSE 

Progetto Competenze di 
base 

“SPERIMENTIAMO” 
 

Rivolto agli alunni di IV 
della scuola Primaria 

 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

M ig l i o r a m e n t o  c o m p e t e n z e  s c ie n t i f i c h e   

 

 
promuovere il dialogo e la convivenza costruttiva tra gli 
alunni; 
offrire stimoli e occasioni per un clima relazionale positivo; 
promuovere l’autostima e la consapevolezza delle proprie 
capacità. 
 migliorare i comportamenti degli allievi a rischio;, 
incoraggiare la costruzione di relazioni positive tra i pari e 
con gli adulti; 
 valorizzare le esperienze e gli interessi degli alunni 
ponendoli alla base del processo educativo; 
 rafforzare le competenze di base; 
conseguire il “successo scolastico” e soprattutto il 
“successo formativo”, inteso come atteggiamento positivo 
nei confronti della scuola, e innalzare il livello di istruzione 
nell’area scientifica. 

Innalzare i livelli di autostima e la fiducia nell’uso delle 
proprie competenze per migliorare i processi di 
motivazione ad apprendere da parte degli alunni coinvolti; 
 miglior inserimento di tutti gli alunni all’interno della 
comunità e partecipazione attiva e motivata alla vita della 
scuola; 
 sviluppo le abilità di base nell’area  scientifica e 
valorizzazione degli stili individuali di apprendimento;.  
recupero i gap di conoscenze e le relazioni collaborative 
con i compagni; 
 conseguimento del “successo scolastico” e soprattutto del 
“successo formativo”, inteso come atteggiamento positivo 
nei confronti della scuola, e all’innalzamento del livello di 
istruzione nell’area scientifica. 

 

 
Progetto PON-FSE 

Progetto Competenze di 
base 

“SPERIMENTIAMO 2” 
 

Rivolto agli alunni di V 
della scuola Primaria 

 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

M ig l i o r a m e n t o  c o m p e t e n z e  s c ie n t i f i c h e   

 
promuovere il dialogo e la convivenza costruttiva tra gli 
alunni; 
offrire stimoli e occasioni per un clima relazionale positivo; 
promuovere l’autostima e la consapevolezza delle proprie 
capacità. 
 migliorare i comportamenti degli allievi a rischio;, 
incoraggiare la costruzione di relazioni positive tra i pari e 
con gli adulti; 
 valorizzare le esperienze e gli interessi degli alunni 
ponendoli alla base del processo educativo; 
 rafforzare le competenze di base; 
conseguire il “successo scolastico” e soprattutto il 
“successo formativo”, inteso come atteggiamento positivo 
nei confronti della scuola, e innalzare il livello di istruzione 
nell’area scientifica. 

Innalzare i livelli di autostima e la fiducia nell’uso delle 
proprie competenze per migliorare i processi di 
motivazione ad apprendere da parte degli alunni coinvolti; 
 miglior inserimento di tutti gli alunni all’interno della 
comunità e partecipazione attiva e motivata alla vita della 
scuola; 
 sviluppo le abilità di base nell’area logico-matematica e 
valorizzazione degli stili individuali di apprendimento;.  
recupero i gap di conoscenze e le relazioni collaborative 
con i compagni; 
 conseguimento del “successo scolastico” e soprattutto del 
“successo formativo”, inteso come atteggiamento positivo 
nei confronti della scuola, e all’innalzamento del livello di 
istruzione nell’area matematico/scientifica. 

 

 
Progetto PON-FSE 

Progetto di potenziamento 
dell’educazione fisica e 

sportiva 
“SPORT DI CLASSE” 

 
Rivolto agli alunni di I-II 

della scuola Primaria 
 
 
 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

P r o m u o ve r e  i l  b e n e s s e r e  p s i c o - f i s i c o  

 

 

promuovere il dialogo e la convivenza costruttiva tra gli 
alunni; 
 migliorare i comportamenti degli allievi a rischio, 
incoraggiare la costruzione di relazioni positive tra i pari e 
con gli adulti; 
 valorizzare le esperienze e gli interessi degli alunni 
ponendoli alla base del processo educativo; 
offrire stimoli e occasioni per un clima relazionale positivo. 

prendere coscienza del valore del corpo - inteso come 
espressione e sviluppo della personalità e come condizione 
relazionale, comunicativa, espressiva, operativa; 
 favorire la presa di coscienza delle discipline più conosciute 
attraverso la socializzazione, la gratificazione personale e 
nel gruppo, il rispetto delle regole; 
prevenire le cause del disagio; 
utilizzare come strumento educativo l’introduzione ai 
grandi giochi sportivi con l’obiettivo di favorire lo sviluppo 
delle capacità motorie , l’espressività corporea, la 
polisportività e la polivalenza; 
promuovere nuove esperienze sul piano affettivo-
relazionale. 
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Progetto musicale 

“SI FA CORO” 
 

Rivolto agli alunni di II-III-
IV-V della scuola Primaria 

 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

M ig l i o r a m e n t o  c o m p e t e n z e  m u s ic a l i  

 
sostenere la formazione dell’educazione musicale offrendo 
percorsi di conoscenza a più livelli; 
contribuire allo sviluppo dell'attitudine musicale dei più 
piccoli. 

Favorire l’aggregazione sociale, lo scambio e la condivisione 
della musica, valorizzando le diverse provenienze e 
specificità. 
Favorire l’aspetto relazionale e il rispetto dell’altro, 
attuando le regole sociali del coro. 
Sviluppare un senso formativo ed educativo, legato alla 
realizzazione di un brano musicale. 
Sviluppare l’aspetto comunicativo ed espressivo facendo 
musica insieme. 
Riuscire a sviluppare la musicalità e le competenze musicali 
del bambino. 
Esibirsi in eventi scolastici. 
Formazione del coro stabile di voci bianche del 26° CD 
 “Monte San Michele”. 

 
Progetto certificazione 

linguistica 
 

“LET’S START….ER !” 
 

Rivolto agli alunni di IV 
della scuola Primaria 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

Miglioramento competenze linguistiche 
 
 
promuovere il massimo sviluppo delle competenze 
linguistiche in L2. 

acquisizione delle 4 skills di base previste dal CEFR 
(listening, speaking, reading and writing ); 
promuovere il massimo livello delle competenze in lingua 
inglese. 
 

 
Progetto 

 “ LO PSICOLOGO A 
SCUOLA” 

 
 

Rivolto ai genitori della 
scuola Primaria 

R i f . :   R A V  2 0 1 7 - ' 1 8  

C o m p e t e n z e  c h i a v e  e  d i  c i t t a d i n a n z a  

Miglioramento del benessere psichico, fisico e sociale 
 
 
Sensibilizzare al fenomeno del bullismo per poterlo 
conoscere, riconoscere e contrastare; 
riconoscere la paura e la sua funzione; 
sensibilizzazione dell’utenza sulle particolari fasi e tipologie 
di ascolto. 

Apprendere nuove strategie per far fronte a difficoltà 
relazionali presenti nel gruppo classe e migliorare le 
relazioni; 
aumentare le capacità comunicative ed empatiche; 
potenziare le competenze di aiuto; 
legittimare e gestire la paura; 
rilevamento e valutazione della popolazione scolastica con 
particolare attenzione alle problematiche afferenti 
l’isolamento. 

 

 

 

La nostra scuola, per soddisfare le esigenze dei genitori lavoratori e in un’ottica di scuola aperta al territorio, organizza, nei mesi di 
giugno, luglio  e settembre , campi estivi tenuti da Associazioni esterne .  
Inoltre, visti gli orari diversificati di inizio e termine delle attività dei due ordini scolastici (infanzia e primaria), è attivo un servizio di 
pre-post scuola , 
Presso la nostra scuola possono essere attivati corsi di chitarra e batteria tenuti da esperti dell’associazione “Nuova Armonia”, corsi di 
pianoforte tenuti da un’esperta del Centro Sien e corsi di teatro tenuti dall’associazione Primi Applausi. I suddetti corsi sono 
esclusivamente a carico delle famiglie. 
Considerata l’attività progettuale curriculare ed extracurriculare programmata , il Circolo parteciperà all’Avviso pubblico Comune di 
Bari per il finanziamento di progetti di carattere socio-culturale scadenza 14 novembre 2018  con n.2 progetti da svolgere in orario 
curruculare rivolti agli alunni scuola infanzia e scuola primaria; se ammessi a finanziamento andranno ad integrare il  presente piano . 
 

 
 
 

 
 
 
 



39  

PROGETTAZIONE EDUCATIVA 

Scelte educative 
La nostra scuola elabora la propria azione educativo-didattica basandosi sulla “centralità della persona-alunno” garantendo lo 
sviluppo di tutte le sue potenzialità per: 
 

• assicurare l’uguaglianza delle opportunità educative 
• valorizzare le identità e le specificità di ognuno 
• rispettare i ritmi e le modalità di apprendimento di ciascuno differenziando la proposta formativa e adeguandola alle loro 

esigenze 
• valorizzare le risorse presenti nel territorio: famiglia, istituzioni, associazioni culturali e sportive 
• essere in grado di agire in modo autonomo e responsabile 
• avere la capacità di pensare in maniera critica 
• attivare abilità cognitive, metacognitive, emotive e relazionali 
• valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni 
• favorire l’esplorazione e la scoperta 
• incoraggiare l’apprendimento collaborativo e promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere 

 
...in tal modo la nostra scuola si pone come: 

 

 
 
 
 
 

 

Finalità educative 
 
Il 26° Circolo didattico Monte San Michele si pone le seguenti finalità educative:  

- la promozione della prima alfabetizzazione culturale attraverso l’organizzazione degli alfabeti del sapere, saper fare, saper 
vivere, saper essere finalizzati “all’acquisizione di conoscenze e di abilità di base”, alla valorizzazione delle risorse dell’intelligenza 
e al pieno sviluppo della persona.; 

- la formazione della persona e del cittadino nel quadro dei principi affermati dalla Costituzione della Repubblica italiana ; 
- l’educazione alla pace e alla gestione consapevole del conflitto, per superare positivamente attraverso accordi, patti e 

compromessi divergenze personali e di gruppo nella vita sociale ; 
- l’educazione alla salute e al benessere dell’organismo psico-fisico come modalità di prevenzione attiva del disagio ; 
-  l’educazione al piacere della lettura e alla fruizione personale del patrimonio culturale e artistico e storico ;  
- la promozione dell’educazione all’ambiente attraverso l’uso attivo e consapevole di metodologie scientifiche nel rapportarsi al 

mondo naturale ; 
- la promozione delle conoscenze “relative all’alfabetizzazione informatica e delle lingue comunitarie nel quadro delle 

competenze europee; 
- l’educazione alla legalità per promuovere la formazione di una cittadinanza attiva e consapevole . 

Finalità della scuola dell’infanzia 
 
La scuola dell’infanzia si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di età ed è la risposta al loro diritto all’educazione e 
alla cura nella convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione Europea. 

 per tutti e 
di tutti 

Ambiente di 
apprendimento 

Comunità 
educante 
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Esse sono di seguito elencate: 

• identità 
• autonomia 
• competenza 
• senso della cittadinanza 

 
Queste finalità si raggiungono attraverso tre percorsi metodologici: 
 

• il gioco 
• l'esplorazione e la ricerca 
• la vita di relazione 

 

Finalità della scuola primaria 
Alla scuola primaria spettano alcune finalità specifiche: 
 
- offrire agli alunni occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di base; 
- far sì che gli alunni acquisiscano gli strumenti di pensiero necessari per apprendere a selezionare le informazioni; 
- promuovere negli alunni la capacità di elaborare metodi e categorie che siano in grado di fare da bussola negli itinerari personali; 
- favorire l’autonomia di pensiero degli alunni, orientando la propria didattica alla costruzione di saperi a partire da concreti 

bisogni formativi. 
 
Compito fondamentale della scuola è promuovere la prima alfabetizzazione culturale: 
- operando per una scuola democratica che dia agli alunni tutte le opportunità perché ciascuno esprima il meglio di sé nella 

crescita culturale; 
- rendendo i bambini protagonisti attivi della loro maturazione e della elaborazione della loro conoscenza attraverso il ricorso ad 

una didattica fondata su processi attivi di ricerca e scoperta e ad una più ampia diffusione delle tecnologie multimediali; 
- valorizzando il patrimonio culturale e di esperienza dei bambini, insieme alla loro storia e alle tradizioni del paese, per 

svilupparne ed arricchirne le potenzialità in vista di una formazione responsabile e consapevole del senso di identità e di 
cittadinanza; 

- facendo acquisire valori come solidarietà, fratellanza, amicizia, onestà, lealtà, senso del dovere e di responsabilità, perseveranza; 
- formando una mentalità critica ed aperta alla ricerca e all'indagine ed interessata all'esame delle situazioni, fatti e fenomeni in 

vista dell'inserimento nella vita sociale, culturale e professionale; 
- favorendo lo sviluppo ed il potenziamento del pensiero nei suoi vari aspetti razionali e creativi: intuizione, immaginazione, 

progettazione, ipotesi, deduzione, controllo; 
- favorendo lo sviluppo di un atteggiamento scientifico che renda capaci di organizzare le proprie esperienze e di cogliere, 

prospettarsi, rappresentare e risolvere situazioni problematiche con modelli e strumenti sempre più raffinati e adeguati; 
- favorendo lo sviluppo ed il potenziamento della conoscenza dei vari linguaggi e della capacità di utilizzarli in contesti significativi; 
- assicurando il benessere psico-fisico dei bambini privilegiando, nel rapporto educativo, la dimensione relazionale ed affettiva; 
- facendo acquisire il rispetto di sé, degli altri, dell'ambiente. 
 
Per questa via si formano cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da quello locale a quello europeo. Pertanto il sistema 
scolastico italiano assume come orizzonte di riferimento verso cui tendere il quadro delle competenze-chiave per l’apprendimento 
permanente definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione europea (Raccomandazione del18/12/2006) che sono: 
 
- comunicazione nella madrelingua; 
- comunicazione nelle lingue straniere; 
- competenza matematica e competenze di base in scienze e tecnologia; 
- competenza digitale; 
- imparare ad imparare; 
- competenze sociali e civiche; 
- spirito d’iniziativa e di imprenditorialità; 
- consapevolezza ed espressione culturale. 
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Tale processo non si esaurisce al termine del primo ciclo d’istruzione, ma prosegue anche oltre, in una prospettiva di educazione 
permanente, per tutto l’arco della vita. 

I NOSTRI PRINCIPI FONDAMENTALI E IMPRESCINDIBILI PER UNA SCUOLA DI 
QUALITA’ 
 
Diritto all'apprendimento Si configura come diritto a diventare coscienti delle proprie capacità di partenza per innestare, a partire da 
esse, un processo di apprendimento di nuove competenze. In questo modo si potrà favorire un "imparare sempre più autonomo”, 
nella prospettiva di un'educazione permanente che permetta a chiunque di imparare per tutta la vita. Il diritto all'apprendimento si 
realizza se si “valorizzano le attitudini individuali” rispettando i diversi stili di apprendimento, in modo da rendere la scuola realmente 
pluralistica e democratica, dando a tutti pari opportunità formative. La nostra scuola progettata come “ambiente educativo di 
apprendimento” che offre al bambino, oltre a tutti i fondamentali tipi di linguaggio, un clima sociale positivo, varie possibilità di 
organizzazione delle forme di lavoro (individuale, a gruppi, a coppie …), tempi distesi e spazi quanto più possibile a misura di 
bambino. 
 
Centralità dell’alunno Gli alunni sono al centro di ogni azione educativa e la scuola ne promuove tutti i loro aspetti: cognitivi, affettivi, 
relazionali, corporei, etici, spirituali. Curiamo la singolarità e la complessità di ogni persona, la sua identità, le sue aspirazioni e 
fragilità. 
 
Coinvolgimento delle famiglie Oltre alla valorizzazione delle competenze umane e professionali dei genitori, richiediamo la 
partecipazione attiva delle famiglie nella convinzione che il successo formativo degli alunni dipenda dalla condivisione dei principi e 
delle pratiche educative.  
 
Reti territoriali Consideriamo il territorio come risorsa, come opportunità, come occasione per arricchire l'offerta formativa. 
Continuiamo nella direzione del consolidamento dei rapporti della scuola con gli altri soggetti operanti sul territorio, al fine di 
promuovere utili sinergie ed iniziative comuni con l’Amministrazione comunale , l'ASL, l’Università, le imprese, le associazioni di 
volontariato, sportive, ricreative. 
 
Scuola delle differenze Riconosciamo e valorizziamo le differenze personali, culturali e sociali; promuoviamo le competenze 
interculturali degli alunni e dei docenti e la capacità di negoziare e gestire pacificamente i conflitti come fondamento della 
cittadinanza attiva e della pratica democratica. 
 
Accoglienza E' un momento fondamentale per improntare un positivo approccio di vita per adulti e bambini. Essa è necessaria per 
creare un ambiente in cui percorrere esperienze ricche e affettivamente significative. 
La preparazione di una buona accoglienza rende i "nuovi venuti" (bambini ai primi giorni di scuola, ma anche provenienti da altre 
città, paesi stranieri e persino insegnanti neo-trasferiti) disponibili e interessati al lavoro che si intende proporre, a progettare e 
costruire insieme, all'aiuto reciproco e alla collaborazione. 
Per una buona accoglienza è importante conoscersi sin dai primi momenti di convivenza: occorre presentarsi, raccontare con calma 
esperienze passate, far inserire con tempi distesi nelle nuove modalità di lavoro, tenere in massimo conto le competenze e le 
conoscenze pregresse. 
Scegliamo e pratichiamo l’accoglienza come metodo che induce a pensare che l’attenzione all’incontro con il bambino e 
all’accettazione della sua identità, alla valorizzazione delle sue potenzialità e risorse, non può interrompersi dopo una prima fase, 
bensì rimane come sfondo che concorre a delineare un preciso stile relazionale ed educativo. 
Anche la preparazione di un buon commiato è importante: determinanti sono infatti le persone con cui si è lavorato insieme per tanti 
anni e che porteranno della scuola, in tutti i modi, un ricordo profondo e incisivo. 
 
Continuità educativa  Il 26° Circolo Didattico considera il processo educativo in termini di “CONTINUITA’” al fine di valorizzare le 
competenze già acquisite dal bambino e garantire “un percorso formativo organico e completo” (C.M. 339/’92). 
Realizziamo modalità di raccordo tra scuola ed extrascuola, un rapporto di collaborazione orizzontale con le famiglie e verticale tra i 
diversi stadi formativi. Quest’ultimo si realizza come “raccordo” tra istituzioni che, pur mantenendo la loro peculiare identità, 
ricercano dialogo e reciproca conoscenza, consapevoli che il passaggio dei bambini dall’una all’altra rappresenti un punto 
fondamentale nel loro processo di crescita e sviluppo. 
L’unitarietà del percorso formativo deve tendere allo sviluppo armonico dell’alunno e alla costruzione della sua identità. 
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La L. 148/1990 di Riforma della Scuola Primaria, infatti, afferma nelle finalità generali che: 
“LA SCUOLA PRIMARIA, ANCHE MEDIANTE FORME DI RACCORDO PEDAGOGICO CURRICOLARE E ORGANIZZATIVO CON LA SCUOLA 
DELL’INFANZIA E LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO, CONTRIBUISCE A REALIZZARE LA CONTINUITA’ DEL PROCESSO 
EDUCATIVO…”, prevedendo l’elaborazione di piani d’intervento mirati a promuovere la continuità, attraverso una progettazione 
intenzionale ed organizzata di “azioni positive”. 
La “continuità” del processo educativo, pertanto, consiste nel considerare il percorso formativo secondo una logica di sviluppo 
coerente, che valorizzi le competenze già acquisite dall’alunno e riconosca la specificità educativa dell’azione di ciascun ordine di 
scuola. 
E’ la condizione essenziale per assicurare agli alunni il positivo conseguimento delle finalità dell’istruzione e costituisce uno degli 
elementi fondanti dell’impianto pedagogico della scuola. 
Il percorso scolastico dai tre ai dieci anni, pur differenziandosi per identità educativa e professionale, è progressivo e continuo. 
La Scuola dell’Infanzia accoglie, promuove e arricchisce l’esperienza vissuta. 
Le attività educative offrono, infatti, occasioni di crescita all’interno di un contesto che mira al benessere e allo sviluppo di 
competenze per bambini da tre ai sei anni. 
Nella scuola del 1°ciclo la progettazione didattica, mentre continua a valorizzare le esperienze, è finalizzata a guidare gli alunni 
attraverso percorsi di conoscenza orientati alle discipline e alla ricerca delle connessioni tra i diversi saperi. 
 

CONTINUITA’ 
 
ORIZZONTALE                                VERTICALE 
 
      FAMIGLIA DIVERSI ORDINI 

      ASL DI SCUOLA 

      ASSOCIAZIONI 

      MUNICIPIO 

      COMUNE 

 

Nella nostra scuola si organizzano: 

 Incontri con le famiglie dei cinquenni 
della scuola dell’infanzia, in previsione   
delle iscrizioni per illustrare il P.T.O.F.  
 

 Incontri tra alunni di classi V e le loro 
famiglie con i docenti delle scuole  
secondarie di 1° grado. 

OPEN 
 

DAY 
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Inclusione scolastica e sociale 
 
In ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente, la nostra scuola mira a promuovere il benessere di tutti gli alunni, lo 
sviluppo delle competenze negli apprendimenti, nella comunicazione e nella relazione, garantendo il “diritto allo studio” anche a 
coloro in temporaneo o permanente situazione di difficoltà. 
 

 
 
 
 

Interventi per alunni diversamente abili 
 
Il percorso operativo 
Il progetto globale dell’alunno diversamente abile richiede:  
 

• lettura della documentazione deposita agli atti  
• consultazione o stesura del Profilo Dinamico Funzionale  
• stesura del P.E.I.  
• incontri tra tutti i docenti di classe, la famiglia, i rappresentanti dell’ASL e figure esperte  
• osservazione sistematica dell’alunno nelle diverse aree (Area affettivo relazionale e dell’autonomia, area psicomotoria 

cognitiva, area linguistico comunicazionale ed espressiva, area logico matematico e scientifica) per definire il PEI ed il Piano 
di Studi Personalizzato che fa riferimento all’ intero gruppo classe e al PDF 

• incontro con specialisti esterni che seguono il percorso dell’alunno per efficaci raccordi educativo/didattici  
• incontri in continuità con gli insegnanti del precedente e successivo ordine e grado di scuola. 

La possibilità di una effettiva integrazione dell’alunno d.a. nel gruppo classe sarà favorita sia dal clima sereno della classe che 
dall’organizzazione delle attività didattiche proposte.  

A tale scopo si intende precisare che qualunque sia il livello di gravità dell’alunno, non si considera l’integrazione solo come una 
semplice socializzazione in presenza, ma la stessa socializzazione è una questione di apprendimento e che si intende rispondere, 
attraverso essa, ai bisogni e alle potenzialità del bambino.  

L’inserimento di questi alunni terrà dunque conto dei momenti differenziati di organizzazione del lavoro in cui si prevedono:  
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• momenti di partecipazione alle attività della classe;  

• momenti di attività individualizzata sia all’interno sia all’esterno della classe;  

• momenti di lavoro all’interno di piccoli gruppi;  

• momenti di partecipazione ad attività laboratoriali.  

 

L’insieme di dette attività didattiche sarà concordato negli incontri con l’equipe multidisciplinare. 
Su indicazione del G.L.I. si perseguirà come obiettivo trasversale l’autonomia personale e sociale, differenziato in base alla gravità e 
alla patologia di ciascun alunno.  

Saranno previsti due incontri del G.L.H.O. per la stesura dei P.E.I. ad inizio anno  e per la verifica di fine anno con l’aggiornamento del 
P.D.F per gli alunni delle seconde e quinte classi. 

L’orario di servizio dei docenti di sostegno sarà funzionale alle esigenze degli alunni.  

E’ prevista la figura di educatori specializzati.  

 
 
 

Interventi per alunni con disturbi specifici di apprendimento (L.170/2010) 
 

 L’istituto in ottemperanza alla L.170 dell’8 ottobre 2010 pone particolare attenzione ai Disturbi specifici di apprendimento. Dal 
momento in cui la scuola entra in possesso di una diagnosi di DSA avvia iniziative didattiche e organizzative appropriate di cui è parte 
il Piano Didattico Personalizzato (PDP) documento che stabilisce:  
 

• strategie metodologiche e didattiche  
• strumenti dispensativi  
• strumenti compensativi  
• incontri periodici con la famiglia 
• modalità di valutazione 

 

Interventi per alunni stranieri 
Il mutamento dello scenario scolastico con l’arrivo costante di alunni stranieri impegna la scuola nell’individuazione di nuovi 
strumenti ed interventi educativi e formativi tendenti alla valorizzazione della persona dell’alunno e alla costruzione di progetti 
educativi che assumano la diversità come paradigma dell’identità della scuola stessa. La scuola ha una responsabilità molto estesa nel 
far si che la differenza di stili di vita, di cultura, di lingua possa non trasformarsi in una disuguaglianza irrecuperabile. In questo senso, 
la nostra scuola ribadisce l’importanza del dialogo, dell’interpretazione, del tentativo continuo e reciproco di capire le proprie 
rispettive realtà, della volontà di aprirsi all’altro. Anche per questo, l’iscrizione degli alunni stranieri avviene generalmente nella classe 
corrispondente a quella già frequentata nel Paese di origine o a quella relativa all’età anagrafica, previo accertamento. 

E’ importante promuovere il confronto, il dialogo, e la reciproca trasformazione, per favorire le capacità di convivenza costruttiva. È 
oltremodo importante conoscere l’impostazione socio-culturale del paese di origine del bambino per favorire un reale inserimento e 
l'integrazione in una nuova realtà, che presuppone la conoscenza e il rispetto reciproco; a tale proposito diamo molta importanza al 
contatto ed alla partecipazione alla vita della scuola da parte dei genitori.  

La scuola si impegna a diventare:  

 

• luogo di intercultura  
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• luogo di promozione della solidarietà  

• luogo di attenzione ad apporti culturali diversi 

 

Per raggiungere tali obiettivi la scuola si adopera con progetti finalizzati. 

 

 

Interventi alunni in situazione di svantaggio socio-culturale 
 

Lo svantaggio socio - culturale  genera insuccessi scolastici, difficoltà comportamentali e di relazioni.  

Le cause dello svantaggio sono da ricercare nei condizionamenti familiari, sociali, culturali ed economici che determinano nel 
bambino delle deprivazioni sul piano cognitivo, linguistico, sociale che si ripercuotono sul processo di apprendimento e di inserimento 
nel contesto della classe, quindi sulla riuscita del processo educativo.  

Per affrontare e superare lo svantaggio culturale la scuola mette in atto un modello organizzativo e didattico flessibile, usa 
metodologie diversificate, favorisce l'uso dei linguaggi. 

A fine anno scolastico, entro il 30.06, il Collegio Docenti  redige e approva il P.A.I. (Piano Annuale dell’Inclusività) ,  un documento 
programmatico che contiene la rappresentazione del bisogno; degli input (risorse strutturali, infrastrutturali, strumentali e 
professionali) di cui ciascuna Istituzione scolastica dispone; dei luoghi intra e inter-istituzionali deputati alla progettazione e 
attuazione della presa in carico del bisogno; degli strumenti adottati (P.E.I e P.D.P.); dei metodi e strumenti adottati per la verifica 
dell’efficacia della dimensione inclusiva progettata. 

 

Istruzione domiciliare (Legge 440/97)  
 

Il nostro Circolo, tra le iniziative volte al potenziamento dell’offerta formativa, prevede per gli alunni che sono ospedalizzati o in 
regime di day-hospital, un intervento di istruzione domiciliare gestito da insegnanti che elaborano in collaborazione con le insegnanti 
di classe un percorso personalizzato. Per attivare i Progetti occorre una certificazione medica dell’ospedale o di uno specialista con 
prognosi di almeno 30 giorni. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO SCUOLA INFANZIA-SCUOLA PRIMARIA 

Finalità generali presenti nelle Indicazioni per il curricolo  
 
“Nella consapevolezza della relazione che unisce cultura, scuola e persona, la finalità generale della scuola è lo sviluppo armonico e 
integrale della persona, all’interno dei principi della Costituzione italiana e della tradizione culturale europea, nella promozione della 
conoscenza e nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità individuali, con il coinvolgimento attivo degli studenti e delle famiglie”.  
Il Curricolo è il complesso organizzato delle esperienze di apprendimento che una scuola intenzionalmente progetta e realizza per gli 
alunni, al fine di conseguire le mete formative desiderate. Nella sua formulazione si tiene conto di un gruppo concreto di allievi, delle 
loro personali capacità, dei loro interessi e dei loro ritmi di apprendimento.  
 
IL CURRICOLO VERTICALE PERMETTE DI: 
 

• sviluppare un lavoro continuo con lo stesso “filo conduttore“ metodologico sulle discipline lungo più cicli scolastici 
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• accompagnare il passaggio da un ordine scolastico all’altro riducendo la “discontinuità”  

• avviare un confronto metodologico e culturale tra professionisti della scuola che permetta la realizzazione di percorsi di 
ricerca/ azione 

• realizzare formazione interna centrata sull’aggiornamento disciplinare e sugli strumenti di supporto per la realizzazione del 
curricolo verticale, utilizzando sia esperti esterni sia competenze interne 

• promuovere un orientamento più efficace basato non soltanto sulle conoscenze in uscita, ma sulle competenze acquisite in 
itinere 

• avviare attività di valutazione dei processi di insegnamento/ apprendimento 

•  avviare attività di autovalutazione d’ istituto 

 
Nell’ambito di un progetto articolato di ricerca e sperimentazione sulla continuità educativo/didattica i docenti del nostro Circolo 
hanno elaborato il curricolo verticale alla luce delle Indicazioni Nazionali settembre 2012 e delle Competenze Chiave Europee, 
definendo conoscenze, abilità e competenze presente in allegato. Con le Indicazioni Nazionali si intendono fissare gli obiettivi 
generali, gli obiettivi di apprendimento e i relativi traguardi per lo sviluppo delle competenze degli allievi per ciascuna disciplina o 
campo di esperienza.  
La continuità nasce dall’esigenza di garantire all’alunno un percorso formativo organico e completo che promuova uno “sviluppo 
articolato e multidimensionale per la costruzione della sua identità”.  
Dal curricolo di Circolo vengono redatti i Piani di studio che si arricchiscono con l’offerta formativa di progetti curricolari ed 
extracurricolari. I docenti si impegnano a realizzare il successo scolastico di ciascun alunno, pensando al Circolo come una scuola 
inclusiva, attenta al processo di valutazione sia degli apprendimenti sia del «sistema scuola».  
 

 
 
 

 

VALUTAZIONE       

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curriculari, attiva le azioni, regola quelle avviate, assume una rilevante 
funzione formativa dei processi di apprendimento, stimola al miglioramento.  
Valutare è responsabilità del docente così come avere cura di documentare e scegliere i relativi strumenti di verifica.  
Le verifiche devono essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinate nel curricolo; è necessario 
garantire agli alunni e famiglie tempestività e trasparenza delle informazioni, promuovendo partecipazione e corresponsabilità pur 
nel rispetto dei ruoli e delle funzioni.  
Fondamentale è anche l’autovalutazione delle singole istituzioni poiché introduce modalità riflessive sull’organizzazione dell’offerta 
educativa e didattica della scuola al fine di svilupparne l’efficacia anche attraverso la rendicontazione sociale o emergente da 
valutazione esterne.  
Promuovere la valutazione e l’autovalutazione costituisce la condizione per migliorare le scuole e il sistema di istruzione; unisce il 
rigore della verifica con la riflessione dei docenti operanti nella scuola o in rete con altri docenti.  
E’ un elemento pedagogico fondamentale delle programmazioni didattiche, senza cui non si potrebbero seguire i progressi 
dell’alunno rispetto agli obiettivi ed ai fini da raggiungere durante la sua permanenza a scuola. Tra questi vi sono: 

• l’acquisizione e la trasmissione dei contenuti disciplinari (il sapere) 
• la capacità di trasformare in azione i contenuti acquisiti (il saper fare)  
• la capacità di interagire e di tradurre le conoscenze e le abilità in razionali comportamenti (saper essere). 

La Scuola valuta anche le competenze cosiddette trasversali che attengono, oltre che agli obiettivi cognitivi, anche agli obiettivi 
comportamentali riferiti cioè al comportamento sociale, o area socio – affettiva e relazionale, e al comportamento di lavoro. 
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Caratteristiche della valutazione 
 

La valutazione dovrà necessariamente essere: 

 CONTINUA realizzarsi in modo permanente; 
 INTEGRALE tener conto di tutti gli aspetti e dimensioni dell’individuo; 
 SISTEMATICA essere organizzata con gli scopi dell’educazione; 
 FLESSIBILE essere in accordo con i ritmi di sviluppo dell’individuo; 
 INTERPRETATIVA cercare di comprendere il significato dei processi e dei risultati e non solo la loro evidenza finale. 

 

Valutare per competenze 
Con il D.M. 254/2012 si introduce la valutazione per competenze. La competenza è la capacità di usare consapevolmente ed 
efficacemente le conoscenze in rapporto a contesti significativi, che non riguardano solo prestazioni riproduttive, ma anche la 
soluzione di problemi. 
La competenza si basa sulla padronanza dei processi cognitivi, sull’utilizzo delle conoscenze come strumenti di azione e sulla 
metacognizione. 
Per valutare una competenza non basta considerare una sola prestazione. La competenza non si può osservare direttamente, quelle 
che possiamo vedere ed esaminare sono le manifestazioni di competenze come i testi scritti o i problemi risolti. 
La valutazione delle competenze si attua attraverso le seguenti modalità: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  
 
 

Cogliere gli elementi essenziali 
attraverso il metodo della triangolazione 
nella raccolta delle informazioni: 

Raccogliere informazioni 
pertinenti, affidabili con una 
pluralità di modalità di 
accertamento 

 

Colloquio strutturato 
(famiglia e contesto 

sociale) 

Osservazione sistematica 
(docente) 

Metodo dell’autopercezione 
(alunno) 
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“Come precisano le Indicazioni Nazionali per il curricolo (D.M. 254/2012), che dedicano a questo tema un apposito capitolo, la 
certificazione delle competenze attesta e descrive le competenze progressivamente acquisite dagli allievi. Se ne sottolinea, dunque, la 
valenza squisitamente educativa, di documentazione del percorso compiuto da commisurare al profilo delle competenze in uscita dal 
primo ciclo, che rappresenta l'obiettivo generale del sistema educativo e formativo italiano”. (C.M.n.3 del 15 febbraio 2015) 
 
 
Il documento relativo alla certificazione delle competenze è riportato in allegato . 
 

Valutazione nella scuola dell’Infanzia  
  

L’attività di valutazione nella Scuola dell’Infanzia risponde ad una funzione di carattere formativo;  evita di classificare e giudicare le 
prestazioni dei bambini, perché orientata ad esplorare ed incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro potenzialità come da Indicazioni 
Nazionali 2012.  

I criteri della valutazione, in linea con quanto stabilito dalle Indicazioni Nazionali, sono:  

 

• analisi dei livelli di partenza di ciascun alunno;  
• osservazione sistemica degli stili comportamentali e delle caratteristiche personali;  
• osservazione sistemica per definire i livelli di sviluppo:  
• affettivo-relazionale;  
• motorio;  
• linguistico;  
• logico-matematico;  
• grafico-espressivo.  

 

Accertamento graduale dei risultati raggiunti e confronto con i progressi conseguiti nelle varie attività. 

Valutazione nella scuola primaria 
 

Ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo n. 62/2017, la valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di 
apprendimento delle alunne e degli alunni. 

La valutazione ha finalità formativa ed educativa: 

 concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo; 

 documenta lo sviluppo dell'identità personale ; 

 promuove l'autovalutazione in relazione all'acquisizione di conoscenze, abilità e competenze. 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è riferita a ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni nazionali 
per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione (decreto ministeriale n. 254/2012) e alle attività svolte 
nell'ambito di "Cittadinanza e Costituzione". Per queste ultime, la valutazione trova espressione nel complessivo voto delle discipline 
dell'area storico-geografica, ai sensi dell'articolo 1 della legge n. 169/2008. 



49  

La valutazione viene espressa con voto in decimi e viene effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe per la scuola 
primaria . Ai sensi del comma 3 dell’art.2 del decreto 62 i docenti che svolgono insegnamenti curriculari per gruppi di alunni e alunne 
partecipano alla valutazione degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti (comma 3 art.2). 

I docenti, anche di altro grado scolastico, che svolgono attività nell'ambito del potenziamento e o dell'arricchimento dell'offerta 
formativa, forniscono elementi di informazione sui livelli di apprendimento conseguiti dalle alunne e dagli alunni e sull'interesse 
manifestato. 

Al fine di garantire equità e trasparenza, il collegio dei docenti delibera i criteri e le modalità di valutazione degli apprendimenti e del 
comportamento che vengono inseriti nel PTOF e resi pubblici, al pari delle modalità e dei tempi della comunicazione alle famiglie. In 
particolare, considerata la funzione formativa di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento 
continuo, il collegio dei docenti esplicita la corrispondenza tra le votazioni in decimi e i diversi livelli di apprendimento (ad esempio 
definendo descrittori, rubriche di valutazione, ecc.).  

La valutazione del comportamento delle alunne e degli alunni (articolo 2) viene espressa mediante un giudizio sintetico che fa 
riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza . Il collegio dei docenti definisce i criteri per la valutazione del 
comportamento, determinando anche le modalità di espressione del giudizio. 

 La valutazione periodica e finale viene integrata con la descrizione dei processi formativi (in termini di progressi nello sviluppo 
culturale, personale e sociale) e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti conseguito. 

La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative, per le alunne e gli alunni che si avvalgono di tali 
insegnamenti, viene riportata su una nota separata dal documento di valutazione ed espressa mediante un giudizio sintetico riferito 
all'interesse manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiti. 

Le alunne e gli alunni sono ammessi alla classe successiva e alla prima secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di 
apprendimento parzialmente raggiunti e in via di prima acquisizione. 

Nel nostro Circolo vengono somministrate  prove comuni di valutazione per tutte le classi (dalle prime alle quinte) alla fine del 
primo e del secondo quadrimestre predisposte collegialmente dai docenti . Tali prove hanno l’obiettivo di monitorare gli 
apprendimenti in ambito linguistico e logico-matematico degli alunni. 

In conformità alle nuove direttive ministeriali Dlgs 13 aprile2017 e alla legge 107/15  la valutazione degli apprendimenti nelle 

singole discipline sarà espressa in decimi in relazione agli obiettivi, ai descrittori e agli indicatori fissati dagli specifici gruppi 

disciplinari articolati nel dettaglio nell’allegato n.4. 
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PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA 
L’organizzazione del Circolo è improntata a promuovere strutture e processi decisionali che pongono al centro l’alunno, incoraggiano 
la partecipazione delle famiglie e degli stakeholder, sollecitano la ricerca di soluzioni condivise, potenziano la cultura del lavoro in 
team, sviluppano il senso di corresponsabilità rispetto agli esiti e stimolano la riflessione sui processi per riflettersi , ripensarsi, 
apprendere, crescere e rendicontare. 

L’organizzazione di una scuola che vuole apprendere per formare i propri studenti non può che configurarsi con una struttura 
orizzontale che accorcia le distanze tra i sottosistemi organizzativi, amplia la superficie di relazione con gli utenti, favorisce la 
collaborazione e la propensione all’innovazione e sperimentazione. 

 In tale ottica assumono preponderante importanza gli organi collegiali, i dipartimenti, le commissioni, le figure di staff e  la nuova 
figura dell’animatore digitale  riportati nell'organigramma dell'Istituto con relativo funzionigramma. 

Organigramma 

 

ORGANIGRAMMA  
 26° Circolo Didattico Monte San Michele 
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Funzionigramma 
FIGURE PROFESSIONALI / 

ORGANI 
 

FUNZIONI / AREE di COMPETENZA 
 
 

Dirigente scolastico 

- Emana atto di indirizzo al collegio dei docenti per l’elaborazione del Piano triennale 
dell’offerta formativa 

- Valorizza le risorse umane e professionali, sostiene e agevola lo sviluppo dell’Istituto 
- Costruisce un clima di lavoro positivo per sostenere e sviluppare la ricerca e l’innovazione 

didattica e metodologica dei docenti, per garantire l’esercizio della libertà di scelta delle 
famiglie e il diritto di apprendimento degli alunni 

- Garantisce un’efficace livello di comunicazione tra i organismi scolastici, favorisce la 
circolazione delle informazioni, il confronto delle idee e la collaborazione 

- Assicura la collaborazione con le Istituzioni culturali, sociali ed economiche del territorio 
-  

Collaboratore del dirigente Nel rispetto delle direttive ricevute dal Dirigente Scolastico: 
- Svolge le funzioni assegnate e/o delegate. 
- Sostituisce il DS in caso di assenza o impedimento 

 
DSGA (Direttore Servizi 
Generali Amministrativi) 

- Cura l’organizzazione ed ha autonomia operativa rispetto alla gestione dei servizi generali 
e amministrativo – contabili. 

 
 
Referente di plesso 

Plesso Mungivacca 
• Mantiene rapporti costanti con il Dirigente Scolastico e con l’Ufficio di segreteria; 
• vigila sul regolare funzionamento del plesso, rileva i reali bisogni e riferisce 

tempestivamente le emergenze; 
• gestisce la relazione fra docenti di  scuola primaria; 
• coordina i rapporti tra la scuola e le famiglie; 
• partecipa agli open-day; 
• cura l’accoglienza degli alunni in caso di assenza dei colleghi; 
• coordina le attività di programmazione relative ai progetti curricolari ed 

extracurricolari; 
• partecipa alle riunioni dello Staff di Dirigenza;  

Scuola in Ospedale 
• Mantiene rapporti costanti con il Dirigente Scolastico; 
• cura la raccolta e la piena divulgazione delle circolari e ne controlla le firme per presa 

visione; 
• mantiene rapporti costanti con l’USR Puglia perché scuola polo regionale. 

 
Referente scuola infanzia • Gestisce la relazione fra docenti di scuola dell’Infanzia; 

• coordina i rapporti tra la scuola e le famiglie; 
• cura la documentazione educativo-didattica del Consiglio di Intersezione; 
• cura l’accoglienza degli alunni in caso di assenza dei colleghi; 
• coordina le attività di programmazione relative ai progetti curriculari ed 

extracurricolari; 
• partecipa agli Open day; 
• partecipa alle riunioni dello Staff di Dirigenza.  
 

Referente mensa infanzia • Tiene i contatti con la Ditta fornitrice dei pasti;  
• controlla orario di arrivo dei pasti; 
• coordina il rapporto tra le insegnanti e le dispensatrici durante la somministrazione 

dei pasti; 
• coordina i rapporti genitori-Ditta fornitrice dei pasti; 
• controlla le compatibilità pasti con eventuali allergie alimentari;  
• controlla la pulizia dell’ambiente refezione mensa. 
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Referente attività motoria 
Scuola Infanzia-Scuola Primaria 

• Coordinamento delle iniziative inerenti l’attuazione del progetto di attività motoria 
Scuola Infanzia ;  

• attività di informazione e coinvolgimento delle famiglie.  
 

Referente progetto lettura • Coordinamento delle iniziative di enti/soggetti esterni e diffusione ed 
implementazione delle proposte presso i docenti del Circolo Didattico; 

• coordinamento delle iniziative e proposte dei docenti all’interno dell’ Istituzione 
Scolastica; 

• supervisione degli eventi e manifestazioni inerenti alle proposte dei docenti. 
Responsabile tecnologie Plesso 
Mungivacca 

• Manutenzione  rete telematica del Plesso; 
• supporto  ai docenti del Plesso per funzionamento delle dotazioni tecnologiche; 
• relazione delle eventuali problematiche con l’Amministratore di Sistema ed anche con 

i tecnici di ditte esterne impegnati in interventi ; 
• rilevazione mensile presenze del Personale A.T.A. 

Referente orario scolastico • Prepara l’orario scolastico della scuola primaria; 
• organizza l’utilizzo degli spazi comuni e dei laboratori in orario curricolare. 

Referente Invalsi • Cura le comunicazioni con l’INVALSI e aggiornano i/le docenti su tutte le informazioni 
relative al SNV; 

• Collabora con la segreteria per gli adempimenti connessi all’organizzazione e gestione 
delle prove; 

• Organizza la somministrazione delle prove INVALSI; 
• Fornisce le informazioni ai/alle docenti sulla corretta somministrazione e correzione 

delle prove; 
• Analizza i dati restituiti dall’INVALSI confrontandoli con gli esiti della valutazione 

interna in collaborazione con lo Staff, con particolare riferimento ai traguardi del RAV 
e al PDM  al fine di favorire un’autoanalisi di sistema e accompagnare il processo di 
miglioramento in collaborazione con il NIV;  

• Supporta il DS nella comunicazione e condivisione con gli organi Collegiali. 
 

 
 
 
 
 

Referente G.L.I. 
 

 
• Stabilisce linee comuni per l’operato degli insegnanti di sostegno; 
• organizza l’orario settimanale delle insegnanti di sostegno; 
• gestisce il “Materiale Diagnostico” degli alunni; 
• coordina gli incontri Scuola-Famiglia-ASL per gli alunni diversamente abili; 
• raccorda tutti gli operatori convolti nell’integrazione; 
• rileva BES E DSA presenti nella scuola; 
• coordina l’inserimento degli alunni stranieri; 
• dà consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle 

classi in presenza di BES e DSA; 
• monitora il livello di inclusività della scuola; 
• supporta l’elaborazione  del Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni 

con BES al termine di ogni anno scolastico; 
• partecipa alle riunioni dello Staff. 

 
Commissione curriculo e 
valutazione 

 
• Supporto revisione Piano Triennale Offerta formativa relativamente al : 

-curriculo di Circolo che tenga conto dei seguenti documenti : Indicazioni Nazionali e Nuovi 
Scenari” - Nota MIUR 2805 dell’11.12.2015 avente ad oggetto: “Orientamenti per 
l’elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa” - Nota MIUR n. 1143  del 17 maggio 
2018 “L'autonomia scolastica quale fondamento per il successo formativo di ognuno “ - 
Documento di lavoro L’AUTONOMIA SCOLASTICA PER IL SUCCESSO FORMATIVO Dipartimento per il 
sistema educativo di istruzione e formazione 14 agosto 2018; 
-valutazione  degli apprendimenti e del comportamento ai sensi del D.lgs 62/2017. 
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Funzioni strumentali al        
P.T.O.F. 

Sono individuate annualmente sulla base delle aree scelte dal Collegio docenti, in base alle 
disposizioni previste a livello contrattuale. 
- Il docente funzione – strumentale svolge attività di progettazione, di coordinamento, di 

supporto, di consulenza, di rinforzo organizzativo nel settore per il quale ha ricevuto 
l’incarico. 

AREA 1-  GESTIONE PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA  

• Coordina la rivisitazione del Piano dell’Offerta Formativa, nel rispetto delle Linee 
guida della riforma scolastica 

• Predispone e divulga la versione “ridotta” del PTOF per le famiglie ed il territorio 
• Coordina le diverse attività di progettazione curricolare ed extracurricolare di 

ampliamento dell’Offerta Formativa 
• Predispone gli strumenti strutturati per la valutazione d’Istituto, somministrazione di 

questionari ai vari attori della formazione, raccolta e tabulazione dei dati ed 
esposizione dei risultati al Collegio dei docenti per eventuali azioni di miglioramento 
(Customer Satisfaction) 

• Partecipa agli “Open-Day” 
• Relaziona al Collegio docenti, in forma verbale e scritta, sullo stato di realizzazione 

delle attività inserite nel Piano dell’Offerta Formativa alla fine dell’anno scolastico 
• Partecipa alle riunioni dello Staff di Dirigenza 
• Componente Nucleo Interno di Valutazione 
 

AREA 2- SOSTEGNO LAVORO DOCENTI  

• Analisi ed individuazione dei bisogni formativi dei docenti 
• Coordinamento delle attività di formazione dei docenti  
• Sostegno ai docenti nell’utilizzo nuove tecnologie nella didattica con l’utilizzo dei 

nuovi sussidi multimediali (LIM) 
• Gestione e manutenzione dei laboratori d’informatica, scientifico e dell’ Atelier 

creativo 
• Catalogazione digitale dei libri della biblioteca 
• Partecipazione alle riunioni dello Staff di Dirigenza 
• Relaziona al Collegio docenti, in forma verbale e scritta, sullo stato di realizzazione 

delle attività inserite nel Piano dell’Offerta Formativa alla fine dell’anno scolastico 
 

AREA 3- INTERVENTI E SERVIZI AGLI ALUNNI/FAMIGLIA  

• Cura i rapporti scuola-famiglia 
• Organizza e coordina attività di accoglienza e di integrazione di tutti gli alunni 
• Propone iniziative volte alla valorizzazione dell’orientamento in entrata e in uscita  
• Favorisce iniziative tese a potenziare la continuità educativa 
• Organizza, gestisce e partecipa agli “Open Day” 
• Coordina e gestisce la continuità organizzativa e didattica orizzontale e verticale, 

anche attraverso l’implementazione di attività/progetti mirati 
• Organizza incontri tra docenti infanzia-primaria-scuola media primo grado 
• Rileva il fabbisogno del materiale didattico e sua gestione (presa in carico e 

smistamento materiale alle classi/sezioni) 
• Relaziona al Collegio docenti, in forma verbale e scritta, sullo stato di realizzazione 

delle attività inserite nel Piano dell’Offerta Formativa alla fine dell’anno scolastico. 
• Partecipa alle riunioni dello Staff di Dirigenza.  
•  Componente Nucleo Interno di Valutazione 

 

AREA 4- RAPPORTI CON IL TERRITORIO- VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE   
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• Pianifica e coordina le visite guidate ed i viaggi d’istruzione; 
• Predispone i criteri attuativi dei viaggi di istruzione e delle visite guidate in merito a:  

               a) modalità di progettazione;  
              b) tempi di realizzazione;  
               c) durata e verifica dei risultati.  

• Collabora con il Dirigente Scolastico alla verifica della conformità alle direttive 
dirigenziali dei viaggi proposti;  

• misura, attraverso i consigli di classe, la ricaduta didattica del viaggio e/o della visita 
guidata;  

• svolge attività di supporto ai docenti  e di coordinamento nella partecipazione e 
nell'organizzazione  di gare, concorsi ed eventi con gli alunni;  

• relaziona al Collegio docenti, in forma verbale e scritta, sullo stato di realizzazione 
delle attività inserite nel Piano dell’Offerta Formativa alla fine dell’anno scolastico; 

• partecipa alle riunioni dello Staff di Dirigenza. 
 
 

 
 
 
Animatore digitale 
 
 
 
 

1) Stimola la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso 
l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un formatore), 
favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività 
formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi 

2) favorisce la partecipazione e stimola il protagonismo degli studenti 
nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, 
anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, 
per la realizzazione di una cultura digitale condivisa 

3) individua soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno 
degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la 
scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni 
esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti con 
l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza 
tecnica condotta da altre figure 
 

Team dell’innovazione 
 
 

- supporta e accompagna l’innovazione didattica nelle Istituzioni scolastiche 
- sostiene ed affianca la figura dell’Animatore digitale 

Referente per la sicurezza 
(ASPP) 

Segnala tempestivamente le emergenze e gli aspetti relativi alla sicurezza degli alunni e del 
personale. 
- Mantiene i contatti con l’Ente locale per i problemi relativi alla sicurezza, 

alla manutenzione delle strutture e la loro messa a norma. 
- Svolge con il DS azione di informazione al personale scolastico. 
- Partecipa a specifiche iniziative di formazione. 

 
 
 
 
 
Comitato di Valutazione 
 
 
 

Individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base: 
a) della qualità dell’insegnamento e del contributo al miglioramento dell’istituzione scolastica, 
nonché del successo formativo e scolastico degli studenti; 
b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle 
competenze degli alunni e dell’innovazione didattica e metodologica, nonché della 
collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche 
didattiche; 
c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione 
del personale. 
Il comitato esprime altresì il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di 
prova per il personale docente ed educativo. A tal fine il Comitato è composto dal dirigente 
scolastico, che lo presiede, dai docenti di cui al comma 2, lettera a) ed è integrato dal docente 
a cui sono affidate le funzioni di tutor. 
 Il comitato valuta il servizio di cui all’articolo 448 su richiesta dell’interessato, previa relazione 
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del dirigente scolastico; nel caso di valutazione del servizio di un docente componente del 
comitato, ai lavori non partecipa l’interessato e il consiglio di istituto provvede 
all’individuazione di un sostituto. Il comitato esercita altresì le competenze per la riabilitazione 
del personale docente. 
 

 
 
 
 
 
 
Commissione G.L.I. (gruppo di 
lavoro per l’inclusione) 

rilevazione dei Bisogni Educativi Speciali (BES) presenti nella scuola; 
disabilità, 
svantaggio sociale e culturale, 
disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, 
difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana; 
raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere; 
focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di 
gestione delle classi; 
rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 
raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH Operativi sulla base delle 
effettive esigenze; 
elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES. 

Collegio dei docenti Il Collegio dei docenti rappresenta l’organo tecnico dell’istituzione scolastica, è il luogo in cui si 
assumono le coordinate della progettazione pedagogica e didattica che si esprimono 
successivamente nell’elaborazione del Piano dell’offerta formativa, il documento dell’identità 
culturale e progettuale della scuola. 
 

 
 
 
 
Consiglio di Circolo 

Approva il POF triennale elaborato dal Collegio dei Docenti. 
Delibera il Programma annuale, il bilancio preventivo e il conto consuntivo 
Stabilisce l’entità del fondo per le minute spese; 
Delibera sulle attività negoziali di cui all’art. 33 comma 1 del Decreto Interministeriale 
n.44/2001; 
Fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di intersezione, di interclasse, e 
di classe, ha potere deliberante, su proposta della giunta esecutiva, per quanto concerne 
l’organizzazione e la programmazione della vita e dell’attività della scuola, nei limiti delle 
disponibilità di bilancio, (Adozione del regolamento interno dell’istituto, acquisto, rinnovo e 
conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, adattamento del 
calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; criteri per la programmazione e 
l’attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, con particolare 
riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate 
e ai viaggi di istruzione; competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici 
ai sensi dell’articolo 94 del D.Lgs. 297/94 e degli artt. 2-5 del DPR 275/99 come modificato dai 
DPR 156/1999 e 105/2001); 
Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal testo unico, dalle leggi e dai regolamenti, 
alla sua competenza. 
 

 
 
Consigli di  interclasse, 
intersezione 

Consiglio di interclasse (scuola primaria):tutti i docenti e un rappresentante dei genitori per 
ciascuna delle classi interessate. Si occupa delle questioni relative al plesso e alle singole classi, 
presenta proposte per un efficace rapporto scuola- famiglia, si esprime su progetti. 
Consiglio di intersezione (scuola dell’Infanzia): tutti i docenti e un rappresentante dei genitori 
per ciascuna delle sezioni interessate.  Si occupa delle questioni relative al plesso e alle singole 
classi, presenta proposte per un efficace rapporto scuola- famiglia, si esprime su progetti. 
  

Coordinatori di classe • monitoraggio del profitto e del comportamento della classe tramite frequenti contatti 
con gli altri docenti del consiglio;  

• tenere i contatti con la presidenza e informare il Dirigente circa gli avvenimenti più 
significativi della classe facendo presente eventuali problemi emersi;  

• collaborare con gli altri docenti della classe;  
• tenere i contatti con la rappresentanza dei genitori, in particolare, mantenere la 

corrispondenza con i genitori di alunni in difficoltà;  
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• controllare regolarmente le assenze degli studenti ponendo particolare attenzione ai 
casi di irregolare frequenza ed inadeguato rendimento; 

• presiedere le sedute del Consiglio di Classe, quando ad esse non intervenga il 
dirigente.  

 

Dipartimenti disciplinari 

Articolazioni funzionali del Collegio dei Docenti, formati dai docenti che appartengono alla 
stessa disciplina o area disciplinare. Hanno il compito di : 

• predisposizione di prove d’ingresso comuni a tutte le classi parallele; 
• definizione degli obiettivi e articolazione didattica della disciplina; 
• individuazione degli standard minimi di apprendimento, declinati in termini di 

conoscenze, abilità e competenze; 
• definizione dei contenuti imprescindibili di ciascuna disciplina, coerentemente con le 

Indicazioni Nazionali; 
• scelta delle modalità di verifica, creazione di prove di verifica e individuazione di 

criteri di valutazione comuni; 
• costruzione di un archivio di verifiche; 
• scelta dei sussidi e dei materiali didattici; 
• confronto aperto e condiviso delle diverse proposte didattiche dei docenti riguardo 

alla didattica della disciplina; 
• promozione e condivisione di proposte per l’aggiornamento e la formazione del 

personale nell’ottica di proposte di innovazione; 
• promozione e sperimentazione di metodologie didattiche plurime, adeguate alle 

diverse situazioni. 
• diffusione interna della documentazione educativa, allo scopo di favorire scambi di 

informazioni, di esperienze e di materiali didattici. 
 

Commissioni Articolazioni funzionali del Collegio dei Docenti, formate da docenti ai quali è attribuito 
l’incarico di sviluppare progetti/documenti/ricerche su un ambito prioritario individuato dal 
Collegio. Possono essere di supporto alle singole funzioni strumentali. 

Tutor neo immessi 
 

Svolge attività di tutoraggio nei confronti dei docenti neo assunti. 

Referente cyberbullismo • coordina iniziative di prevenzione e contrasto del cyberbullismo; 
• raccoglie e diffonde le buone pratiche educative, organizzative e azioni di 

monitoraggio, favorendo l’elaborazione di un modello di e-policy di istituto.  
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Articolazioni dell’Istituzione Scolastica 
 
 

  

 

 

 

  

 

 

 

 

                                         

 

    

 

 

  

 

 

  

 

 

 

 

PLESSO 
CENTRALE 

“MONTE SAN 
MICHELE” 

SCUOLA 
“MUNGIVACCA” 

SCUOLA KENNEDY 

OSPEDALE 
PEDIATRICO 
“GIOVANNI  

XXXIII” 

I.P.M. FORNELLI 

  SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA 

SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA 

  SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA DELL’INFANZIA   SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA 
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Chi siamo 
 

 E-mail: baee026002@istruzione.it 
 Pec       baee026002@pec.istruzione.it 
 Sito web:www.26circolodidatticobari.gov.it 

 

 

Il XXVI C.D. “Monte San Michele” di Bari è composto da: 

• Sede centrale “Monte San Michele” scuola Infanzia e Primaria in Corso A. De Gasperi, 345 Bari 
• Plesso “Mungivacca” scuola Infanzia e Primaria in via Piazzale Pugliese, 1 
• Plesso “Kennedy” scuola Infanzia in viale Kennedy,46  Bari 
• Scuola Ospedaliera Infanzia e Primaria c/o Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII” in via Amendola,207  Bari 
• Scuola Primaria “I.P.M.Fornelli” in via G. Petroni, 90  Bari 

 

Le strutture 
Sede centrale “Monte San Michele” 

SCUOLA  PRIMARIA( 14 classi) SCUOLA DELL’INFANZIA ( 3 sez. T.R- 3 sez. T.N.) 
16 aule con LIM 6 aule 
1 ufficio di dirigenza 1 sala mensa 
1 ufficio di direzione amministrativa 1 aula – laboratorio per il sostegno 
3 uffici di segreteria 1 aula polifunzionale con LIM 
1 palestra attrezzata  
1 salone polifunzionale  
1 aula docenti  
1 aula – laboratorio per il sostegno  
2 aule multimediali  
1 aula – laboratorio scientifico con Lim  
1 archivio corrente  
1 archivio storico  
1 sala per il servizio Pre – Post scuola  
1 sala teatro  
1 aula video  
1 aula per il laboratorio musicale extracurricolare  
2 giardini  
 biblioteca  
1 alloggio custode in disuso  
 

Plesso”Mungivacca 

SCUOLA  PRIMARIA ( 5 classi) SCUOLA DELL’INFANZIA (1 sez. T.R.- 2 sez. T.N.) 
5 aule con Lim 3 aule 
1 sala insegnanti 1 sala mensa 
1 aula multimediale 1 aula polifunzionale con LIM 
1 sala video  
1 locale per i sussidi  
1 magazzino  
1 alloggio  per il custode  

mailto:baee026002@istruzione.it
mailto:baee026002@istruzione.it
http://www.26circolodidatticobari.gov.it/
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Plesso “Kennedy” 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA ( 4 sez. T.R.)  
5 aule  
1 sala insegnanti  
1 aula per il sostegno  
1 giardino  
1 aula polifunzionale con LIM  
 

SCUOLA IN CARCERE ED ISTITUTO “FORNELLI” 

I locali e la loro utilizzazione rientrano nei poteri di competenza organizzativa dei Direttori delle medesime strutture carcerarie. 

 

SCUOLA IN OSPEDALE 

I locali e la loro utilizzazione rientrano nei poteri di competenza organizzativa del Direttore Sanitario. 

 

 
 
 

Tempo scuola                                                                                                            
 
 

Il DPR 20/03 del 2009 n 89 regolamenta gli orari dei singoli ordini di scuola : INFANZIA e PRIMARIA.Gli orari rispettano le richiesta dei 
genitori al momento dell’iscrizione , tenendo presente le proposte della scuola sulla base della disponibilità dell’organico 
dell’autonomia.  

Scuola Infanzia 

PLESSI SEZIONI ENTRATA USCITA  

Monte San Michele 
 

 
F – B -A 

 
Ore 8,00 

 
Ore 16,00 Tempo 

normale 

 
D – C - E 

 
Ore 8,00 

 
Ore 13,00 Tempo ridotto 

 
Piazzale Pugliese 

(Mungivacca) 

 
A - B 

 
Ore 8,00 

 

 
Ore 16,00 

Tempo 
normale 

 
 C  

 
Ore 8,00 

 

 
Ore 13,00 

Tempo ridotto 

Kennedy 

 
 B –C 

 
Ore 8,00 

 
Ore 13,00 

Tempo ridotto 
 

A–D–E 
 

Ore 8,00 
 

Ore 13,00 
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Scuola Primaria 

PLESSI CLASSI ENTRATA USCITA GIORNI 
Monte San Michele 

e Mungivacca 
 

 
Tutte le classi 

 
Ore 8,20 

 
Ore 13,45 In 5 giorni 

 

 

Scuola Infanzia in ospedale 

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

8,15 – 13,15 8,15 – 13,15 8,15 – 13,15 8,15 – 13,15 8,15 – 13,15 

 

Scuola Primaria nell’I. P. M.”Fornelli” 

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

8,15 – 11,15 8,15 – 11,15 8,15 – 11,15 8,15 – 11,15 8,15 – 11,15 

 

 
Scuola Primaria in ospedale 

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

13,30-15,30 
Sez. A 

9,00-14,00 
Sez. A 

9,00 – 14,00 
Sez. A 

9,00 – 14,00 
Sez. A 

9,00 – 14,00 
Sez. A 

8.15 –13.15 
Sez. B 

8.15 –13.15 
Sez. B 

8.15 –13.15 
Sez. B 

8.15 –13.15 
Sez. B 

8.15 –10.15 
Sez. B 

 

SCUOLA  ISTITUTO “FORNELLI” 

I locali e la loro utilizzazione rientrano nei poteri di competenza organizzativa del Direttore della struttura carceraria. 

SCUOLA IN OSPEDALE 

I locali e la loro utilizzazione rientrano nei poteri di competenza organizzativa del Direttore Sanitario. 
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Scuola Infanzia  

La scuola dell’infanzia del 26° Circolo Didattico è composta da 5 sezioni a doppio organico, e 8 a monorganico.  

Le sezioni omogenee sono organizzate in modo da accogliere bambini della stessa età, quindi gruppo classe di 3, 4 o 5 anni. Queste 
sezioni consentono:  

 di fissare obiettivi finalizzati a percorsi individualizzati ad una determinata fascia d’età; 

 di facilitare la soluzione di problemi simili;  

Le sezioni eterogenee sono formate da gruppi di bambini di età diversa, di 3, 4 e 5 anni. Queste sezioni permettono:  

 di ampliare opportunità di confronto e di arricchimento tramite occasioni di aiuto reciproco tra diverse età;  

 di promuovere il piacere di dare e ricevere dai compagni spiegazioni efficaci e convincenti su eventi o azioni da compiere  

Entrambe le tipologie di sezione consentono:  

 di favorire il gioco simbolico in cui i bambini e le bambine possano immedesimarsi in ruoli differenti;  

 di favorire lo scambio di esperienze e di comunicazione;  

 di ricercare insieme la migliore strategia per la soluzione di problemi comuni e individuali;  

 di agevolare lo svolgimento di attività ludiche in cui i bambini possono assumere una funzione specifica;  

 di sviluppare capacità e competenze nelle attività ricorrenti di vita quotidiana e nelle attività di routine, che consentono esperienze 
educative di relazione non solo rivolte ai rapporti umani ma anche alla realtà circostante.  

Le attività di intersezione consentono, comunque, di superare i limiti di entrambe le tipologie organizzative di sezione.  

 

Flessibilità oraria  

Per garantire il graduale inserimento alla vita scolastica e per salvaguardare il benessere psicofisico del bambino, i nuovi iscritti ed in 
particolare i bambini di 3 anni, godranno di una flessibilità oraria al fine di garantire loro un graduale inserimento e adattamento alla 
vita scolastica nelle prime settimane di frequenza. Con l’inizio della refezione, i bambini potranno essere prelevati dalle ore 15.00 alle 
16.00.  

 

 Scuola Primaria  

ll tempo-scuola è  così articolato:  

dal lunedì al venerdì dalle 8.20 alle 13,45.  

Per le attività relative ai progetti extracurriculari e di potenziamento, il tempo-scuola è programmato:  

-dal lunedì al venerdì dalle 15.30 alle 18.30; il sabato dalle 9.00 alle 12.00 
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Piano delle discipline  
 

 

I – 27 h II – 27 h III – 27 h IV- 27 h  V- 27 h 

ITALIANO 7 h 6 h 6 h 6 h 6 h 

MATEMATICA 6 h 6 h 5 h 5 h 5 h 

STORIA 3 h 3 h 3 h 3 h 3 h 

GEOGRAFIA 2 h 2 h 2 h 2 h 2 h 

SCIENZE 2 h 2 h 2 h 2 h 2 h 

TECNOLOGIA 1 h 1 h 1 h 1 h 1 h 

MUSICA 1 h 1 h 1 h 1 h 1 h 

ARTE E IMMAGINE 1 h 1 h 1 h 1 h 1 h 

ATTIVITA’MOTORIA 1 h 1 h 1 h 1 h 1 h 

LINGUA INGLESE 1 h 2 h 3 h 3 h 3 h 

RELIGIONE 2 h 2 h 2 h 2 h 2 h 

Flessibilità dell'autonomia didattica e organizzativa  
La progettualità delle scuole si colloca in un sistema articolato di ruoli e responsabilità che si incontrano e intersecano nell'impegno 
comune di favorire quanto più possibile e garantire la contestualizzazione dell'offerta formativa. 
 

Aspetti decisivi per la qualità dell'offerta formativa risultano essere: 
 

-   la convergenza e l'unitarietà degli interventi, in una visione condivisa e partecipata; 
-  l'uso ottimale delle risorse umane e strumentali in modo funzionale ai bisogni formativi evidenziati e, al tempo stesso, a nuovi 

interessi da suscitare; 
- la definizione degli assetti organizzativi e dei percorsi didattici, in un'ottica di innovazione e miglioramento della qualità degli 

interventi. 
 

La scuola è chiamata a gestire concretamente ambiti di azione, attività, risorse, spazi e tempi con una risposta efficace e con la 
migliore utilizzazione delle disponibilità, delle competenze e delle esperienze, in un quadro di reale collaborazione professionale. 
 
La scuola adotterà le forme di flessibilità didattica e organizzativa necessarie a rendere il contesto di apprendimento efficace e 
significativo per gli alunni, integrando e valorizzando le diversità, recuperando ritardi e difficoltà, affrontando le forme di disagio e 
demotivazione, adeguando la didattica ai ritmi e agli stili personali di apprendimento, in modo da promuovere il successo formativo 
per ogni studente.  
In particolare privilegerà: 

 cura e innovazione dell'ambiente di apprendimento;  
 sperimentazione di strategie didattiche differenziate;  
 articolazione modulare di quadri orari funzionali ai bisogni formativi;  
 aggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari;  
 progettazione di percorsi formativi che coinvolgono più discipline e attività; 
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 articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa classe o da classi diverse, anche di anni diversi di corso; 
 attivazione di iniziative di recupero e sostegno, di continuità e orientamento; 
 scelta e adozione di metodologie e strumenti didattici, fra cui la promozione dell’impiego didattico di nuove tecnologie; 
 realizzazione di ampliamenti dell’offerta formativa, attraverso la proposta di attività e insegnamenti facoltativi. 

Suddivisione dell’anno scolastico  
L’anno scolastico è suddiviso in due quadrimestri 

Rapporti Scuola – Famiglia  
L’Istituto garantisce una comunicazione dettagliata, trasparente, tempestiva alle famiglie attraverso: 
 

• incontro preliminare con i genitori dei nuovi iscritti (infanzia e primaria);  

• “Open Day” incontro con i genitori dei bambini cinquenni per la presentazione delle attività del PTOF (Piano triennale 
dell’offerta formativa) e degli ambienti scolastici;  

• colloqui individuali degli insegnanti di classe e di sezione con le famiglie;  

• assemblee di classe e di sezione ;  
•  incontri per informare le famiglie della valutazione dei risultati formativi, nei consigli d’interclasse e di intersezione.  

 
Gli incontri scuola –famiglia avverranno in date prestabilite come da calendario salvo in casi particolari dietro comunicazione dei 
docenti in orario extracurricolare.  

 Scelte di gestione e di amministrazione 
Le scelte di tipo gestionale e amministrativo incidono nel realizzare un’offerta formativa innovativa e significativa e sono coerenti, 
quanto più possibile con le scelte educative; esse sono improntate a implementare l’efficacia e l’efficienza delle modalità 
organizzative e gestionali attraverso un processo di monitoraggio continuo finalizzato ad evidenziare le criticità e innescare il 
miglioramento. 

Per il perseguimento di ciò,  il Circolo realizza le seguenti azioni: 

- organizzazione funzionale e flessibile del lavoro di tutto il personale, sia docente che ATA; 
- sviluppo della comunicazione fra i diversi plessi anche attraverso l’utilizzo delle  nuove tecnologie ;  
- costruzione di un funzionigramma che evidenzi in modo comprensibile il ruolo e le funzioni delle diverse  figure ; 
- ampliamento delle dotazioni digitali dell’istituto; 
- sottoscrizione di accordi di rete con altre scuole ed istituti italiani e/o stranieri per promuovere forme di cooperazione, 

informazione e formazione; 
- azioni di formazione-aggiornamento rivolte al personale docente e Ata, finalizzate alla valorizzazione delle loro 

professionalità e alla efficacia dell’azione educativa; 
- reperimento di risorse economiche e strumentali adeguate per mantenere gli standard del servizio sin qui assicurati ed 

implementarli anche reperendo fonti di finanziamento diverse da quelle ministeriali ; - 
- condivisione delle scelte nel rispetto delle competenze degli OO.CC., e degli spazi offerti dalla Contrattazione integrativa di 

Istituto. 
Pertanto anche l’organizzazione dei servizi generali e amministrativi, tiene conto del nuovo assetto istituzionale, in modo da 
individuare le fondamentali funzioni di amministrazione, coordinamento, supporto, comunicazione, idonee a valorizzare e rendere 
efficace il servizio e a regolare i rapporti, anche negoziali, con la comunità civile e i soggetti esterni. 
 

 Completano il documento la Carta dei Servizi, il Patto di corresponsabilità scuola-famiglia, i Regolamenti di Circolo ecc. pubblicati a 
norma di legge e visionabili sul sito web dell’Istituto nella sezione Amministrazione Trasparente o in altra area dedicata. 
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ALLEGATO 1 (Atto di indirizzo) 
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ALLEGATO 2 (Piano di Miglioramento) 
 

 

 
 

  

DIREZIONE  DIDATTICA  STATALE 
XXVI CIRCOLO “ Monte S. Michele ” 

C.so A. De Gasperi,345 BARI 
 Tel/fax  080/5016690 - C.F. 80018290728  

Email  baee026002@istruzione.it 
                     Indirizzo pec baee026002@pec.istruzione.it 
 
 

PIANO DI MIGLIORAMENTO  A.S. 2018-19 
 
1.Riferimenti normativi 

 
• DPR 28 marzo 2013, n. 80, Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione 
• DM 18 settembre 2014, n.11, Priorità strategiche del Sistema Nazionale di Valutazione  
• Legge 13 luglio 2015, n. 107,Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 

disposizioni legislative vigenti 
• Nota MIUR 7904 del 01-09-2015 

 
 

Premessa 
 

Il Piano di Miglioramento è parte integrante del Piano Triennale dell'offerta formativa (PTOF) ed è definito in base agli esiti del 
Rapporto di autovalutazione (RAV) mediante il quale la scuola esplica la capacità di autoanalisi dei propri punti di forza  e di 
criticità, alla luce di dati comparabili, ponendo in relazione esiti di apprendimento con processi organizzativi e didattici 
all'interno del contesto territoriale. 
Il miglioramento è un percorso dinamico di pianificazione e sviluppo di azioni in un’ottica strategica di disegno unitario che 
consente di sfruttare e ottimizzare il potenziale di integrazione e di sostegno reciproco che le varie iniziative/azioni possono 
avere. Questa logica consente di porre in essere interventi coerenti e collegati tra loro per dar luogo ad azioni “disegnate” per 
concorrere tutte assieme ai traguardi auspicati. La predisposizione del Piano di Miglioramento è segnata da alcuni passaggi 
significativi: particolare riguardo è rivolto ai nessi individuati tra obiettivi di processo e traguardi di miglioramento, alla 
pianificazione delle azioni, alla valutazione periodica dello stato di avanzamento degli interventi programmati e alla scelta degli 
adeguamenti necessari, alla documentazione raccolta che fornisce elementi utili per misurare l'efficacia delle azioni  a breve, 
medio e lungo termine. 
 Il PDM della nostra scuola è stato redatto partendo dalla sezione 5 del RAV (Priorità e traguardi- Obiettivi di processo) 
revisionato il 30/06/2018. 
Il Piano di Miglioramento, essendo strumento, per sua stessa natura, dinamico, in fieri, prevede, al suo interno, sezioni e 
tabelle (relative al monitoraggio in itinere delle azioni messe in campo e alla valutazione del raggiungimento degli obiettivi di 

        

                Unione Europea 

        Fondo Sociale Europeo 

mailto:baee026002@istruzione.it
mailto:baee026002@pec.istruzione.it
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processo individuati nel Rapporto di Valutazione) la cui compilazione è fissata in momenti successivi e predefiniti rispetto 
all’approvazione del medesimo. 

 
 
Valori guida 

 
Il PdM si basa sul coinvolgimento di tutta la comunità scolastica e fa leva sulle modalità organizzative gestionali e didattiche 
messe in atto dalla scuola, utilizzando tutti gli spazi di autonomia a disposizione in modo funzionale ai bisogni formativi. 
L’idea è quella di una scuola intesa come laboratorio di pensiero che riflette su se stessa e che si ripensa, che apprende e 
impara in un'ottica di miglioramento. In tale prospettiva è stato, dapprima, coinvolto un nucleo di docenti più motivati, 
stimolandone successivamente altri attraverso la disseminazione delle esperienze e la valorizzazione delle risorse. In questa 
fase diventa significativo un maggiore impulso, che scaturisce sia dall’ampliamento del nucleo originario, sia dalla percezione 
del miglioramento della crescita professionale, personale e della intera comunità scolastica. 
Significativa importanza, pertanto, assumono monitoraggio e valutazione in relazione alle azioni messe in atto dalla scuola nel 
suo complesso. 
 
 
SEZIONE 1 – DAL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE VERSO, IL PIANO DI MIGLIORAMENTO   
 
1. Individuazione delle priorità e dei traguardi 
 

 

Esiti degli studenti Priorità Traguardo 

Risultati scolastici 1.Innalzare  il livello di profitto degli 
studenti in italiano e matematica 

 

 

1.Passaggio del 10% del numero degli studenti 
dal  voto  di profitto 7 al voto di profitto 8   

Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali 

1.Innalzare esiti prove matematica nelle 
classi seconde  

1.Avvicinamento esiti media nazionale e 
regionale delle classi seconde in matematica 

 

 

 

2.Considerazioni per il miglioramento 
 

Dai risultati dell'autovalutazione  il punto debole della nostra scuola è sembrato quello relativo agli  esiti degli studenti in 
italiano e matematica.  
Il Circolo sta svolgendo un'attenta analisi dei risultati delle prove nazionali, affiancate anche dall'analisi dei risultati scolastici. I 
dati stanno evidenziando delle criticità che conducono alla maturazione di una consapevolezza di gran parte del personale 
docente : una valutazione più critica degli esiti e la necessità di intervenire con approcci e metodologie differenti, partendo 
dalle situazioni di maggiore difficoltà rilevate nella scuola.  
Tale evidenza induce a riconsiderare la progettazione del curricolo comune e la programmazione delle singole classi, allo scopo 
di individuare obiettivi e traguardi condivisi e concretamente raggiungibili, sviluppando un utilizzo diffuso delle pratiche 
didattiche innovative.  
La formazione dei docenti e la costruzione di un curricolo comune e condiviso ("Curricolo verticale  di Circolo") costituiscono il 
presupposto imprescindibile per la progettazione e successiva applicazione, allo scopo di: 
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 a) condividere gli obiettivi di performance; 
 b) esplicitare e sperimentare metodologie, agevolare il confronto e lo scambio di nuove pratiche;  
c) limitare la resistenza all'innovazione e ai cambiamenti,  per un più funzionale raccordo di obiettivi e traguardi.  
Inoltre, un monitoraggio sistematico, con prove parallele, comprensive di griglie, somministrate a tutte le classi con cadenza 
quadrimestrale, garantisce una valutazione costante e unitaria e offre l'opportunità di verificare l'efficacia delle azioni messe in 
atto intervenendo tempestivamente con una riprogettazione calibrata sugli obiettivi di apprendimento non raggiunti o 
parzialmente raggiunti. 
L'elaborazione del curricolo e degli strumenti di valutazione, agiscono sulla responsabilità degli OO.CC. e stimolano i docenti a 
ricercare azioni didattiche innovative, ambienti di apprendimento più avanzati e processi di insegnamento adeguati sempre più 
ai diversi stili di apprendimento; inoltre incentivano la motivazione degli studenti, rafforza la valenza formativa delle discipline 
e facilita connessioni e legami logici, con conseguente positiva ricaduta sugli apprendimenti e sui risultati scolastici. 

 
 

3. Obiettivi di processo 
  
Connessi alle priorità, ossia agli obiettivi generali che la scuola si prefigge di realizzare nel lungo periodo attraverso l'azione di 
miglioramento, il Circolo ha individuato i seguenti obiettivi di processo da raggiungere nell’a.s.2018/19: 
 
 
 

Esiti degli studenti 
Risultati scolastici 

Area di 
processo 

Obiettivi di processo 

 Curricolo, 
progettazione 
e valutazione        

Ripensare la programmazione didattico-educativa 

 

  Ambiente di 
apprendimento 

Creare situazioni di apprendimento motivanti attraverso l'utilizzo di   
nuove tecnologie e metodologie didattiche innovative adeguate alle 
capacità degli alunni.  

 

 

Esiti degli studenti 
Risultati nelle prove 
standardizzate 
nazionali 

Area di 
processo 

Obiettivi di processo 

 Curricolo, 
progettazione 
e valutazione        

Riflessione sulla restituzione dei dati Invalsi 17-18 e potenziare gli 
ambiti di maggiore criticità 

 

 

4. Relazione Obiettivi di processo – priorità – traguardi 
 
 I singoli obiettivi di processo, impattano e convergono verso le priorità indicate, contribuendo in modo organico al 
raggiungimento dei traguardi. 
Gli obiettivi di processo individuati sono, infatti, finalizzati a dotare la scuola di organi, strategie, metodi e strumenti che 
orientano l’azione didattica, garantiscono l’inclusione e la valorizzazione dei talenti, assicurano in definitiva il successo 
formativo degli alunni. 
Essi sono, altresì, diretti ad implementare la cultura del controllo dei processi, del monitoraggio continuo e della 
rendicontazione delle azioni della scuola per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
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Essi hanno l’intento, infine, di promuovere la formazione e l’autoformazione dei docenti e stimolare pratiche riflessive, 
individuali e collettive in vista della realizzazione di una sempre più coesa e dialogante comunità educativa. 
SEZIONE 2 - OBIETTIVI DI PROCESSO E PIANO DI MIGLIORAMENTO  
 

1. Pianificazione operativa e monitoraggio dei processi 
 
Le azioni per il raggiungimento degli obiettivi , le risorse umane  e finanziarie coinvolte, i risultati attesi e gli indicatori di 
processo 
 
Considerate le opportunità e considerati i rischi nel breve e medio periodo, per perseguire gli obiettivi di processo indicati nel 
RAV si sono individuate le seguenti azioni, per l’ a.s. 2018/19, intese ad avviare un processo di cambiamento e innovazione 
della scuola, le risorse umane e finanziarie coinvolte, i risultati attesi e gli indicatori di processo. 
 
 
ESITI DEGLI STUDENTI- RISULTATI SCOLASTICI 
 
 

Obiettivi di processo 

Ripensare la programmazione didattico-educativa 

 
 
AZIONI 
 

Area di Processo – 1 

CURRICOLO PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 

 1.a Definizione delle competenze di base, chiave e di cittadinanza a partire dal 
Profilo dello studente al termine del primo ciclo d’istruzione, dalle previsioni 
delle Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia/primo ciclo 
di istruzione e dalle Raccomandazioni Europee individuando i nuclei fondanti 
e gli obiettivi comuni 

Commissio
ne curricolo  
valutazione 
Dipartimenti 
disciplinari- 

Consigli di 
interclasse-
docenti 

FIS 

 2.a Utilizzazione  sistematica di prove standardizzate iniziali ,intermedie e finali 
per classi parallele in italiano-matematica con relativi criteri di valutazione 
omogenei e condivisi 

Dipartimenti 
disciplinari-
Consigli di 
interclasse-
docenti 

FIS 

 3.a Utilizzo strutturale della funzione diagnostica delle prove comuni per 
calibrare obiettivi, azioni di recupero e potenziamento e per stimolare 
riflessioni  sull’azione del docente 

Dipartimenti 
disciplinari-
Consigli di 
interclasse-
docenti 

FIS 

 

RISULTATI ATTESI 

.1.Successo formativo sia per gli studenti in difficoltà, sia per le potenziali eccellenze 

 

INDICATORI DI PROCESSO 
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1.Comparazione  valutazione  I e II quadrimestre in Italiano e Matematica  

 

1.Comparazione  valutazione  finale in Italiano e Matematica con esiti anno scolastico precedente 

 

 
 
 
 
 
 
 

Obiettivi di processo 

Creare situazioni di apprendimento motivanti attraverso l'utilizzo di   nuove tecnologie e 
metodologie didattiche innovative adeguate alle capacità degli alunni.  

 
 
AZIONI 
 

Area di Processo – 2 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

  1.b Attività laboratoriali connesse agli ambienti di apprendimento innovativi  Dirigente 
Scolastico – 
DSGA - 
Anim. Dig. - 
Team per 
l’innovazione 

MIUR 

  2.b Attivazione  di corsi di formazione per Docenti sulle metodologie didattiche 
innovative per una didattica inclusiva 

FFSS 
Esperto 

FIS 

  3.b Progettazione di specifiche UdA per gli ambienti già predisposti, capaci di 
valorizzare, l’apprendimento centrato sull’ esperienza, sul fare, sulla riflessione 
metacognitiva a partire da  quanto fatto 

Dipartimenti 
disciplinari-
Docenti 

FIS 

 

RISULTATI ATTESI 

1.Utilizzo ambienti alternativi a quello dell’aula 

2.Condivisione di pratiche didattiche innovative e laboratoriali 

 

 

INDICATORI DI PROCESSO 

1.Numero di docenti che hanno utilizzato ambienti di apprendimento innovativi 

2.Numero di docenti  partecipanti a corsi di formazione sulle metodologie didattiche innovative  
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ESITI DEGLI STUDENTI- RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI RISULTATI 
SCOLASTICI 
 

Obiettivi di processo 

Riflessione sulla restituzione dei dati Invalsi 17-18 e potenziare gli 
ambiti di maggiore criticità 

 
 
AZIONI 
 
 

  

Area di Processo – 1 

CURRICOLO PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 

1 Analisi degli esiti delle Prove  Invalsi  per una progettazione curriculare più 
organica e mirata alle competenze trasversali e disciplinari 

OOCC 
Referente 
Invalsi 
Dipartimenti 
disciplinari-
Consigli 
interclasse-
Docenti 

FIS 

 2 Individuazione degli ambiti di maggior criticità  Matematica (a.s. 2017/18) 
“Numeri” “ Spazio e misura” “Relazioni e funzioni” “Dati e previsioni” 

Referente 
Invalsi 
Dipartimenti 
disciplinari-
Consigli 
interclasse-
Docenti 

FIS 

 3 Progettazione di Unità di Apprendimento multidisciplinari a prevalente 
carattere logico-matematico che incrementino la motivazione con compiti di 
realtà  

Dipartimenti 
disciplinari-
Consigli 
interclasse-
Docenti 

FIS 

 

RISULTATI ATTESI 

.1.Successo formativo sia per gli studenti in difficoltà, sia per le potenziali eccellenze 

 

INDICATORI DI PROCESSO 

1. Numero alunni in difficoltà segnalati dal Consiglio di classe 
2. Numero alunni partecipanti progetti PON FSE 
3.  Esiti delle prove Nazionali in matematica classi seconde 
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Quadro risorse finanziarie 
TOTALE FIS €  38.636,17 
FIS per FFSS € 4.478,84 
TOTALE FONDO FUNZIONAMENTO €   11.203,32 
TOTALE FINANZIAMENTI AVVISI FSE-PON (autorizzati) € 191.952,00 
TOTALE FINANZIAMENTI AVVISI FSE-PON (in attesa di autorizzazione) € 133.258,20 
TOTALE FINANZIAMENTI PNSD € 15.000,00 
TOTALE  € 394.528,53 
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2.Tempistica delle attività ( Diagramma di GANTT) 

Azioni Settembre 

2018 

Ottobre 

2018 

Novembre 

2018 

Dicembre 

2018 

Gennaio 

2019 

Febbraio 

2019 

Marzo 

2019 

Aprile 

2019 

Maggio 

2019 

Giugno 

2019 

Luglio/ 

Agosto 

2019 

1.a  X X X X X       

2.a  X   X    X   

3.a   X   X    X  

1.b  X X X X X X X X   

2.b X X X X X X X     

3.b  X X X X X X X X   

1  X X      X  X  

2  X X X        

3   X X X X X X X X   

 
 
SEZIONE 3-MONITORAGGIO DEL PDM 
     
3.1 Azioni  specif iche del  Dirigente scolast ico 
 
Gest ion e,  va lor izzaz ione e sv i lupp o d el le  
r i sorse u man e  

Promozione di un clima di collaborazione e di interazione della comunità 
scolastica al fine di favorire la crescita professionale dei docenti con positiva 
ricaduta sull’ ambiente di apprendimento e sulla didattica. 

Cura d el le relaz ion i  e dei  legami con la  
comunità  scolast i ca  e con i l  terr i tor io  

Dialogo costruttivo e interazione sistematica con EE.LL., Associazioni, Genitori  
per rafforzare l’identità della scuola e il senso di appartenenza alla comunità. Le 
relazioni con la comunità scolastica ed il territorio sono intese come strumento 
per incentivare e  monitorare le azioni di accompagnamento finalizzate a  
tradursi in un miglioramento dell'immagine esterna della scuola. 

Gest ion e d el le  r i sorse st rumen tal i  e  
f in anziar ie,  gest ion e ammin ist rat iva  

Verifica della corretta utilizzazione di  risorse strumentali, finanziarie e della 
gestione amministrativa nell'ottica di una maggiore trasparenza ed efficienza 

Moni toraggio ,  va lutaz ione e 
rend icontaz ion e  

Coordinamento complessivo delle azioni in modo da ottenere con tempestività i 
risultati attesi e comunicarli agli stakeholder attraverso il bilancio sociale 

 
 
3 .2 Risultat i  
 

Esit i  degl i  
student i  

rif.: Direttiva n. 11 
del 18-09-2014 

rif.: RAV - Sezione 
"ESITI" 

 
 

Pr ior i tà  

 
 

R isultat i  attes i  

 
Indicator i   

d i  va lutaz ion e  

 
Risultat i   
consegu i

t i  
 a l  

termin e 
del  

pr imo 
anno 

 
Adegua
menti  

effettu
ati   
in 

it inere  
( feedba

ck)  

R isultat i  
sco last ic i  

1.Innalzare  il livello di 
profitto degli studenti 
in italiano e 
matematica 

 

1.Passaggio del 10% 
del numero degli 
studenti dal  voto  di 
profitto 7 al voto di 
profitto 8   

1.Comparazione  
valutazione  I e II 
quadrimestre in 
Italiano e 
Matematica  
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2.Comparazione  
valutazione  finale in 
Italiano e 
Matematica con esiti 
anno scolastico 
precedente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Risultat i  n e l le  
prove 
stand ard izzate  

1.Innalzare esiti prove 
matematica nelle classi 
seconde  

1.Avvicinamento esiti 
media nazionale e 
regionale delle classi 
seconde in 
matematica 

 

1.Numero alunni in 
difficoltà segnalati 
dal Consiglio di classe 
 
2.Numero alunni 
partecipanti progetti 
PON FSE 
 
3.Esiti delle prove 
Nazionali in 
matematica classi 
seconde 
 

 

  

 
 

 
SEZIONE 4 – VALUTARE, CONDIVIDERE, DIFFONDERE 
 

1. Valutazione in itinere dei traguardi legati agli esiti  

Il nucleo interno di valutazione programmerà delle verifiche periodiche dello stato di avanzamento del PdM, confrontando la 
situazione di partenza con il traguardo indicato nel RAV e rilevando l'entità dei risultati conseguiti. Sarà lo stesso nucleo, sulla 
base dei dati rilevati, a considerare se la direzione intrapresa è quella giusta o se occorre riconsiderare l'efficacia delle azioni di 
miglioramento intraprese dalla scuola.   

 

2. Diffusione del PdM  

“Uno dei fattori di successo dei PdM sta proprio nella partecipazione di tutta la scuola alle azioni di miglioramento, nella 
condivisione a tutti i livelli della direzione strategica che la scuola adotta, nella consapevolezza diffusa del percorso intrapreso 
e dei risultati che esso produce. La documentazione di questi aspetti può fornire elementi utili per una lettura di ampio respiro 
dell' efficacia del PdM, tenendo conto anche degli effetti a lungo termine” (dalla Nota MIUR.01-09-2015)  

Modali tà  Attraverso gli organi collegiali , incontri informativi con la comunità scolastica, pubblicazione sul sito web della 
scuola e sul portale scuola in chiaro . 

Temp i  La diffusione avverrà nel mese di novembre 2018 dopo l'approvazione del PTOF da parte del Consiglio di Circolo 
Stakeholder s   Pubblicazione sul sito web della scuola e sul portale scuola in chiaro del PDM e a fine a.s.2018-19 Bilancio 
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sociale  
 
 

Composizione del Nucleo di Autovalutazione   

 
Nome  Ruolo  

 Vincenza Cassano Docente  

Daniela Gallo Maresca Docente  

Giustina Lembo Docente  

Concetta Rinaldi Docente  

Assunta Montanaro Docente 

Ornella Selvaggi Docente  

Fiorenza Uncino Dirigente  

Pasqua Rutigliano DSGA  

          



86  

ALLEGATO 3 (Curricolo verticale per la certificazione delle competenze) 
 

 CURRICOLO VERTICALE PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

SCUOLA DELL’INFANZIA E SCUOLA PRIMARIA 
 

 

PREMESSA 

 

 

Il Curricolo, espressione dell’autonomia scolastica e della libertà d’insegnamento, esplicita le scelte scolastiche e l’identità della 
scuola che, attraverso la sua realizzazione, sviluppa e organizza la ricerca e l’innovazione educativa. Esso struttura e descrive l’intero 
percorso formativo che l’alunno compie e nel quale si fondono i processi relazionali e cognitivi.  

La nostra Scuola, sempre attenta ai bisogni della “persona” e al suo bagaglio conoscitivo, ha privilegiato, nell’elaborazione del 
curricolo, le scelte didattiche più significative e le strategie più idonee, sempre in riferimento al “profilo dello studente al termine del 
primo ciclo d’istruzione, ai traguardi per lo sviluppo delle competenze e agli obiettivi di apprendimento specifici per ogni campo di 
esperienza e per ogni disciplina”, così come previsto dalle “Indicazioni nazionali per il curricolo”. 

Il nostro Circolo Didattico, si pone come obiettivo quello di formare, alla fine del percorso di studi, ragazzi con un bagaglio ben 
definito di conoscenze e competenze, nel rispetto di quanto previsto a livello ministeriale. 

I Docenti, per conseguire tale obiettivo, hanno elaborato un Curricolo Verticale, che si articola attraverso i campi di esperienza nella 
Scuola dell’Infanzia e attraverso le discipline nella Scuola Primaria, partendo dall’individuazione preventiva di traguardi per lo 
sviluppo delle competenze e di obiettivi di apprendimento misurabili, osservabili, trasferibili e che garantiscano la continuità e 
l’organicità del percorso formativo. 

Con questo percorso si vuole garantire il diritto dell’alunno ad un itinerario formativo organico e completo, che promuova uno 
sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto il quale, pur nei cambiamenti evolutivi, costruisce la sua identità in cui sono 
intrecciati il SAPERE, SAPER FARE e SAPER ESSERE.   Il curricolo verticale mira a creare e costruire un “ambiente innovativo e 
stimolante sotto il profilo pedagogico, organizzativo e professionale” e descrive tanti aspetti come dallo schema qui di seguito 
evidenziato: 
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STRUTTURA DEL CURRICOLO VERTICALE 

 

 

 

 

 

Il curricolo, quindi, è uno strumento operativo che aiuta a rinnovare il modo di fare cultura e la stessa professionalità docente 
adattando e modificando le strategie metodologiche ma, anche, dando grande valore a nuovi linguaggi tecnico-operativi ed espressivi 
che fanno acquisire agli alunni nuovi talenti, vocazioni e competenze. 

A tal fine tutti i campi di esperienza della scuola dell’infanzia e le discipline della scuola primaria, concorreranno allo sviluppo delle 
competenze-chiave per l’apprendimento permanente definite dal Parlamento e dal Consiglio Europeo e assunte dalle Indicazioni 
come “orizzonte di riferimento verso cui tendere”. 
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La definizione ufficiale delle competenze–chiave europee, così come riportano le Indicazioni Nazionali del 2012 sono:  

1- “La comunicazione nella madrelingua” come capacità di esprimere ed interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in 
forma orale e     scritta ed interagire in modo creativo in un’intera gamma di contesti culturali e sociali.  
2- “La comunicazione nelle lingue straniere”, che oltre alle abilità richieste per la comunicazione nella madrelingua, richiede la 
mediazione e la comprensione interculturale.  
3- “La competenza matematica” come abilità di applicare il pensiero matematico per risolvere problemi in situazioni quotidiane. Tale 
competenza è associata a quella scientifico-tecnologica che comporta la comprensione dei tanti cambiamenti determinati dall’uomo 
stesso e che sono sua responsabilità.  
4- “La competenza digitale” come capacità di saper utilizzare con spirito critico le tecnologie per il lavoro, il tempo libero, la 
comunicazione.  
5- “Imparare ad imparare” comporta l’acquisizione, l’elaborazione e l’assimilazione di nuove conoscenze e abilità che potranno poi 
essere applicate nel futuro in vari contesti di vita, casa, lavoro, istruzione e formazione.  
6- “Le competenze sociali e fisiche” riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in 
modo costruttivo alla vita sociale e lavorativa.  
7- “Il senso di iniziativa e l’imprenditorialità” come capacità di una persona di tradurre le idee in azione dove rientrano la creatività, 
l’innovazione e la capacità di pianificare e gestire progetti per raggiungere obiettivi.  
8- “Consapevolezza ed espressione culturale” dove si dà spazio all’espressione creativa di idee, esperienze, emozioni in una vasta 
gamma di mezzi di comunicazione compresi musica, spettacolo, letteratura ed arti visive. 
 
Le otto competenze europee sono illustrate nel grafico sottostante: 
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Tali competenze sono state elaborate nel curricolo trasversale in chiave europea secondo il seguente schema:  

 

 

  

 
 

COMPETENZE TRASVERSALI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE 
 CHIAVE DELLA PERSONA 

Comunicazione 
nella madrelingua 

Comunicazione 
nelle lingue 

straniere 

Competenza  
in matematica e 
 competenze di 
base in scienze 

e tecnologia 

Competenza 
digitale 

Imparare ad 
 imparare 

Competenze 
sociali e 
civiche 

Spirito 
 d’iniziativa e 

 imprenditorialità 

Consapevolezza 
ed espressione 

culturale 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 
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CURRICOLO TRASVERSALE 
in chiave europea 

 
COMPETENZE TRASVERSALI SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

COMUNICAZIONE NELLA 
MADRELINGUA 

Arricchisce il proprio lessico e comprende 
il significato delle parole. 
Consolida la fiducia nelle proprie capacità 
comunicative ed espressive impegnandosi 
a manifestare idee proprie e ad aprirsi al 
dialogo con i grandi e i compagni. 

Dimostra una padronanza della lingua 
italiana tale da consentirgli di 
comprendere enunciati e testi di una certa 
complessità, di esprimere le proprie idee, 
di adottare un registro linguistico 
appropriato alle diverse situazioni. 
Comprende che la lingua è in continua 
evoluzione e che sarà sempre lo strumento 
fondamentale del percorso formativo. 

COMUNICAZIONE NELLE 
LINGUE STRANIERE 

Scopre la presenza di lingue diverse, 
riconosce e sperimenta la pluralità dei 
linguaggi. 

Nell'incontro con persone di diversa 
nazionalità è in grado di esprimersi a livello 
elementare in lingua inglese e di affrontare 
una comunicazione essenziale, in semplici 
situazioni di vita quotidiana in una seconda 
lingua europea. 

COMPETENZA 
MATEMATICA, 

SCIENTIFICA, TECNOLOGICA 

Esplora e utilizza i materiali a disposizione 
con creatività. 
Scopre, analizza, confronta le esperienze 
reali e ne riconosce i simboli. 
Comprende una situazione spaziale, 
individua somiglianze e differenze, 
classifica, ordina e quantifica elementi. 
Osserva con attenzione il proprio corpo, 
gli organismi viventi, i fenomeni naturali, 
dimostrando atteggiamenti di rispetto 
per l’ambiente e tutti gli esseri viventi. 

Conosce gli strumenti multimediali nelle 
loro componenti/funzioni e li utilizza 
correttamente per informarsi, comunicare 
ed esprimersi, distinguendo le 
informazioni attendibili da quelle che 
necessitano di approfondimento, di 
controllo, di verifica e per interagire con 
soggetti diversi nel mondo. 

COMPETENZA DIGITALE 

Esplora le potenzialità offerte dalle 
tecnologie. 

Conosce gli strumenti multimediali nelle 
loro componenti/funzioni e li utilizza 
correttamente per informarsi, comunicare 
ed esprimersi, distinguendo le 
informazioni attendibili da quelle che 
necessitano di approfondimento, di 
controllo, di verifica e per interagire con 
soggetti diversi nel mondo. 

IMPARARE AD IMPARARE 

Organizza le esperienze in procedure e 
schemi mentali per l’orientamento in 
situazioni simili (cosa/come fare per ...). 

Sa organizzare il proprio apprendimento, 
utilizzando l’errore quale punto di 
partenza per l’avvio ai processi di 
autocorrezione, individuando e scegliendo 
varie fonti e varie modalità di informazione 
e di formazione (formale, non formale ed 
informale), anche in funzione dei tempi 
disponibili, delle proprie strategie e del 
proprio metodo di studio e di lavoro. 

COMPETENZE SOCIALI E 
CIVICHE 

Partecipa e si interessa a temi della vita 
quotidiana e alle diversità culturali. 
Riflette, si confronta e tiene conto del 
punto di vista altrui, parlando e 
ascoltando. 

Partecipa in modo efficace e costruttivo 
alla vita sociale rispettando le regole, 
apportando un contributo alla risoluzione 
di conflitti, dimostrando originalità e 
spirito di iniziativa.  
Si assume le proprie responsabilità e 
chiede aiuto quando si trova in difficoltà e 
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sa fornire aiuto a chi lo chiede.  
E’ disposto ad analizzare se stesso e a 
misurarsi con le novità e gli imprevisti, 
patteggiando le proprie idee nel rispetto 
delle convenzioni democratiche. 

SENSO D’INIZIATIVA E 
IMPRENDITORIALITÀ 

Esplora i materiali a disposizione e li 
utilizza con creatività. 
Scopre, analizza, confronta e simbolizza la 
realtà.  
Acquisisce il senso della solidarietà e del 
rispetto. 
Individua forme di rispetto degli spazi 
ambientali. 

E' capace di porsi in modo creativo sia 
rispetto al gruppo in cui opera e sia 
rispetto alle novità che man mano si 
presentano, progettando un’attività e 
ricercando i metodi adeguati di lavoro. 
Interiorizza i valori etici come presupposti 
per un corretto stile di vita.  
Ha attenzione per le funzioni pubbliche 
alle quali partecipa. 

CONSAPEVOLEZZA ED 
ESPRESSIONE CULTURALE. 

Esprime emozioni, sentimenti vissuti, 
utilizzando il movimento, il disegno, il 
canto, la drammatizzazione in relazione 
ad altre forme espressive. 

Padroneggia gli strumenti necessari ad un 
utilizzo dei linguaggi espressivi, artistici, 
visivi, multimediali (strumenti e tecniche di 
fruizione e produzione). 

 
 

QUADRO DI SINTESI DEGLI AMBITI DISCIPLINARI 
DEL CURRICOLO IN PROGRESSIONE VERTICALE  

DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA PRIMARIA 
 

 

 

 

 

 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

 

 

 

 

 

 

CAMPI DI ESPERIENZA 

 

 

I DISCORSI 
E LE 

PAROLE 

 

 

 

 

 

 

LA 

CONOSCENZA 
DEL MONDO 

 

 

 

IL SÉ E L’ALTRO 

 

 

 

 

IL CORPO E IL 
MOVIMENTO 

 

 

 

 

 

 

IMMAGINI 
SUONI E COLORI 

 

 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

DISCIPLINE 

ITALIANO 

INGLESE 

MATEMATICA 

SCIENZE 

TECNOLOGIA 

STORIA 

GEOGRAFIA 

CITTADINANZA 

COSTITUZIONE 

RELIGIONE 

EDUCAZIONE 
FISICA 

ARTE 
IMMAGINE 

MUSICA 

 



92  

I DISCORSI E LE PAROLE – ITALIANO  
 SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 
 
 

ASCOLTARE 
PARLARE 

 
 
 
 
 
 

 -Sviluppare la fiducia e la motivazione rispetto 
alla comunicazione verbale per interagire negli 
scambi comunicativi, per riflettere sulla lingua, 
mettere a confronto lingue diverse, 
riconoscere, apprezzare, sperimentare la 
pluralità linguistica e il linguaggio poetico.  
 -Sviluppare la competenza comunicativa 
(ascoltare e parlare rispettando i meccanismi 
della comunicazione)       
-Sviluppare la competenza linguistica (giocare e 
riflettere sulla lingua) e la competenza testuale 
(distinguere testi di varia tipologia). 

-Partecipare agli scambi comunicativi, utilizzando 
gli strumenti espressivi ed argomentativi necessari 
a sostenere I’ interazione comunicativa. 
-Sviluppare la competenza comunicativa (ascoltare 
e parlare rispettando i meccanismi della 
comunicazione). 
 -Sviluppare la competenza testuale (leggere, 
distinguere e scrivere testi di vario tipo). 
-Sviluppare la competenza linguistica (riflettere 
sulla lingua: livello fonologico, ortografico , 
morfologico, sintattico, semantico). 

 
 

LEGGERE 

-Interpretare e comprendere messaggi e testi di 
vario genere  

Competenza testuale 
(competenza strumentale: abilità==> leggere e 
decodificare per simboli) 
 -lettura esplorativa 
 -lettura analitico - formale  
 -delle immagini 
 -lettura di ricerca dati 
 -lettura riflessiva 
 -lettura valutativa 
 -lettura libera di immagini. 

-Leggere e comprendere testi scritti di vario  
genere. 

Competenza testuale 
(competenza strumentale: abilità ==> leggere) 
 -lettura esplorativa 
 -lettura di ricerca dati 
 -lettura analitico - formale 
 -Lettura riflessiva 
 -lettura valutativa 
 -lettura libera 

 
 

SCRIVERE 
 

-Produrre verbalmente e graficamente 
narrazioni e storie 
-Sviluppare la competenza (iconico - espressiva) 
 (competenza strumentale: abilità ==>Produrre) 
 -Ordinare per sequenze, rappresentare 
graficamente e verbalmente, manipolare . 

-Produrre e rielaborare testi di vario tipo, in 
relazione a scopi diversi.  

Sviluppare la competenza testuale 
(competenza strumentale: abilità ==> scrivere)  
 -Pianificare e produrre narrazioni, descrizioni, 
argomentazioni, esposizioni, testi poetici ed altri 
tipi di testo. 

 
I DISCORSI E LE PAROLE – LINGUA INGLESE E 2^LINGUA COMUNITARIA 

 SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 
 

INGLESE 
-Ripetere oralmente singoli vocaboli o stringhe di 
parole, canti e filastrocche associando alle 
immagini i termini corrispondenti. 
-Comprendere ed esprimere parole o semplici 
concetti  tramite attività oculo- manuali (listening 
and speaking). 

-Comprendere semplici e brevi testi ascoltati o letti 
utilizzando la lingua in un contesto comunicativo: 
-Listening 
-Reading 
-Speaking 
-Scrivere parole e frasi usando  lessico e strutture noti: 
Writing 

 
LA CONOSCENZA DEL MONDO-MATEMATICA 

 SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 
NUMERO -Raggruppare e ordinare secondo criteri diversi 

confrontare e valutare quantità, utilizzare 
simboli per registrare.  Esplorare, porre 
domande, discutere, confrontare ipotesi, 
spiegazioni, soluzioni e azioni utilizzando un 
linguaggio appropriato per descrivere le 
osservazioni e le esperienze. 

-Raggruppare e ordinare secondo criteri diversi, 
confrontare e valutare quantità, utilizzare simboli per 
registrare. 
- Individuare le strategie appropriate per la soluzione 
dei problemi. 

SPAZIO E FIGURE -Confrontare e analizzare figure, forme e oggetti. -Confrontare ed analizzare figure geometriche, 
effettuare misurazioni di grandezze comuni. 
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RELAZIONI DATE E 

PREVISIONI 

-Esplorare, porre domande, discutere, 
confrontare ipotesi, spiegazioni, soluzioni e 
azioni utilizzando un linguaggio appropriato per 
descrivere le osservazioni e le esperienze  
-Rappresentare dati derivanti dall’esperienza 
diretta attraverso semplici simboli.  

-Individuare le strategie appropriate per la soluzione di 
problemi. 
-Utilizzare rappresentazioni di dati adeguate e usarle per 
ricavare informazioni ed effettuare valutazioni di 
probabilità di eventi. 

 
LA CONOSCENZA DEL MONDO-SCIENZE 

 SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

 -Osservare i fenomeni naturali e gli organismi 
viventi e non viventi. 

-Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà naturale. 

 
LA CONOSCENZA DEL MONDO-TECNOLOGIA 

 SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 
 -Provare interesse per gli artefatti tecnologici, 

esplorarli e scoprirne le funzioni e possibili usi. 
-Realizzare semplici manufatti/oggetti 

-Utilizzare i linguaggi  multimediali. 
-Progettare e realizzare semplici manufatti/oggetti. 

 
IL SÈ E L’ALTRO - STORIA - CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 
STORIA -Collocare nel tempo se stesso, persone, fatti ed 

eventi. 
-Conoscere, analizzare e descrivere fatti ed eventi 
storici in una dimensione diacronica e sincronica. 

COSTITUZIONE 
ECITTADINANZA 

-Collocare l’esperienza personale in un sistema 
di regole fondato sul reciproco riconoscimento 
di diritti e doveri, nel rispetto degli altri e 
dell’ambiente che ci  circonda . 

-Vivere in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti e dei doveri nel rispetto di sé 
e degli altri. 

 
IL SÉ E L’ALTRO – GEOGRAFIA 

 SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 
GEOGRAFIA -Collocare nell’ambiente/spazio se stesso, oggetti 

e persone. 
-Descrivere e analizzare gli elementi fisici ed antropici 
di un sistema territoriale, cogliendo relazioni. 

 
IL SÉ E L’ALTRO – RELIGIONE 

 SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 
 

RELIGIONE 
-Riconoscere la persona e l’insegnamento 
d’amore di Gesù sperimentando relazioni serene 
con gli altri, apprezzando l’armonia e la bellezza 
del mondo attraverso comportamenti di pace. 

-Conoscere espressioni, documenti, in particolare la 
Bibbia ed i contenuti essenziali della religione cattolica. 
-Riconoscere , rispettare ed apprezzare i valori religiosi 
ed etici. 

 
IL CORPO IN MOVIMENTO - EDUCAZIONE FISICA 

 SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 
ATTIVITÀ MOTORIA  
EDUCAZIONE FISICA 

-Acquisire lo schema corporeo e sviluppare una 
adeguata motricità espressiva rispetto allo 
spazio, a se stesso e agli altri. 

-Conseguire gli schemi motori di base, utilizzandoli in 
modo corretto in relazione allo spazio e al tempo, nel 
rispetto di sé e degli altri. 

 
IMMAGINI, SUONI, COLORI - ARTE E IMMAGINE 

 SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 
ARTE E IMMAGINE -Dare forma alle esperienze attraverso modalità 

grafico-pittoriche, plastiche e mimico-gestuali. 
-Interpretare immagini di diverso tipo relative al 
linguaggio figurato e al patrimonio artistico — 
culturale. 
-Eseguire produzioni di vario tipo, utilizzando tecniche, 
materiali e strumenti vari. 

 
IMMAGINI, SUONI, COLORI – MUSICA 
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 SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 
MUSICA -Scoprire il linguaggio sonoro attraverso attività 

di percezione e produzione musicale, utilizzando 
voce, corpo e oggetti. 

-Adoperare il linguaggio  per  fini espressivi e 
comunicativi. 
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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE 

SCUOLA DELL’INFANZIA-SCUOLA PRIMARIA 

 

 

 

 

Il CURRICOLO del nostro Circolo Didattico, seguendo un processo unitario, graduale e coerente, che parte dalla scuola dell’infanzia, 
attraverso i campi di esperienza, e prosegue nella scuola primaria attraverso le discipline, vuole garantire il raggiungimento di: 

 - FINALITA’ nei due ordini di scuola:  

• scuola dell’infanzia: promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, dell’acquisizione di 
competenze, avviandoli alla cittadinanza;  

• scuola primaria: acquisizione di conoscenze e abilità fondamentali per sviluppare le competenze culturali nella 
prospettiva del pieno sviluppo della persona. 

 - TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE che vengono individuati al termine della scuola dell’infanzia per ciascun campo 
di esperienza e al termine del primo ciclo di istruzione per ciascuna disciplina.  

- OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO che rappresentano quell’insieme di capacità e abilità che rendono l’alunno “competente”.  

Agli insegnanti, poi, competono la responsabilità della valutazione, la cura della documentazione e la scelta dei relativi strumenti. La 
valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari e assume una funzione formativa, di accompagnamento dei processi 
di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo.  

 
I DISCORSI E LE PAROLE – ITALIANO 

ASCOLTARE/ PARLARE: TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  
 
SCUOLA INFANZIA: Sviluppare la fiducia e la motivazione rispetto alla comunicazione verbale per interagire negli scambi 
comunicativi, per riflettere sulla lingua, mettere a confronto lingue diverse, riconoscere, apprezzare e sperimentare la pluralità 
linguistica e il linguaggio poetico.  
SCUOLA PRIMARIA: Partecipare agli scambi comunicativi utilizzando gli strumenti espressivi ed argomentativi necessari a sostenere 
l’interazione comunicativa. 

 
INDICATORI SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATIVI 
DISCIPLINARI 

1.Usare il linguaggio per interagire e comunicare.  
2. Raccontare esperienze personali. 
3. Memorizzare e recitare filastrocche di varia 
difficoltà. 
4.Riflettere sulla lingua e confrontare lingue 
diverse, riconoscere, apprezzare e sperimentare 
la pluralità linguistica. 
5.Formulare ipotesi sulla lingua scritta e 
sperimenta le prime forme di comunicazione 
attraverso la scrittura.  
6.Comunicare le proprie emozioni.  
7.Porre domande, chiedere e dare spiegazioni e 
chiarimenti.  
8. Individuare le caratteristiche che differenziano 
gli atti dello ascoltare e del parlare, del leggere e 

1.Partecipare alle conversazioni e discussioni, 
utilizzando messaggi chiari e pertinenti.  
2. Ascoltare e comprendere testi di vario tipo.  
3. Raccontare oralmente un vissuto personale 
e riferire una storia letta.  
4.Conoscere le fondamentali convenzioni 
ortografiche, rispettarle nello scrivere; usare 
in modo consapevole le parti principali del 
discorso.  
5. Analizzare la frase nei suoi elementi.  
6.Mettere in relazione le parole sul piano dei 
significati.  
7.Elaborare testi corretti dal punto di vista 
ortografico, morfosintattico, lessicale. 
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dello scrivere, distinguendo tra segno della 
parola, dell’immagine, del disegno e della 
scrittura. 

ABILITÀ/CAPACITÀ 

1. Saper esprimere i propri bisogni, le proprie 
preferenze e i propri gusti, utilizzando un 
linguaggio verbale differenziato e appropriato.  
2. Saper comunicare le proprie emozioni, porre 
domande, chiedere e dare spiegazioni e 
chiarimenti.  
3. Saper differenziare gli atti dell’ascoltare e del 
parlare.  
4.Saper giocare con le parole, saper riconoscere e 
sperimentare parole che fanno rumore.  
5. Saper sperimentare codici scritti elaborati 
secondo teorie personali, saper distinguere i 
disegni dalle parole, i segni dalle lettere e saper 
riconoscere visivamente lettere e parole. 

 1.Comprendere, ricordare e riferire i 
contenuti essenziali dei testi ascoltati. 
2. Intervenire nel dialogo e nella 
conversazione, in modo ordinato e pertinente. 
3. Narrare brevi esperienze personali e 
racconti fantastici, seguendo un ordine 
temporale. 
4. Utilizzare tecniche di lettura. 
5. Interagire in una conversazione formulando 
domande e fornendo risposte pertinenti. 
6. Riferire con ordine logico e con chiarezza 
esperienze, vissuti, attività condivise e 
contenuti di testi letti e ascoltati. 
 7.Riconoscere situazioni, consegne, sequenze, 
messaggi verbali di diverso tipo. 
 8.Conoscere le forme più comuni del discorso 
parlato: il racconto, la lezione, la spiegazione, 
l’esposizione orale. 

CONOSCENZE 

1.Conversazioni libere e guidate sulle esperienze 
vissute; confronto e scambio di punti di vista.  
2. Interpretazioni personali sui fatti ed eventi.  
3. Condivisione riorganizzazione e confronto di 
opinioni e di emozioni/sensazioni.  
4.Giochi linguistici e fonologici, rime, assonanze, 
filastrocche, canzoni, poesie, parole 
onomatopeiche.  
5. Versi degli animali, suoni, rumori di vario tipo. 

1.Comunicazione orale: concordanze (genere 
numero). 
2.Riconoscimento di situazioni, informazioni, 
consegne, sequenze, messaggi verbali di 
diverso tipo. 
3.Elementi fondamentali della comunicazione 
orale. Interazione nello scambio comunicativo. 
4.Conversazioni, produzione di messaggi 
significativi. 
5.Osservazione della realtà e arricchimento 
lessicale; racconti orali che rispettino l’ordine 
cronologico. 
6.Spiegazione logica e cronologica di testi, 
fatti, avvenimenti, racconti anche legati ad 
altre conoscenze disciplinari. 

 
 
 

LEGGERE: TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
 
SCUOLA INFANZIA: Interpretare e comprendere messaggi e testi di vario genere.  
SCUOLA PRIMARIA: Leggere e comprendere testi scritti di vario genere.  
 
 

INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATIVI 

1.Avvicinarsi con curiosità al libro. Leggere 
un’immagine. Avvicinarsi al libro e al piacere 
della lettura.   
2.Ascoltare e comprendere i vari tipi di messaggi 
e di consegne.  
3.Ascoltare, comprendere, raccontare e 
inventare narrazioni e storie.  
4. Avvicinarsi progressivamente alla lingua scritta 
attraverso la lettura di libri illustrati e l’analisi dei 
messaggi presenti nell’ambiente.  

1.Leggere scorrevolmente in modo autonomo 
semplici e brevi testi, sia in silenzio che a voce 
alta e comprenderne il significato.  Leggere ad 
alta voce in modo scorrevole ed espressivo 
semplici testi.  2.Leggere e comprendere testi 
di vario tipo (narrativi, descrittivi, poetici, 
informativi, espositivi) individuandone il senso 
globale e/o le informazioni principali.  
3.Leggere in modo scorrevole ed espressivo 
testi letterari. 
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6. Sviluppare il piacere della lettura. 

ABILITÀ/CAPACITÀ 

1.Saper cogliere i vari momenti di un racconto.  
2. Saper individuare i personaggi e le 
caratteristiche di una storia, di una favola o di un 
racconto.  
3. Saper esprimere i pareri personali.  
4. Saper rappresentare graficamente una 
esperienza, un aspetto del racconto o il racconto 
stesso.  
5. Saper mostrare interesse per il codice scritto e 
aver cura dei libri. 

1.Utilizzare tecniche di lettura.  
2. Leggere, comprendere e memorizzare brevi 
testi di uso quotidiano e semplici poesie.  
3. Leggere correttamente a voce alta in modo 
scorrevole.  
4. Leggere poesie e filastrocche rispettando il 
ritmo.  
5. Riordinare frasi per ricostruire un testo.  
6.Leggere semplici e brevi testi letterari sia 
poetici, sia narrativi, mostrando di saperne 
cogliere il senso globale.  
7.Leggere testi (narrativi, descrittivi, 
informativi) cogliendo l’argomento centrale. 

CONOSCENZE 

1.Giochi linguistici e fonologici, rime, assonanze, 
filastrocche, canzoni, poesie, parole 
onomatopeiche.  
2. Versi degli animali, suoni, rumori di vario tipo, 
testi di vario tipo, favole classiche e non.  
3. Lettura di immagini anche multimediali.  

1.Lettura di brani in stampato minuscolo e in 
corsivo.  
2. Tecniche di lettura e tratti prosodici; 
funzione e scopo del testo/contesto: 
comprensione dei significati.  
3. Lettura espressiva e comprensione di testi 
di vario tipo, uso dei principali segni di 
interpunzione.  
4. Memorizzazione e comprensione di poesie e 
filastrocche. 

 
 
 

SCRIVERE: TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
SCUOLA INFANZIA: Produrre verbalmente e graficamente narrazioni e storie.  
SCUOLA PRIMARIA: Produrre e rielaborare testi di vario tipo in relazione a scopi diversi. 
 

INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATIVI 

1.Mostrare interesse per il codice scritto. 
2. Elaborare congetture sul codice scritto. 
3. Raccontare, inventare, ascoltare e 
comprendere la narrazione e le storie lette, 
dialogare, chiedere spiegazioni, spiegare. 
4. Prestare attenzione alle parole dell’adulto. 
5. Rielaborare in modo personale racconti, storie 
e favole. 
6. Arricchire il lessico e la struttura delle frasi. 

1.Scrivere brevi pensieri e semplici testi 
rispettando le più importanti regole 
ortografiche.  
2.Scrivere brevi testi sia in prosa che in versi.  
3. Raccogliere le idee per organizzare e 
pianificare la traccia di un racconto e di 
un’esperienza.  
4.Completare, manipolare, trasformare e 
rielaborare un testo.  
5.Elaborare testi corretti dal punto di vista 
ortografico,  morfo-sintattico, lessicale, 
rispettando le funzioni sintattiche e 
semantiche dei principali segni interpuntivi. 

ABILITÀ/CAPACITÀ 

1.Saper rielaborare in maniera personale 
racconti, storie e fiabe.  
2. Saper formulare semplici frasi di senso 
compiuto. 
3. Saper usare strategie di narrazioni su 
esperienze personali, festa della famiglia. 

1.Organizzare da un punto di vista grafico la 
comunicazione scritta.  
2. Scrivere semplici testi relativi al proprio 
vissuto.  
3. Rispettare le convenzioni di scrittura 
conosciute.  
4.Produrre semplici testi e semplici testi 
creativi e poetici.  
5. Manipolare parole e testi anche in modo 
creativo.  
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6.Produrre testi legati a scopi diversi (narrare, 
descrivere, informare, argomentare). 

CONOSCENZE 

1.Rielaborazione creativa di un testo attraverso 
comprensione e completamento ed invenzione 
di racconti, favole, fiabe e filastrocche.  

1.Alcune convenzioni di scrittura: la funzione 
dei segni di punteggiatura. 
2.Organizzazione della produzione scritta: 
secondo criteri di logicità, di successione 
temporale. 
3.Rielaborazione di parole e testi. Produzioni 
scritte e non (racconti realistici e fantastici, 
descrizioni e informazioni) corrette e coerenti. 
Produzioni scritte con esplicitazioni di 
emozioni e sentimenti dei vissuti. 
4. Sintesi scritta di brevi racconti. 

 
 
 
 

RIFLETTERE SULLA LINGUA: TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
SCUOLA INFANZIA: Riflettere sulla lingua, confrontare lingue diverse, riconoscere, apprezzare e sperimentare la pluralità linguistica e 
il linguaggio poetico.  
SCUOLA PRIMARIA: Riflettere sul funzionamento della lingua, utilizzando conoscenze e abilità grammaticali. 
 

INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATIVI 

1.Individuare le caratteristiche che gli atti 
dell’ascoltare e del parlare, del leggere e dello 
scrivere, distinguendo tra segno della parola, 
dell’immagine, del disegno e della scrittura.  
2.Incuriosirsi al codice scritto e elaborarne teorie 
personali.  
3.Manipolare le parole scoprendo giochi 
linguistici, rime e assonanze. 

1.Riconoscere e usare norme morfosintattiche.  
2. Rispettare le convenzioni ortografiche. 
Identificare e usare le principali convenzioni 
ortografiche. 
3.Identificare ed usare in modo consapevole le 
principali parti del discorso.  
4.Analizzare la frase nei suoi elementi 
(soggetto, predicato e principali complementi 
diretti e indiretti).  
5.Attivare semplici ricerche su parole e 
espressioni presenti nei testi. 

ABILITÀ/CAPACITÀ 

1.Saper differenziare gli atti dell’ascoltare e del 
parlare.  
2.Saper giocare con le parole, saper riconoscere 
e sperimentare parole che fanno rumore.  
3. Saper sperimentare codici scritti elaborati 
secondo teorie personali.  
4.Saper distinguere i disegni dalle parole, i segni 
dalle lettere.  
5. Saper riconoscere visivamente lettere.  

1. Riconoscere e rispettare le convenzioni 
grafiche ed ortografiche. Riconoscere e 
utilizzare i segni di punteggiatura forte.  
2.Riconoscere, distinguere e classificare, 
semplici categorie morfo - sintattiche.  
3. Ampliare progressivamente il lessico.  
4.Conoscere le parti variabili del discorso e gli 
elementi principali della frase semplice e 
complessa 

C O N O S C E N Z E 

1.Giochi linguistici e fonologici, rime, assonanze, 
filastrocche, canzoni, poesie, parole 
onomatopeiche.  Versi degli animali, suoni, 
rumori di vario tipo. 

1.Conoscenza, utilizzo, classificazione, 
trasformazione degli elementi della lingua, 
convenzioni grafiche / ortografiche segni di 
punteggiatura.  Categorie morfo-sintattiche. 
2.Ampliamento del proprio bagaglio lessicale.   
3.Conoscenza dei vari codici linguistici.  Uso del 
dizionario.  La struttura della frase semplice e 
complessa. 
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I DISCORSI E LE PAROLE – LINGUA INGLESE 
LEGGERE E SCRIVERE: TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

SCUOLA INFANZIA: Ripetere oralmente vocaboli o stringhe di parole, canti o filastrocche associando alle immagini i termini 
corrispondenti. Comprendere ed esprimere parole e semplici concetti tramite attività oculo - manuali (listening and speaking)  
SCUOLA PRIMARIA: Comprendere semplici e brevi testi ascoltati o letti utilizzando la lingua in un contesto comunicativo 
listening, reading, speaking; scrivere parole e frasi usando lessico e strutture noti writing. 
 

INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATIVI 

1.Riflettere sulla lingua ed i suoni uditi 
precedentemente.  
2.Riprodurre correttamente in modo chiaro i 
suoni uditi in classe. 

1.Leggere e scrivere parole, espressioni e frasi 
di uso quotidiano.  
2.Riconoscere la forma scritta di termini 
studiati.   
3.Trascrivere parole del proprio repertorio 
orale.  
 4.Riprodurre in forma orale e scritta semplici 
frasi e strutture linguistiche adatte al contesto 
situazionale.   
5.Riprodurre semplici strutture linguistiche 
utilizzando il lessico relativo agli argomenti 
sviluppati. 

ABILITÀ/CAPACITÀ 

1.Parlare (speaking).  
2.Saper rispettare singoli termini o stringhe di 
parole in lingua inglese correttamente. 

1.Comunicare in forma scritta messaggi e 
informazioni di vario genere.  
2. Comporre semplici frasi seguendo un 
modello.  
3. Saper compilare tabelle e questionari, 
produrre brevi e semplici testi sugli argomenti 
studiati.  
4. Scrivere parole e semplici frasi. Utilizzare il 
lessico studiato in forma scritta e orale.  
5. Leggere e scrivere parole, espressioni e 
semplici frasi dopo aver consolidato la 
comprensione e la produzione orale.  

C O N O S C E N Z E 

Riflessioni sulla lingua:  
-colori  
-saluti  
-viso  
-animali  
-parentela familiare  
-numeri  
-stagioni 

1.Modalità di scrittura di una ricetta, uso degli 
avverbi di frequenza, “simple present” e “past 
tense”.  
2. Brevi e semplici testi relativi agli argomenti 
trattati.  
3.Lettere, brevi racconti che esprimono 
esperienze, sensazioni e opinioni personali.  
4.Risposte a questionari e domande relativi 
agli argomenti trattati. 

 
I DISCORSI E LE PAROLE – LINGUA INGLESE 

 
ASCOLTARE E PARLARE: TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

SCUOLA INFANZIA: Comprendere ed esprimere parole o semplici concetti tramite attività oculo - manuali (listening and speaking).  
SCUOLA PRIMARIA: Comprendere semplici e brevi messaggi scritti ed orali utilizzando la lingua in un contesto comunicativo. 
 

INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATIVI 

1.Ascoltare in modo attivo e partecipe 
l’insegnante riconoscendo l’argomento 
che si sta presentando.   
2.Riflettere sulla lingua per poi 
riprodurre i suoni uditi.  Pronunciare 
singoli termini, canti e filastrocche. 

1.Ascoltare e comprendere brevi testi 
accompagnati anche da immagini e cogliere 
lessico, strutture e aspetti principali.  
2. Ascoltare e acquisire elementi culturali del 
paese straniero di cui studia la lingua.  
3.Riprodurre semplici parole e frasi, 
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rispettando pronuncia e intonazione.  
4.Utilizzare espressioni e frasi memorizzate 
per soddisfare bisogni di tipo concreto.  
5.Utilizzare adeguate forme convenzionali per 
stabilire contatti sociali di base. 

ABILITÀ/CAPACITÀ 

1.Ascoltare (listening).  Saper 
comprendere singoli termini o brevi 
stringhe di parole riguardanti concetti di 
base. 

1.Comprendere ed eseguire istruzioni e 
procedure relative alla vita della classe. 
2.Intonare canzoni e recitare filastrocche.  
3.Riconoscere e nominare elementi simbolici 
delle festività. 
4.Usare semplici espressioni per interagire 
con compagni e insegnante.  
5.Saper fare lo “spelling”  
6.Saper operare con addizioni e sottrazioni.  
7.Leggere le ore. 

C O N O S C E N Z E 

2.Riflessioni sulla lingua. Colori. Saluti. 
Viso. Animali. Parentela familiare. 
Numeri. Stagioni. 

1.Canti e filastrocche relativi agli argomenti 
trattati. 
2. Lessico relativo ai numeri fino a mille.  
3.Simboli delle quattro operazioni. 
4.Comandi relativi a movimenti. 
5. Uso del “simple present” nelle forme 
affermativa, negativa e interrogativa: uso 
delle “wh-words”. 
6. Lessico e strutture linguistiche utili per 
riferire del tempo atmosferico di aspetti 
culturali relativi all’Inghilterra. 
7. Azioni quotidiane e uso del “ simple  
present ”.  
8. L’ora intera e frazionata della L2. 

 
  
 

LA CONOSCENZA DEL MONDO – MATEMATICA 
 

IL NUMERO: TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
SCUOLA INFANZIA: Raggruppare e ordinare secondo criteri diversi, confrontare e valutare quantità, utilizzare simboli per registrare  
SCUOLA PRIMARIA: Utilizzare le procedure del calcolo aritmetico scritto e mentale con i numeri naturali e decimali. 
 

INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATIVI 

1.Operare con le quantità.  Riconoscere i numeri 
ordinare, confrontare, misurare. 
2. Riconoscere le caratteristiche delle cose 
osservate, prevedere situazioni e interpretare dati. 
3.Dominare e orientarsi nello spazio, riconoscere e 
descrivere intuitivamente alcune caratteristiche 
delle principali figure solide e piane. 
4. Operare con le quantità. Riconoscere i numeri, 
ordinare, confrontare, misurare. 
5. Esplorare l’ambiente utilizzando i diversi canali 
sensoriali. 

1.Leggere, scrivere e operare con i numeri 
naturali e decimali. 

ABILITÀ/CAPACITÀ 

1.Sapersi avvicinare al numero come segno e 
strumento per interpretare la realtà. 
2. Saper contare in senso progressivo (fino a 10) 
collegando ogni numero con il raggruppamento di 
elementi corrispondente. 

1.Operare con i numeri naturali. 2.Progettare 
la risoluzione di problemi in contesti vari.  
3.Affrontare esperienze di vita quotidiana 
attraverso validi strumenti concettuali. 
4.Simbolizzare la realtà con il linguaggio 
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3. Saper raggruppare e ordinare secondo criteri 
diversi. 
4.Saper utilizzare semplici simboli per registrare, 
saper confrontare e raggruppare in base al criterio 
della forma. 
5. Saper scoprire la forma degli oggetti. 
6.Saper discriminare, conoscere, rappresentare le 
forme geometriche fondamentali (triangolo, 
quadrato, rettangolo, cerchio) 

proprio della matematica. Intuire il concetto 
di numero naturale cardinale. 
5. Acquisire il concetto di numero naturale 
ordinale. 
6. Sviluppare le capacità di calcolo utilizzando 
le quattro operazioni aritmetiche nell’ambito 
del migliaio. 
7.Organizzare il proprio modo di ragionare, 
argomentare, risolvere. 
8. Comprendere il concetto di frazione come 
suddivisione in parti uguali di una figura, di 
un oggetto. 

CONOSCENZE 

1.Insiemi, raggruppamenti, ordinamenti, 
classificazioni, seriazioni. 
2. Corrispondenze e relazioni. 
3.Simboli per registrare (le presenze scolastiche, gli 
incarichi, il tempo ecc.). 
4.Le principali figure geometriche (cerchio, 
quadrato, rettangolo e triangolo). 
5.Corrispondenze/relazioni fra oggetti e forme. 
6.Insiemi, corrispondenze e relazioni 

1.Relazione fra numeri naturali, 
consolidamento delle quattro operazioni e 
dei relativi algoritmi di calcolo. 
2. Introduzione dei numeri decimali. 
3. Nozione intuitiva legata a contesti concreti 
delle frazioni e loro rappresentazione 
simbolica. 
4.Scritture diverse dello stesso numero 
(frazione, frazione decimale, numero 
decimale). 

 
 

SPAZIO E FIGURE: TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
SCUOLA INFANZIA: Esplorare, porre domande, discutere, confrontare ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni utilizzando un linguaggio 
appropriato per descrivere le osservazioni e le esperienze. 
SCUOLA PRIMARIA: Confrontare ed analizzare figure geometriche, effettuare misurazioni dl grandezze comuni 
 
 

INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATIVI 

1.Orientarsi nello lo spazio. 
2. Riconoscere e descrivere le forme degli oggetti. 
3.Riconoscere e descrivere intuitivamente alcune 
caratteristiche delle principali figure solide e piane. 

1.Descrivere e classificare figure in base 
caratteristiche geometriche. 
2. Conoscere ed utilizzare con sicurezza le 
principali unità di misura; saper attuare 
conversioni tra un’unità di misura e un’altra. 
3. Individuare  simmetrie , rotazioni e 
traslazioni in oggetti o figure 

ABILITÀ/CAPACITÀ 

1.Saper confrontare e raggruppare in base al 
criterio della forma. 
2. Saper scoprire la forma degli oggetti. 
3.Saper discriminare, conoscere, rappresentare le 
forme geometriche fondamentali (triangolo, 
quadrato, rettangolo, cerchio). 
4.Saper creare immagini fantastiche con le forme 
geometriche. 
5. Saper confrontare stabilendo relazioni. 
6. Saper ordinare, classificare, seriare oggetti reali. 
7.Saper compiere misurazioni utilizzando semplici 
strumenti, saper utilizzare semplici simboli per 
registrare, saper confrontare e raggruppare in base 
al criterio della forma, saper scoprire la forma degli 
oggetti, saper discriminare, conoscere, 
rappresentare le forme geometriche fondamentali. 

1.Usare rappresentazioni grafiche per 
descrivere percorsi. 
2.Rilevare la posizione degli elementi nella 
realtà circostante. 
3.Riconoscere, denominare e disegnare 
alcune fondamentali figure geometriche del 
piano e dello spazio. 
4.Effettuare spostamenti nello spazio; 
descrivere percorsi con opportune 
rappresentazioni grafiche. Intuire attraverso 
l’esperienza spaziale le prime coordinate 
geometriche  
5.Intuire l’idea di figura geometrica 
attraverso la rappresentazione grafica. Saper 
misurare lunghezze. 
6. Orientarsi nello spazio e nel tempo.  
7.Riflettere sul significato degli eventi in 
relazione ad esperienze concrete. 
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8.Applicare le unità di misura del sistema 
metrico decimale. 

CONOSCENZE 

1.Insiemi, raggruppamenti, ordinamenti, 
classificazioni, seriazioni. 
2. Corrispondenze e relazioni. 
3.Simboli per registrare (le presenze scolastiche, gli 
incarichi, il tempo ecc.).  
4.Le principali figure geometriche (cerchio, 
quadrato, rettangolo e triangolo). 
5. Corrispondenze/relazioni fra oggetti e forme. 
6.Insiemi, corrispondenze e relazioni fra oggetti. 
Ombre, orme e forme dei vari oggetti. 
8.Corrispondenze/relazioni fra oggetti e forme. 

1.Analisi degli enti fondamentali della 
geometria e delle principali figure 
geometriche piane e solide. 
2.Vari e diversi attributi misurabili di oggetti e 
di processi di misurazione, sistemi ed unità di 
misura. 
3.Riconoscimento di simmetrie, rotazioni e 
traslazioni. 

 
 

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI: TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
SCUOLA INFANZIA: Rappresentare dati derivanti dall’esperienza diretta attraverso semplici simboli 
SCUOLA PRIMARIA: Individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi 
 

INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATIVI 

1.Usare semplici linguaggi logici. 
2. Prevedere situazioni e interpretare dati.  
3.Leggere e interpretare i dati raccolti più 
significativi. 
4. Esprimere la possibilità del verificarsi di un 
evento. 

1.Analizzare il testo di un problema, 
individuarne il procedimento risolutivo e 
rappresentarlo con diagrammi ed 
espressioni. 
2.Leggere, interpretare e rappresentare dati 
statistici. 
3. Esprimere la possibilità del verificarsi di un 
evento 

ABILITÀ/CAPACITÀ 

1.Saper organizzare e interpretare la raccolta dei 
dati. 
2.Saper compiere misurazioni utilizzando semplici 
strumenti. 
3.Saper utilizzare semplici simboli per registrare 
4.Saper confrontare e raggruppare in base al 
criterio della forma. 
5. Saper scoprire la forma degli oggetti  
6.Saper discriminare, conoscere, rappresentare le 
forme geometriche fondamentali. 

1.Classificare oggetti e figure secondo un 
criterio dato. 
2. Rappresentare un insieme con il 
diagramma di Eulero -  Venn . 
3. Individuare relazioni di corrispondenza fra 
insiemi. 
4. Acquisire modalità d’indagine.  
5.Risolvere problemi di vario genere 
richiedenti più operazioni. 
6. Usare consapevolmente la 
rappresentazione grafica. 
8. Saper effettuare indagini statistiche.  
9.Realizzare semplici indagini e rappresentare 
i risultati con diagrammi istogrammi e 
ideogrammi. 
10.Ricercare, analizzare l’informazione e 
comunicarla. 
11.Effettuare ed interpretare stime ed 
eseguire equivalenze 

CONOSCENZE 

1.Rappresentazione grafica di raccolte di dati. 
2.Corrispondenze/relazioni fra oggetti e forme.  
3.Insiemi, corrispondenze e relazioni fra oggetti. 

1.Analisi e soluzioni di problemi. 
2.Analisi e confronto di raccolte di dati 
mediante l’indice della media aritmetica.  
3.Qualificazione e prima quantificazione delle 
situazioni incerte. 

 
 

LA CONOSCENZA DEL MONDO – SCIENZE 
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

SCUOLA INFANZIA: Osservare fenomeni naturali e gli organismi viventi e non viventi.  
SCUOLA PRIMARIA: Individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi. 
 

INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATIVI 

1.Toccare, guardare, ascoltare, gustare, assaggiare 
qualcosa e dire che cosa si è toccato, visto, udito, 
odorato, gustato, ricercando la proprietà di 
termini.  
2.Ricordare e ricostruire attraverso diverse forme 
di documentazione quello che si e visto, toccato, 
sentito, e scopre che il ricordo e la ricostruzione 
possono anche differenziarsi.  3.Utilizzare un 
linguaggio appropriato per descrivere le 
osservazioni e le esperienze. 

1.Osservare e sperimentare modelli semplici 
di classificazione.  
2.Osservare e sperimentare semplici 
fenomeni naturali.  Registrare e 
rappresentare dati formulando ipotesi.  
Promuovere abitudini di osservazioni e 
riflessioni sulle potenzialità delle tecnologie 
nella vita quotidiana e nell’economia della 
società.  
3. Adottare atteggiamenti di cura e di rispetto 
verso se stessi e  I’ ambiente. 

ABILITÀ/CAPACITÀ 

1.Saper esplorare il mondo attraverso i cinque 
sensi. 
2. Saper descrivere gli animali mettendo in 
evidenza semplici caratteristiche. 
3.Saper elencare alcune semplici caratteristiche di 
oggetti d’uso quotidiano. 
4.Saper raggruppare per somiglianze (piante, 
animali, veicoli,  ecc .) 

1.Usare consapevolmente le esperienze per 
osservare, riflettere ed esprimere. 
2. Utilizzare capacità espressive nel porsi di 
fronte a nuove esperienze. Raccogliere dati 
sul mondo circostante o ordinarli in base alle 
loro caratteristiche. 
3. Saper utilizzare i nuovi linguaggi 
informatici. 
4. Riconoscere e descrivere fenomeni relativi 
al mondo biologico. Conoscere la struttura 
degli organismi viventi. 
5. Osservare lo svolgersi dei fatti e riuscire a 
schematizzarli, formulando domande. 
6. Realizzare semplici oggetti seguendo una 
semplice metodologia. 
7. Conoscere il corpo umano e le funzioni dei 
vari apparati e sistemi. Assumere 
atteggiamenti corretti per la conservazione e 
la difesa dell’ambiente naturale. 

CONOSCENZE 

1.Principali funzioni e organi del corpo umano. 
2. I cinque sensi. 
3.Gli animali e le loro caratteristiche. 
4.Ambienti e le loro caratteristiche (la scuola, la 
casa, il bosco, il mare, il fiume). 
5. Esperienze/esperimenti scientifici ed 
osservazioni con semplici elementi (aria, acqua, 
terra, luce, buio, ombra) . 
6. Caratteristiche proprie di un semplice oggetto 

1.Osservazione e classificazione di materiali 
diversi in base a determinate caratteristiche. 
2. Gli stati della materia osservazioni ed 
esperimenti atti a comprendere le cause dei 
passaggi di stato. 
3. Comprensione dei concetti fondamentali di 
ecosistema, catena alimentare ed equilibrio 
ecologico. 
4. Osservazione sull’anatomia funzionale del 
corpo umano. 
5. Educazione alla salute con assunzioni di 
regole, di norme e di identificazioni di fattori 
nocivi. 

 
 

LA CONOSCENZA DEL MONDO - TECNOLOGIA 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
SCUOLA INFANZIA: Realizzare semplici manufatti/oggetti 
SCUOLA PRIMARIA: Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono 
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applicate- progettare e realizzare semplici manufatti/oggetti. 
 

INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATIVI 

1.Realizzare oggetti seguendo una semplice 
metodologia progettuale guidata. 

1.Elaborare semplici progetti, valutando il tipo 
di materiali in funzione dell’impiego.  
2.Realizzare oggetti seguendo una definita 
metodologia progettuale.  
3. Riconoscere il ruolo della tecnologia 
applicata nella vita quotidiana e nell’economia 
della società. 

ABILITÀ/CAPACITÀ 

1. Saper utilizzare diverse e tecniche e materiali 
per costruire alcuni semplici manufatti e 
oggettini augurali. 

1.Classificare i materiali in base alle proprie 
caratteristiche. 
2. Comporre e scomporre oggetti nei loro 
elementi e individuare le loro funzioni. 
3.Saper realizzare semplici progetti, seguendo 
il metodo della progettazione. 
4.Saper realizzare con tecniche, strumenti e 
materiali diversi oggetti di uso comune 
attenendosi alle istruzioni d’uso e ai principi di 
sicurezza che vengono forniti. 
5. Organizzare e rappresentare dati raccolti 
attraverso tabelle, mappe, diagrammi disegni, 
e anche testi per raccontare una storia. 
6. Utilizzare le funzioni di base del software nel 
proprio lavoro. 

CONOSCENZE 

1.Concetto e organizzazione dello spazio. 
2. Concetto di misura, confronto e analisi degli 
elementi. 
3. Materiali d’uso di diverso tipo. 
4. Strumenti di lavoro. 

1.Concetti di base sul ruolo della tecnologia 
applicata alla risoluzione di problemi legati alla 
vita quotidiana. 
2. Il metodo della progettazione, con 
strumenti di lavoro. 
3. Le fasi di un processo tecnologico con uso di 
sequenze di operazioni: “dall’idea al 
prodotto”. 
4. Concetto di misura, confronto, analisi dei 
materiali, manipolazioni degli stessi con 
istruzioni per I’uso. 
5. Realizzazione di oggetti. 
6.Utilizzo dei principali programmi software 
più comuni per tabulare, catalogare, cercare 
dati utili al proprio lavoro. 

 
 

IL SÉ E L’ALTRO – STORIA 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
SCUOLA INFANZIA: Collocare nel tempo se stesso, persone, fatti ed eventi. 
SCUOLA PRIMARIA : Conoscere, analizzare e descrivere fatti ed eventi storici in una dimensione diacronica e sincronica. 
 

INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATIVI 

1.Conoscere la propria storia personale e 
familiare  
2. Sperimentare i concetti di causa-effetto e di 
successione.  
3. Orientarsi nel tempo attraverso la routine della 
vita scolastica e quotidiana.  

1.Utilizzare fonti per produrre informazioni su 
esperienze vissute.  
2. Ordinare temporalmente gli avvenimenti.  
3.Organizzare fatti secondo criteri di 
successione o di contemporaneità, utilizzando 
indicatori e linee del tempo.  
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4.Comprendere il ricorrere del tempo e i 
cambiamenti meteorologici, attraverso la 
conoscenza di alcuni semplici fenomeni naturali.  
5. Utilizzare semplici sistemi di misurazione del 
tempo.  
6.Riconoscere la ciclicità in fenomeni regolari e la 
successione in una storia, in una fiaba o in un 
racconto.  

4. Padroneggiare i concetti di presente, 
passato e futuro e la logica della casualità.  
5.Esaminare tracce di fonti d’informazione 
riflettendo su trasformazioni e cambiamenti.  
6. Utilizzare la linea del tempo organizzando 
periodi, informazioni e conoscenze e 
individuare successioni, contemporaneità, 
durate e periodizzazioni.  
7.Individuare le relazioni tra gruppi umani e 
contesti spaziali.  
8. Padroneggiare le tappe principali della 
storia della Terra e degli esseri umani.  
9. Sintetizzare in un quadro di civiltà un testo 
divulgativo su una civiltà non studiata. 

ABILITÀ/CAPACITÀ 

1.Saper collocare nel tempo alcuni fatti e semplici 
esperienze vissute.  
2.Saper riconoscere rapporti di contemporaneità 
o di successione tra azioni e situazioni.  
3. Saper formulare semplici ipotesi o prevedere 
soluzioni.  
4.Saper formulare riflessioni e considerazioni 
relative al futuro immediato e prossimo.  
5.Saper utilizzare semplici sistemi convenzionali 
di misurazione del tempo e per la 
periodizzazione.  
6. Saper ricostruire la giornata scolastica.  
7.Saper riferire semplici eventi del passato 
dimostrando consapevolezza. 

1.Collocare nel tempo fatti ed esperienze 
vissute e riconoscere rapporti di successione.  
2.Rilevare il rapporto di contemporaneità. 
3.Utilizzare strumenti convenzionali per la 
misurazione del tempo e per la 
periodizzazione.  
4.Riconoscere la ciclicità in fenomeni regolari.  
5.Individuare cambiamenti reversibili e 
irreversibili.  
6. Cogliere i mutamenti dell’ambiente di vita e 
delle abitudini causate dal variare delle 
stagioni. 

CONOSCENZE 

1. Storia personale e familiare.  
2.Successione e contemporaneità delle azioni 
delle situazioni.  
3. Fenomeni naturali e atmosferici.  
4.Ciclicità dei fenomeni temporali e loro durata 
(routine   scolastica, giorni, settimane, mesi, 
stagioni, anni).  
5.Rappresentazioni grafiche e verbalizzazione di 
ciò che si è sperimentato.  
6.Organizzatori spazio-temporali (prima, dopo, 
infine, mentre, sopra, sotto, davanti, dietro, 
vicino, lontano. 

1.Riconoscere i documenti e interpretare fonti 
storiche.  
2. Delineare un quadro socio-storico.  
3.Distinguere successione e contemporaneità 
delle azioni e delle situazioni.  
4. Concetto di durata e valutazione delle 
durate delle azioni. 
5.Ciclicità dei fenomeni temporali e loro 
durata (giorni, settimana, stagioni).  
6.Riconoscimento di fatti ed eventi e loro 
collocazione nel tempo.  
7. La storia dell’Universo e della Terra. 
L’evoluzione.  
8. La storia dell’uomo (preistoria e storia).  
9. Il concetto di periodizzazione. Le fonti 
storiche (orali, scritte, materiali, iconiche). Il 
mito e la scienza.  
10. Le civiltà dei fiumi e dei mari. I popoli 
italici, le civiltà greco-romane 

 
IL SÉ E L’ALTRO – CITTADINANZA E COSTITUZIONE (*) 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

SCUOLA INFANZIA: Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento di diritti e doveri, 
nel rispetto degli altri e dell’ambiente che lo circonda  
SCUOLA PRIMARIA: Collocare l’esperienza personale in un sistema dl regole fondato sul reciproco riconoscimento di diritti e doveri, 
nel rispetto di sé,  degli  altri, dell’ambiente, secondo i valori sanciti dalla costituzione. 
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INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATIVI 

1.Percepire di far parte di una comunità, 
familiare, scolastica, sociale, con le sue regole. 
2.Rispettare e aiutare gli altri, cercando di capire 
i loro pensieri, azioni e sentimenti. 
3.Partecipare ad un gioco di gruppo 
rispettandone le regole. 
4.Rispettare e valorizzare il mondo animato e 
inanimato che ci circonda 

1.Interagire in modo corretto accettando e 
rispettando l’altro. 
2.Conoscere l’organizzazione sociale della 
società di appartenenza nei suoi aspetti 
istituzionali. 
3. Ampliare l’orizzonte culturale e sociale. 

ABILITÀ/CAPACITÀ 

1.Saper collaborare alla vita scolastica e 
familiare. 
2.Saper giocare e lavorare con gli altri bambini 
nel rispetto delle regole. 
3.Saper attivare comportamenti rispettosi e 
corretti nei confronti degli altri, degli oggetti e 
dell’ambiente stesso. 
4.Saper riconoscere le differenze fra i compagni 
(fisiche, caratteriali, di genere, di razza, di 
religione «.) e saper cominciare a rispettarle. 
5.Saper seguire regole di comportamento e 
assumersi semplici responsabilità. 
6.Saper operare in piccoli gruppi, mettendo in 
atto semplici strategie idonee per realizzare un 
lavoro comune. 

1.Conoscere l’importanza del rispetto delle 
regole. 
2. Relazionarsi positivamente con i compagni e 
gli adulti. 
3.Esprimere correttamente e rispettosamente 
il proprio pensiero. 
4. Lavorare insieme suddividendo gli Incarichi. 
5. Riutilizzare materiali nel rispetto 
dell’ambiente. 
6. Sviluppare una coscienza critica e positiva. 
7.Attivare atteggiamenti di prevenzione 
adeguati per la sicurezza e per la salute. 
8.Conoscere i diritti dei bambini secondo la 
Carta Costituzionale. 
9.Comprendere che ad ogni diritto corrisponde 
un dovere. 
10. Attivare atteggiamenti di ascolto, 
conoscenza di sè  e di relazione positiva nei 
confronti degli altri. 
11.Conoscere e confrontare diverse forme di 
democrazia. 
12. Conoscere le caratteristiche delle 
democrazie in Italia. 
13. Conoscere il valore delle leggi. 

CONOSCENZE 

1. L’ambiente scolastico e le sue regole. 
2.Vari tipi di ambienti/luoghi e loro regole. 
3.Educazione stradale, educazione ambientale 
(riciclaggio dei rifiuti, inquinamento ...). 
4. Educazione religiosa, educazione 
interculturale. 
5. Le regole nel gioco di gruppo e di squadra. 
6.I Diritti dell’Infanzia. 
7.I Valori universali  (amicizia,  pace ) 

1.Il concetto di diritto e di dovere: 
conversazioni, riflessioni, scambi di opinioni ed 
esempi di comportamenti adeguati. 
2. Il concetto di riciclaggio. Piante e animali nel 
territorio. 
3. I bisogni dell’uomo e i servizi del territorio. 
4. La sicurezza a scuola e nell’ambiente.  
5. Regole di igiene personale e alimentare, 
regole di atteggiamenti e comportamenti 
positivi. Le regole nei diversi ambienti di vita. 
6. Le diverse forme di governo. 
7. Le caratteristiche della democrazia in Italia. 

 
*Nella scuola del Primo Ciclo l’Educazione alla Cittadinanza come “costruzione del senso di legalità e sviluppo di un’etica di 
responsabilità” è un obiettivo trasversale che coinvolge tutte le discipline. Accanto ai valori e alle competenze inerenti la 
Cittadinanza, la Scuola del Primo Ciclo deve fornire agli allievi la prima conoscenza della Costituzione della Repubblica Italiana.  
 

IL SÉ E L’ALTRO – GEOGRAFIA 
 

GEOGRAFIA: TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
SCUOLA INFANZIA: Collocare correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone e seguire correttamente un percorso sulla base 
di indicazioni verbali. 



107  

SCUOLA PRIMARIA: Orientarsi nello spazio circostante, utilizzando riferimenti topologici e il linguaggio specifico. Rendersi conto che 
lo spazio geografico è un sistema territoriale. 
 

INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATIVI 

1. Esplorare spazi.  
2. Localizzare, porre in relazione. 
3.Stabilire le prime relazioni spaziali: 
chiuso/aperto sopra/sotto, dentro/fuori, 
alto/basso, avanti/dietro. 
4. Eseguire semplici percorsi. 
 

1.Acquisire il senso spaziale abituandosi 
all’osservazione. 
2. Leggere carte geografiche di vario genere. 

ABILITÀ/CAPACITÀ 

1. Saper operare in spazi grafici delimitati.  
2.Saper raccontare semplici esperienze.  
3.Sapersi orientare e dominare lo spazio fisico 
(scuola-sezione) e grafico (foglio).  
4.Saper distinguere posizioni in relazione a 
davanti-dietro, sopra-sotto, destra-sinistra.  
5.Saper comprendere le relazioni topologiche.  
6.Dominanza corporea, lateralità, simmetria. 

1.Riconoscere la propria posizione e quella degli 
oggetti nello spazio vissuto rispetto ai diversi 
punti di riferimento (sopra, sotto, davanti, 
dietro, vicino, lontano, ecc.).  
2.Acquisire la consapevolezza di muoversi e 
orientarsi nello spazio grazie alle proprie “carte 
mentali”.  
3.Leggere ed interpretare la pianta dello spazio 
vissuto basandosi sui punti di riferimento fissi.  
4.Comprendere il concetto di rappresentazione 
dello spazio. 
5. Osservare ed analizzare uno spazio 
distinguendo elementi fisici ed antropici.  
6.Riconoscere le più evidenti modifiche 
apportate nel tempo dall’uomo sul territorio 
utilizzando fotografie e carte.  
7.Leggere e ricavare informazioni dalle 
principali rappresentazioni cartografiche.  
8.Esplicitare il nesso tra l’ambiente, le sue 
risorse e le condizioni di vita.  
9.Estendere le proprie carte mentali al 
territorio italiano e a spazi più lontani, 
attraverso gli strumenti dell’osservazione 
indiretta (filmati e fotografie, documenti 
cartografici e immagini da satellite, ecc.). 

CONOSCENZE 

1.La nostra sezione, i nostri spazi.  
2. Disegni in spazi grafici delimitati.  
3. Concetti topologici 

1.Rappresentazioni grafiche di percorsi e 
ambienti del proprio vissuto  
2. Simbologie intuitive  
3. I concetti topologici  
4. La lateralizzazione  
5. Direzione e percorsi  
6. Piante e carte  
7.I paesaggi: lago, fiume, collina, pianura, 
montagna.  
8. La cartografia  
8. La riduzione in scala  
9. I grafici (lettura)  
10. Il clima  
11. Le regioni climatiche  
12. I settori di produzione  
13. La riduzione in scala  
14. I grafici  
15. Le tabelle  
16. Latitudine e longitudine  
17. Italia fisica e politica  
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18. Le Regioni: approfondimento della 
conoscenza delle Regioni del nord, centro, sud 
e isole. 
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IL CORPO E IL MOVIMENTO - EDUCAZIONE FISICA 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
SCUOLA DELL’ INFANZIA: Acquisire lo schema corporeo e sviluppare un’adeguata motricità espressiva rispetto allo spazio e agli altri.  
SCUOLA  PRIMARIA : Acquisire gli schemi motori di base e utilizzarli correttamente in relazione allo spazio e al tempo nel rispetto di 
sè e degli altri. 
 

INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATIVI 

1.Esercitare le potenzialità sensoriali, 
conoscitive, relazionali, ritmiche ed espressive 
del corpo.  
2. Conoscere e rappresentare le diverse parti del 
corpo e sviluppare i coordinamenti oculo -
manuali.  
3. Muoversi in accordo con brani musicali diversi.  
4. Rispettare le regole di gioco e di 
comportamento.  
5. Differenziare i vari modi di muoversi e 
camminare.  
6. Avere cura del proprio corpo e riprodurre 
correttamente i gesti proposti e comprendere 
messaggi mimico-gestuali.  
6. Rappresentare il proprio corpo nello spazio e 
compiere percorsi complessi.  
7. Sviluppare una propria motricità fine. 

1.Acquisire consapevolezza di sé attraverso 
l’ascolto e l’osservazione del proprio corpo. 
2.Padroneggiare gli schemi psicomotori e 
posturali, sapendoli adattare a variabili spaziali 
e temporali. 
3.Sperimentare in forma semplificata e 
progressivamente più complessa diverse 
gestualità tecniche. 
4.Acquisire consapevolezza di sé attraverso la 
padronanza degli schemi motori adattandosi ai 
parametri spazio-temporali 
5.Organizzare i comportamenti motori 
coordinando vari schemi motori nello spazio, in 
relazione a sé, agli oggetti e agli altri 

ABILITÀ/CAPACITÀ 

1.Associare suoni di vari strumenti ai movimenti.  
2.Saper realizzare movimenti che richiedono la 
coordinazione dell’azione degli occhi con quella 
degli arti superiori.  
3.Saper realizzare movimenti che richiedono la 
coordinazione dell’azione degli occhi con quella 
degli arti inferiori.  
4. Saper utilizzare movimenti diversi nell’uso di 
uno o più oggetti.  
5. Saper rispettare le regole dei giochi effettuati.  
6.Saper occupare in modo omogeneo o 
eterogeneo lo spazio in funzione di uno scopo da 
raggiungere.  
7.Saper realizzare movimenti o azioni motorie 
che richiedano l’associazione delle diverse parti 
del corpo.  
8. Saper riconoscere lo spazio che il corpo 
occupa e gestirlo con posture diverse. 

1.Riconoscere e denominare le varie parti del 
corpo.  
2.Rappresentare graficamente il corpo fermo e 
in movimento, (parametri spaziali e temporali).  
3.Coordinare e collegare in modo fluido il 
maggior numero possibile di movimenti 
naturali.  
4.Muoversi secondo una direzione 
controllando la lateralità e adattando gli 
schemi motori.  
5.Muoversi con scioltezza, destrezza, 
disinvoltura, ritmo.  
6.Utilizzare efficacemente la gestualità fino-
motoria con piccoli attrezzi.  
7.Comprendere che nel gioco di squadra 
occorre il contributo di ciascuno e il rispetto 
delle regole. 

CONOSCENZE 

1.Schema corporeo.  
2. Giochi e canzoni per interiorizzare il sé 
corporeo.  
3. Giochi per un proprio approccio ai concetti 
spaziali.  
4. Attività di manipolazione legate al percorso 
proposto.  
5. Acquisizione degli elementi spaziali necessari 
al linguaggio del corpo; direzione del 
movimento, ampiezza e rapporti tra distanze.  
6. Conoscenza delle caratteristiche dell’oggetto e 
utilizzo creativo dello stesso.  
7. Acquisizione della capacità di relazionare con 

1. Le varie parti del corpo.  
2. I propri sensi e le modalità di percezione 
sensoriale.  
3. Le posizioni che il corpo può assumere in 
rapporto allo spazio e al tempo.  
4. Schemi motori e posturali.  
5. Giochi di imitazione, di immaginazione e 
popolari, organizzati sotto forma di gara.  
6. Corrette mobilità esecutive per la 
prevenzione degli infortuni e la sicurezza nei 
vari ambienti di vita.  
7.Modalità espressive che utilizzano il 
linguaggio corporeo.  
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gli altri in situazioni ludiche e non.  8. Sentimenti ed emozioni nella 
rappresentazione di brevi storie.  
9. Il gioco, lo sport, le regole.  
10. Attività sportive individuali e di squadra. 

 
IMMAGINI, SUONI, COLORI - ARTE E IMMAGINE 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

SCUOLA DELL’ INFANZIA:  Dare forma alle esperienze attraverso modalità grafico - pittoriche, plastiche e mimico-gestuali  
SCUOLA PRIMARIA : Leggere, comprendere e verbalizzare immagini di diverso tipo appartenenti al linguaggio figurato e al patrimonio 
artistico -culturale. 
 

INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATIVI 

1.Dare forma alle esperienze attraverso modalità 
grafico- pittoriche, plastiche e mimico-gestuali.  
2. Conoscere, sperimentare e giocare con i 
materiali grafico-pittorici.  
3. Associare colori a vari elementi della realtà.  
4. Sperimentare varie tecniche espressive in 
modo libero o su consegna.  
5.Manipolare materiali differenti per creare 
semplici oggetti.  
6. Usare facili tecniche costruttive.  
7. Osservare e scoprire le potenzialità espressive 
del colore.  
8. Acquistare la capacità di rappresentazione 
grafica collettiva.  

1.Rilevare gli aspetti sensoriali legati ad 
impressioni, percezioni, emozioni e 
sentimenti.  
2. Usare gli elementi del linguaggio visuale per 
osservare, descrivere e leggere immagini e in 
movimento.  
3. Iniziare a leggere ed interpretare opere 
d’arte.  

ABILITÀ/CAPACITÀ 

1. Saper memorizzare canti e filastrocche 
eseguendoli da soli o in coro; saper interpretare 
(anche a livello mimico- gestuale e/o motorio) un 
brano musicale, un canto, una filastrocca.  
2. Saper riprodurre con modalità grafico- 
pittoriche il ritmo o il suono. 

1.Saper coglier alcuni elementi del linguaggio 
delle immagini (campi, piani) attraverso foto 
e/o visione di film.   
2. Operare una prima semplice lettura/analisi 
di alcuni beni culturali presenti nel proprio 
territorio con la guida dell’insegnante. 

CONOSCENZE 

1.Colori primari, secondari e derivati.  
2. Manipolazione di materiali di diverso tipo.  
3. Utilizzo di strumenti vari e diverse tecniche 
espressive.  
4. Riproduzione di alcune immagini tratte 
dall’ascolto di storie, fiabe e filastrocche.  
5. Giochi simbolici, travestimenti, recite anche 
improvvisate.  

1. Lettura ed interpretazione di immagini. 

 
IMMAGINI, SUONI, COLORI – ARTE E IMMAGINE 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

SCUOLA DELL’ INFANZIA: Utilizzare materiali e strumenti diversi, tecniche espressive e creative.  
SCUOLA PRIMARIA : Realizzare produzioni di vario tipo, utilizzando tecniche ,materiali e strumenti diversi. 
 

INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATIVI 

1.Giocare e sperimentare con materiali 
grafico-pittorici.  
2.Manipolare e trasformare materiali 
esplorando diverse forme espressive.  
3.Utilizzare strumenti specifici (forbici, 
colla ….).  

1.Riconoscere ed usare i colori in modo 
espressivo.  
2.Manipolare materiali per comporre e 
scomporre figure.  
3.Applicare tecniche di colorazione di 
immagini.  
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4.Usare forme e colori diversi.  4.Utilizzare le conoscenze del linguaggio 
visuale per produrre e rielaborare in modo 
creativo le immagini attraverso molteplici 
tecniche, utilizzando materiali e con 
l’ausilio di strumenti diversificati (grafico -
espressivi, pittorici -plastici, audiovisivi e 
multimediali).  

ABILITÀ/CAPACITÀ 

1.Saper utilizzare diverse tecniche 
espressive.  
2.Saper utilizzare pastelli, pennarelli, 
pastelli a cera, tempere.  
3.Saper riprodurre e inventare segni, 
linee, sagome e tracce. 

1.Saper usare creativamente il colore.  
2. Rappresentare figure umane con uno 
schema corporeo strutturato.  
3. Orientarsi nello spazio grafico.  
4. Saper riconoscere nella realtà e nella 
rappresentazione, relazioni spaziali.  
5. Saper utilizzare la linea di terra, 
disegnare la linea del cielo ed inserire 
elementi del paesaggio fisico tra le due 
linee.  
6. Distinguere e rappresentare i segni, la 
linea, i colori primari e secondari, caldi e 
freddi.  
7.Utilizzare la rappresentazione iconica per 
raccontare, esprimersi ed illustrare. 
Produrre elementi decorativi.  
8.Saper utilizzare pastelli, pennarelli, 
pastelli a cera tempere.  
9.Usare tecniche grafico-pittoriche miste a 
fini espressivi.  
10.Conferire dinamicità ad un’immagine 
attraverso le linee.  
11. Rappresentare ambienti e figure in 
prospettiva. 

CONOSCENZE 

1.Lavori con tecniche di stampa e 
frottage cartelloni.  
2. Manipolazione di diversi tipi di 
materiali 

1. Le differenze di forma.  
2.Le relazioni spaziali.  
3.Potenzialità espressive dei differenti 
materiali.  
4. Analizzare e realizzare un paesaggio.  
5.I diversi tipi di linee (spezzate, curve, 
miste,  ecc.) in relazione alle sensazioni 
suscitate dall’ascolto di brani musicali di 
diverso genere.  
6. I diversi punti di osservazione di un 
oggetto, di un paesaggio, di persone, ecc. 

 
IMMAGINI, SUONI, COLORI – MUSICA 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE: 

SCUOLA DELL’ INFANZIA: Scoprire il linguaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale, utilizzando voce, 
corpo e oggetti  
SCUOLA PRIMARIA : Utilizzare il linguaggio musicale ai fini espressivi e comunicativi 
 

INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATIVI 

1.Ascoltare ed esplorare suoni diversi, 
esplorare le possibilità espressive della 
propria voce, cantare in gruppo e da soli.  
2. Progettare e costruire insieme semplici 
strumenti.  

1.Esplorare, discriminare ed elaborare 
eventi sonori dal punto di vista qualitativo, 
spaziale e in riferimento alla loro fonte.  
2. Gestire diverse possibilità espressive 
della voce e degli strumenti musicali. 
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3. Rappresentare un linguaggio musicale 
simbolico in relazione ad un codice 
gestuale.  
4. Creare ed eseguire movimenti di danza 
libera o legata ad uno schema 
coreografico.  
5. Suonare strumenti musicali semplici 
insieme al gruppo per accompagnare una 
danza.  
6. Inventare una breve improvvisazione 
suonando strumenti.  
7. Produrre con il corpo suoni di diverso 
timbro.  
8. Esplorare la propria voce. 

Eseguire da solo e in gruppo, semplici 
brani strumentali e vocali.  
3. Apprezzare la valenza estetica e 
riconoscere il valore funzionale di ciò che 
fruisce.  
4. Applicare varie strategie di ascolto 
attivo ad un brano musicale proposto.  
5. Articolare combinazioni timbriche, 
ritmiche e melodiche ed eseguirle con la 
voce e il corpo.  
6.Utilizzare la voce in modo consapevole 
ed espressivo.  
7. Riconoscere ed utilizzare gli elementi di 
un semplice brano musicale, 
rappresentandoli graficamente con forme 
di notazione non convenzionale.  

ABILITÀ/CAPACITÀ 

1.Saper memorizzare canti e filastrocche 
eseguendoli da soli e/o in coro. 
2.Saper ascoltare musica esprimendo 
emozioni e giudizi. 
3.Saper interpretare, anche a livello 
mimico-gestuale e/o motorio, un brano 
musicale, un canto, una filastrocca. 
4.Saper riconoscere i principali strumenti 
musicali; saper utilizzare semplici 
strumenti (legnetti, maracas, triangolo, 
tamburelli).  
5. Saper riprodurre ritmi e melodie con il 
corpo. 
6.Saper riprodurre con modalità grafico-
pittoriche il ritmo e il suono. 
7.Saper riconoscere i suoni dell’ambiente 
naturale e di quello familiare. 

1.Saper utilizzare la voce, il proprio corpo, 
oggetti vari a partire da stimoli musicali, 
motori, ambientali.  
2. Saper discriminare e interpretare gli 
eventi sonori, dal vivo o registrati.  
3. Attribuire significati a segnali sonori e 
musicali. 
4. Migliorare la pratica vocale.  
5. Ascoltare brani musicali e saper cogliere 
gli elementi di base.  
6. Saper riconoscere e discriminare alcuni 
elementi di base costitutivi del linguaggio 
musicale.  
7. Saper cogliere all’ascolto gli aspetti 
espressivi e strutturali di un brano 
musicale traducendoli con la parola, con 
l’azione motoria e il senso grafico.  

CONOSCENZE 

1.Utilizzo di strumenti vari e diverse 
tecniche espressive.  
 2.Storie, balli, canti, conte, nenie, 
proverbi, scioglilingua e filastrocche.  
3. Semplici strumenti musicali.  
4. Differenza tra ritmo e melodia.  
5. Voci, suoni, rumori (della casa, della 
scuola, della campagna, della città, del 
mare, del bosco, del prato).  

1.La sonorità di ambienti e oggetti naturali 
ed artificiali.  
2. Tipologie di espressioni vocali (parlato, 
declamato, cantato, recitazione, ecc.).  
3. Giochi vocali individuali e di gruppo. 
Materiali sonori e musiche semplici per 
attività espressive e motorie.  
4.Potenzialità espressive del corpo e della 
voce.  
5.Le caratteristiche del suono. Repertorio 
musicale.  
6.Ascolto di brani musicali per coglierne gli 
elementi base: aspetti formali, aspetti 
culturali (tempi e luoghi di provenienza).  
7. La scala musicale. La musica in alcune 
forme di teatro musicale. 
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IL SE’ E L’ALTRO – RELIGIONE 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPTENZE 
SCUOLA DELL’INFANZIA: Riconoscere la persona e l’insegnamento d’amore di Gesù sperimentando relazioni serene con gli altri, 
apprezzando l’armonia e la bellezza del mondo attraverso comportamenti di pace. 
SCUOLA PRIMARIA: Conoscere espressioni, documenti, in particolare la Bibbia ed i contenuti essenziali della religione cattolica.   
Riconoscere , rispettare ed apprezzare i valori religiosi ed etici 
 
 

INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATIVI 

1.Scoprire con gioia e stupore le 
meraviglie della natura. Scoprire che il 
mondo è dono dell’amore di Dio.  
2. Apprezzare, rispettare e custodire i doni 
della natura.  
3. Ascoltare vari momenti significativi della 
vita di Gesù.  
4. Conoscere racconti evangelici del Natale 
e della Pasqua.  
5 Conoscere la persona di Gesù, le sue 
scelte di vita, le persone che ha incontrato 
e il suo messaggio d’amore raccontato nel 
Vangelo.  
6. Scoprire che a Natale si fa festa perché 
nasce Gesù.  
7. Scoprire che la Pasqua è festa di vita e di 
pace.  
8. Intuire che la nascita di Gesù è stato il 
dono più grande di Dio.  
9. Scoprire i segni simbolici del Natale, 
della Pasqua e della Chiesa.  
10. Scoprire che Gesù parla di amicizia e di 
pace.  
11. Riconoscere gesti di pace e di aiuto. 
Compiere gesti di attenzione, rispetto e 
pace verso il mondo e gli altri. 

1.Riconoscere e vivere i valori cristiani 
nella vita quotidiana.  
2. Interrogarsi sull’origine dell’uomo e del 
mondo. 
3.Comprendere che appartenere a un 
gruppo comporta la condivisione di 
momenti e segni particolari.  
4.Porre interrogativi sul senso della vita e 
dell’esistenza.  
5.Valorizzare i propri vissuti aprendosi al 
confronto interpersonale.  
6.Sviluppare rapporti di amicizia, 
solidarietà, perdono, condivisione, pace.  
7. Sviluppare la disponibilità all’incontro 
con le differenze.  
8. Porsi interrogativi sui modi di agire nei 
confronti di altre culture e di altri popoli.  
9.Riflettere sulle diverse modalità 
interpretative con le quali l’uomo, nelle 
varie realtà geografiche, ha attribuito 
senso e valore alla festa cristiana del 
Natale e della Pasqua.  
10.Cogliere, attraverso le storie di vita di 
persone significative, il senso umano e 
cristiano delle loro azioni.  
11. Riflettere sull’origine e sullo sviluppo 
di culture e religioni.  
12.Scoprire l’opera d’arte come mezzo di 
comunicazione e di interpretazione di 
messaggi. 

ABILITÀ/CAPACITÀ 

1.Saper comprendere ed imparare ad 
accettare le regole del vivere insieme, 
riconoscendo il valore dello stare insieme 
agli altri e della loro diversità.  
2.Saper ascoltare e conoscere alcuni 
avvenimenti principali che hanno 
caratterizzato la vita di Gesù.  
2.Saper raccontare brani relativi alla vita di 
Gesù.  
3.Scoprire il significato delle feste cristiane 
attraverso simboli che le caratterizzano.  
4. Saper dare i nomi appropriati ad alcuni 
simboli religiosi che vengono presentati.  
5.Riconoscere la chiesa come luogo di 
preghiera.  
6.Saper usare il proprio corpo per 

1.Scoprire nell’ambiente i segni che 
richiamano ai cristiani e ai tanti credenti la 
presenza di Dio creatore e padre.  
2. Cogliere i segni cristiani del Natale e 
della Pasqua.  
3.Descrivere l’ambiente di vita di Gesù nei 
suoi aspetti quotidiani, familiari, sociali e 
religiosi. 
4. Riconoscere la Chiesa come famiglia di 
Dio che fa memoria di Gesù e del suo 
messaggio.  
5. Comprendere, attraverso i racconti 
biblici delle origini, che il mondo è opera 
di Dio.  
6. Ricostruire le principali tappe della 
storia della salvezza, anche attraverso 
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esprimere emozioni: gioia, gratitudine, 
stupore, amore, compassione.  
7.Saper cogliere la bellezza del mondo e 
scoprire che il mondo è stato creato da Dio 
e donato agli uomini.  
8.Comprendere e manifestare la cura e il 
rispetto per il creato 

figure significative.  
7.Cogliere, attraverso opportune pagine 
evangeliche, come Gesù viene incontro 
alle attese di perdono, di giustizia e di vita 
eterna.  
8.Identificare tra le espressioni delle 
religioni la “preghiera” e, nel “Padre 
Nostro”, la specificità della preghiera 
cristiana.  
9. Rilevare la continuità e la novità della 
Pasqua cristiana rispetto alla Pasqua 
ebraica.  
10. Riconoscere nella fede e nei 
sacramenti di iniziazione (battesimo, 
confermazione…) gli elementi che 
costituiscono la comunità cristiana.  
11.Leggere ed interpretare i principali 
segni religiosi espressi dai diversi popoli.  
12. Riconoscere nei santi e nei martiri, di 
ieri e di oggi, progetti riusciti di vita 
cristiana.  
13.Individuare significative espressioni 
d’arte cristiana, per rilevare come la fede 
è stata interpretata dagli artisti nel corso 
dei secoli. 
 

CONOSCENZE 

1.Giochi di socializzazione, simbolici e 
drammatizzazione.  
2. Ascolto di racconti biblici ed evangelici.  
3. Canti, recite e poesie religiose. 
4.Attività grafico – pittoriche - 
manipolative individuali e di gruppo. 
5.Conversazioni guidate attraverso 
domande-stimolo 
6.Attività musicali, ascolto di canti, 
filastrocche.  
7.Osservazioni, letture, osservazioni di 
immagini, riflessioni. 

1.Dio creatore e Padre di tutti gli uomini.  
2. Gesù di Nazaret, l’Emmanuele “Dio con 
noi”.  
3. La Chiesa, comunità dei cristiani aperta 
a tutti i popoli.  
4.L’origine del mondo e dell’uomo nel 
Cristianesimo e nelle grandi religioni.  
5. Gesù, il Messia, compimento delle 
promesse di Dio.  
5. La preghiera, espressione di religiosità.  
7. La festa della Pasqua.  
8. La Chiesa, il suo credo e la sua 
missione.  
9. Il Cristianesimo e le grandi religioni: 
origine e sviluppo.  
10. La Bibbia e i testi sacri delle grandi 
religioni.  
11. Gesù, il Signore, che rivela il Regno di 
Dio con parole e azioni.  
12.I segni e i simboli del Cristianesimo 
anche nell’arte.  
13.La Chiesa popolo di Dio nel mondo: 
avvenimenti, persone, strutture.  
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ALLEGATO 4 (I criteri e le modalità di valutazione degli apprendimenti e del 
comportamento Dlgs 13/04/2017 n. 62) 
 
La valutazione del comportamento deve tener conto dei seguenti indicatori: Atteggiamento-Partecipazione alla vita 
scolastica-Autonomia.Sono di seguito indicati i rispettivi descrittori e giudizio : 

 

COMPORTAMENTO 

ATTEGGIAMENTO da 
tenere durante le attività 
scolastiche ed 
extrascolastiche 

Rispetto degli altri e delle 
regole 

Attenzione alle necessità dei compagni, 
solidarietà, generosità, autocontrollo 
nei rapporti con gli altri. Rispetto della 
sensibilità altrui, rispetto della diversità 
personale e culturale e delle regole di 
convivenza civile. 

PARTECIPAZIONE ALLA 
VITA SCOLASTICA 

Attenzione/coinvolgimento Durante gli interventi educativi e in 
tutte le attività 

Organizzazione/precisione In riferimento al materiale occorrente 
per il lavoro scolastico. 

AUTONOMIA Autonomia personale e 
emotiva. 

Comportamento responsabile, cura nel 
lavoro, rispetto dei tempi stabiliti e 
controllo delle proprie emozioni. 

 

INDICATORI DESCRITTORI GIUDIZIO 

ATTEGGIAMENTO - ruolo propositivo all’interno della classe e ottima 
socializzazione; 

- Rispetto delle regole in tutte le situazioni con senso di 
responsabilità e consapevolezza 

OTTIMO 
PARTECIPAZIONE - partecipa alle attività con interesse ed impegno 

sistematico; 
- consapevole dei propri doveri ed accurato 

nell’esecuzione delle consegne. 
AUTONOMIA - saper gestire ed intrattenere ottime relazioni con i pari 

e con gli adulti; 
- saper riconoscere e muoversi negli spazi noti come la 

scuola. 
ATTEGGIAMENTO - ruolo positivo all’interno della classe e buona 

socializzazione. 
- Rispetto generale delle regole con senso di 

responsabilità e consapevolezza. DISTINTO 

PARTECIPAZIONE - partecipa alle attività in modo costante e costruttivo. 
- Buona consapevolezza dei propri doveri e quasi 

sempre accurato nell’esecuzione delle consegne. 
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AUTONOMIA - Saper gestire buone relazioni con i pari e con gli adulti. 
- Saper riconoscere e muoversi negli spazi noti come la 

scuola in modo adeguato. 
ATTEGGIAMENTO - ruolo quasi sempre corretto all’interno della classe e 

adeguata socializzazione. 
- In via di maturazione il senso di responsabilità e 

consapevolezza. 
BUONO PARTECIPAZIONE - partecipa alle attività in modo non sempre costante. 

- Parziale consapevolezza dei propri doveri e non 
sempre accurato e puntuale nell’esecuzione delle 
consegne 

AUTONOMIA - Sa gestire adeguate relazioni con i pari e con gli adulti 

ATTEGGIAMENTO - ruolo non sempre corretto all’interno della classe e la 
socializzazione è limitata ad un piccolo gruppo di 
compagni. 

- Poco rispetto delle regole e  senso di responsabilità 
SUFFICIENTE PARTECIPAZIONE - Partecipazione saltuaria alle attività della classe. 

- Scarsa consapevolezza dei propri doveri e incostante 
impegno nell’esecuzione delle consegne 

AUTONOMIA - Ha difficoltà nel gestire le relazioni con i pari e con gli 
adulti. 

 

 

 

 

Voto 

 

Misurazione (in relazione agli obiettivi cognitivi) 

10 Conoscenze approfondite ed esaustive. Piena padronanza delle abilità e delle strumentalità nelle varie 
discipline. Notevole capacità di rielaborazione e riflessione personale. 

9 Conoscenze approfondite, chiarezza espositiva, piena capacità di rielaborare e organizzare collegamenti fra 
saperi diversi. 

8 Conoscenze approfondite, uso appropriato dei vari linguaggi, sicura capacità espositiva. 
7 Conoscenze pertinenti, positiva padronanza delle abilità e delle strumentalità nelle varie discipline, capacità di 

organizzare i contenuti appresi.. 

6 Conoscenze essenziali degli elementi basilari delle singole discipline, parziale padronanza delle abilità e delle 
strumentalità di base, semplice capacità espositiva . 

 

 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 
ITALIANO CLASSI I II III 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE CLASSI I II III IV V 

SCUOLA PRIMARIA 
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Indicatori: 

 

 

 

Nuclei tematici Competenze Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

Ascolto e parlato L’allievo partecipa agli 
scambi comunicativi 
rispettando il proprio 
turno. 

Acquisire un comportamento di 
ascolto attento e partecipativo 
Comprendere comunicazioni e 
testi ascoltati . 

 
Interagire negliscambi 

Ascolta, comprende, interagisce in 
modo: 

 

pronto, corretto, articolato, fluido, 
pertinente e  approfondito 

10 

corretto, prolungato, pronto, 
pertinente 

9 

 Ascolta e comprende testi 
orali cogliendone senso e 
informazioni principali 

Comunicativi prolungato, pertinente attivo e 
corretto 

8 

corretto e adeguato 7 
discontinuo, essenziale, poco 
corretto e poco pertinente 

6 

    
 

Lettura 
 

L’allievo legge e 
comprende   testi   d  
vario 
tipo individuandone il 

Utilizzare la tecnica di lettura 

Leggere ad alta voce testi di diversa 
tipologia, individuando gli elementi 
e le caratteristiche essenziali 

Legge in modo:  

corretto, scorrevole espressivo, 
rapido 

10 

corretto, scorrevole espressivo 9 

 senso globale e le 
corretto, scorrevole 8 

 informazioni principali. 
non sempre corretto e scorrevole 7 

   meccanico 6 
 Mette in relazione le    
 informazioni lette e inizia Leggere, comprendere e 

Comprende in modo:  
 un processo di sintesi memorizzare semplici testi 

completo, rapido e approfondito 10 
 usando termini appropriati  

completo e approfondito 9 
 Legge testi tratti dalla  completo e in tempi adeguati 8 
 letteratura per  

globale e poco rapido 7 
 l’infanzia sia a voce alta sia  

essenziale 6 
 con lettura  

  
 silenziosa  

  

 
Scrittura 

 
L’allievo scrive frasi 
semplici e compiuti 
organizzate in brevi testi 
corretti nell’ortografia 
 
Rielabora testi 
parafrasandoli, 
completandoli, 
trasformandoli 

 
Scrivere didascalie e brevi 
testi in modo chiaro e logico 
a livello connotativo e 
denotativo 
 
Rielaborare testi di vario tipo 
in modo chiaro e coerente. 

Scrive sotto dettatura e/o 
autonomamente in modo: 

 

Ben strutturato, esauriente, 
corretto, originale, pertinente 

10 

molto chiaro, corretto e originale 9 
coeso, pertinente, coerente 8 

corretto e chiaro 7 

poco corretto e poco organizzato 6 

 
Riflessione linguistica 

 
L’allievo capisce e utilizza i 

 
Utilizzarele principali convenzioni 

Riconosce e usa la lingua:  

con piena padronanza 10 
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vocaboli fondamentali e 
quelli di alto uso 

 
Padroneggia e applica in 
situazioni diverse le 
conoscenze fondamentali 
relative agli elementi 
essenziali della frase 

ortografiche 
 
Riconoscere e denominare le 
principali parti del discorso 

con sicura padronanza 9 
correttamente 8 

generalmente corretto 7 

in modo essenziale 6 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 
ITALIANO CLASSI IV V 

 

Indicatori: 

 

 

 

Nuclei tematici Competenze Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

 
 
 

Ascolto parlato 

 
 
 

e 

 
L’allievo partecipa agli 
scambi  comunicativi 
rispettando il  proprio  turno 
e formulando messaggi chiari 
e pertinenti 

 
Ascolta e comprende testi 
orali cogliendone senso, 
informazioni principali e 
scopo 

 
Prestare un’attenzione sempre più 
prolungata e selettiva alle spiegazioni 
dell’insegnante e agli interventi dei 
compagni 

 
Comprendere testi orali 

Partecipare a discussioni di gruppo 

Riferire un’esperienza, un’attività o un 
argomento di studio 

Ascolta, comprende,
 e comunica in 
modo: 

 

prolungato, pronto, 
corretto, articolato, 
pertinente, fluido
 e 
approfondito 

10 

corretto, prolungato, pronto, 
pertinente 

9 

prolungato, pertinente attivo 
e corretto 

8 

corretto e adeguato 7 
  

    non sempre attivo, per tempi 
brevi, essenziale,
 poco corretto e 
poco pertinente 

6 

      

      

 
Lettura 

 
L’allievo legge e 
comprende testi di vario tipo 
individuandone il senso 
globale e le informazioni 
principali usando strategie di 
lettura adeguate agli scopi 

 
Utilizza abilità funzionali allo 
studio mette in relazione le 
informazioni lette e le 
sintetizza acquisendo un 
primo nucleo di terminologia 
specifica 

Legge testi tratti dalla 
letteratura per l’infanzia sia a 
voce alta sia con lettura 
silenziosa formulando 
giudizi personali 

 
Leggere ad alta voce e in silenzio in 
modo corretto, scorrevole, espressivo 
e consapevole testi noti e non 

 
Leggere, comprendere diversi tipi di 
testo rielaborandone le informazioni 
principali 

Legge in modo:  

corretto,
 scorrevole
, espressivo, rapido 

10 

corretto,
 scorrevol
e espressivo 

9 

corretto scorrevole 8 

non sempre corretto
 e scorrevole 

7 

meccanico 6 

 

Comprende in modo:  

completo, rapido
 e 
approfondito 

10 

completo e approfondito 9 
completo e in tempi adeguati 8 

globale e poco rapido 7 

essenziale 6 
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Scrittura L’allievo scrive testi corretti 
nell’ortografia, chiari e 
coerenti legati alla propria 
esperienza 

 
rielaboratesti 

Scrivere testi in 
Modo chiaro e logico testi di 
tipo descrittivo, narrativo, 
argomentativo a livello 
denotativo e connotativo 

Scrive sotto dettatura e/o 
autonomamente in modo: 
ben strutturato, esauriente, 
corretto, originale, pertinente 

10 

molto chiaro, corretto e 
originale 

9 

 

 parafrasandoli
, 
completandoli
, 
trasformandoli 

Produrre rielaborazioni, 
manipolazioni e sintesi 

coeso, pertinente, coerente 8 

corretto e chiaro 7 

poco
 corrett
o organizzato 

e poco 6 

  
  

 
Riflessione linguistica 

 
L’allievo capisce e utilizza i 
vocaboli fondamentali e 
quelli di alto uso 

 
Utilizzare le principali convenzioni 
ortografiche 

Riconosce e usa la lingua:  

con piena padronanza 10 

con sicura padronanza 9 
  

Padroneggia e applica in 
situazioni diverse le 
conoscenze fondamentali 
relative all’organizzazione 
morfo-sintattica della frase 
semplice 

Riconoscere e denominare le 
principali parti del discorso 

 
Individuare e usare in modo 
consapevole modi e tempi del verbo 

 
Riconoscere i connettivi 

correttamente 8 
generalmente corretto 7 
in modo essenziale 6 
con piena padronanza 10 

  

  
Analizzare la frase nelle sue funzioni 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE INGLESE CLASSI 
I II III 

Indicatori: 

 

 

Nuclei tematici Competenze Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

 
Ascolto (comprensione orale) 

 
L’allievo comprende 
brevi messaggi orali 
e scritti relativi ad 
ambiti familiari 

 
Comprendere parole, istruzioni 
e frasi di uso quotidiano 

Ascolta, comprende, in 
modo: 

 

rapido e sicuro 10 
rilevante 9 
buono 8 
corretto 7 
essenziale 6 

  

 
Parlato (produzione e 
interazione orale) 

 
L’allievo descrive 
oralmente  e  per 
iscritto, in modo 
semplice, aspetti del 
proprio vissuto e del 
proprio ambiente ed 
elementi che si 
riferiscono ai bisogni 
immediati 

 
Interagire con un compagno per 
presentarsi o giocare utilizzando frasi 
ed espressioni memorizzate adatte 
alla situazione 

Usa la lingua:  

Con sicurezza e padronanza 10 
con padronanza 9 
Con pertinenza 8 
correttamente 7 
essenzialmente 6 
  

 
Lettura (comprensione scritta) 

 

Interagisce nel gioco, 
comunica in modo 
comprensibile in 
scambi di 
informazioni semplice 

 
Leggere e comprendere parole, 
cartoline, brevi messaggi 
accompagnati da supporti visivi 

Legge in modo:  

espressivo 10 
corretto, scorrevole 9 
scorrevole 8 

corretto 7 
meccanico 6 
  
comprende in modo:  

articolato 10 
rapido 9 

completo 8 
globale 7 
essenziale 6 
  

 
Scrittura (produzione 
scritta) 

L’allievo legge 
semplici e brevi 
messaggi 

 
Copiare e scrivere parole e 
semplici frasi 

Copia e scrive sotto 
dettatura e/o 
autonomamente in 
modo: 

 

completo 10 
molto corretto 9 
corretto 8 

abbastanza corretto 7 

essenziale 6 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE INGLESE CLASSI 
IV V 

 

 

Indicatori: 

 
 

 

Nuclei tematici Competenze Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

 
Ascolto (comprensione 
orale) 

 
L’allievo comprende 
brevi messaggi orali e 
scritti relativi ad 
ambiti familiari 

 
Comprendere parole,
 espressioni, 
istruzioni e frasi di uso quotidiano 

 
Identificare il tema centrale di un 
discorso 

Ascolta, 
modo: 

comprende, in  

rapido e sicuro 10 
rilevante 9 
buono 8 

   corretto 7 
   essenziale 6 
     
 

Parlato (produzione e 
interazione orale) 

 
L’allievo descrive 
oralmente  e  per 
iscritto, in modo 
semplice, aspetti del 
proprio vissuto e del 
proprio ambiente ed 
elementi che si 
riferiscono ai bisogni 
immediati 

 
Esprimersi linguisticamente in modo 
comprensibile e adeguato alla 
situazione comunicativa 

 
Scambiare semplici informazioni 
afferenti alla sfera personale 

Usa la lingua:  

con sicurezza e padronanza 10 
con padronanza 9 
con pertinenza 8 
correttamente 7 
essenzialmente 6 
  

  

 
Interagisce nel gioco, 
comunica in modo 
comprensibile in 
scambi di 
informazioni 
semplice 

 

 
Lettura (comprensione 
scritta) 

 
L’allievo legge 
semplici e brevi 
messaggi 

 
Leggere e comprendere parole, 
cartoline, brevi messaggi 
accompagnati da supporti visivi 

Legge in modo:  

espressivo 10 
corretto, scorrevole 9 
scorrevole 8 
corretto 7 
meccanico 6 
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Comprende in modo:  

articolato 10 
rapido 9 

completo 8 
globale 7 
essenziale 6 

  
 

Scrittura 
(produzione 
scritta) 

 
L’allievo scrive 
semplici parole e 
frasi 
di uso quotidiano 
relative alle attività 
svolte in classe 

 
Scrivere messaggi semplici e brevi 
lettere personali in modo 
comprensibile 

Scrive autonomamente in 
modo: 

 

completo 10 
molto corretto 9 
corretto 8 
abbastanza corretto 7 

essenziale 6 
  

   Riconosce E 
usa 

la  

Riflessione L’allievo individu
a 

Osservare la struttur
a 

delle 

 

 struttura linguis
tica 

in 

sulla lingua alcuni element
i 

coglierne i principali elementi 
sintattici e 

modo:  

 culturali e coglie i grammaticali Articolato 10 
 rapporti tra

 fo
rme 

 

sicuro 9 

 linguistiche e usi della  

corretto 8 
 lingua straniera  

abbastanza corretto 7 
   essenziale 6 
     
  Operare confronti tra culture Individua analogie 

differenze in modo: 
e  

   articolato 10 
   sicuro 9 
   corretto 8 
   abbastanza corretto 7 
   essenziale 6 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE STORIA CLASSI I 
II III 

Indicatori: 

delle informazioni. 

 

 

 
Nuclei tematici Competenze Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

 
Uso delle fonti 

 
Lo studente riconosce 
elementi significativi 
del passato del suo 
ambiente di vita 

 
Riconosce ed esplora 
le tracce storiche 
presenti nel territorio 
comprendendo 
l’importanza del 
patrimonio artistico e 
culturale 

 
Individuare le tracce e usarle come 
fonti per la ricostruzione di fatti del 
suo recente passato (vacanze, scuola 
dell’infanzia), della storia personale e 
della preistoria 

Individua le tracce e sa 
usarle nella 
ricostruzione dei fatti 
in modo: 

 

pronto, fluido,
 articolato, 
pertinente e approfondito 

10 

pertinente, corretto e adeguato 9 
corretto e adeguato 8 
sostanzialmente adeguato 7 
essenziale e
 abbastanza 
adeguato 

6 

  
 

Organizzazione delle 
informazioni 

 
Lo studente usa la 
linea del tempo per 
organizzare 
informazioni, 
conoscenze, periodi e 
individuare 
successioni, 
contemporaneità, 
durate, periodizza- 
zioni 
Organizza le 
informazioni e le 
conoscenze 
tematizzando e 
usando le 
concettualizzazioni 
pertinenti 

 
Acquisire i concetti di successione 
cronologica, di durata e di 
contemporaneità 

 
Conoscere la periodizzazione e la 
ciclicità 

 
Conoscere la funzione e l’uso degli 
strumenti convenzionali per la 
misurazione del tempo 

Colloca nello spazio e nel 
tempo fatti ed eventi in 
modo: 

 

pronto, fluido,
 articolato, 
pertinente e approfondito 

10 

pertinente, corretto e adeguato 9 
corretto e adeguato 8 
sostanzialmente adeguato 7 
essenziale e
 abbastanza 
adeguato 

6 

  

  

 
Strumenti concettuali 

Lo studente individua 
le relazioni fra gruppi 
umani e spaziali 
Comprende i testi 
storici proposti e sa 
individuarne le 
caratteristiche 
Usa carte geo-storiche 
anche con l’ausilio di 
strumenti informatici 

 
Acquisire i concetti di famiglia, di 
gruppo,    di     ambiente 
Acquisire il concetto di regole e 
saperle rispettare 

 
Acquisire il concetto di civiltà 
come insieme dei modi di vita 

Mostra di possedere e applicare i 
concetti di famiglia, gruppo, 
regola 
in modo: 

 

pronto, fluido,
 articolato, 
pertinente e approfondito 

10 

pertinente, corretto e adeguato 9 
corretto e adeguato 8 

sostanzialmente adeguato 7 

essenziale e
 abbastanza 
adeguato 

6 
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Produzione scritta e 
orale 

Lo studente racconta i 
fatti studiati e sa 
produrre semplici testi 
storici 

 
Comprende gli 
avvenimenti   delle 
società che  hanno 
caratterizzato la storia 
dell’umanità     dal 
Paleolitico alla fine 
dell’Impero romano 
d’occidente    con 
possibilità di apertura e 
confronto con la 

contemporaneità 

 
Rappresentare concetti e 
conoscenze appresi, mediante 
grafici, racconti orali scritti e disegni 

Rappresenta concetti
 e conoscenze 
in modo: 

 

pronto, fluido,
 articolato, 
pertinente e approfondito 

10 

pertinente, corretto e adeguato 9 

corretto e adeguato 8 
sostanzialmente adeguato 7 
essenziale e
 abbastanza 
adeguato 

6 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE DISCIPLINA: 
STORIA CLASSI IV V 

Indicatori: 

 
Nuclei tematici Competenze Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

 
Uso delle fonti 

 
Lo studente riconosce 
elementi significativi 
del passato del suo 
ambiente di vita 

 
Riconosce ed esplora le 
tracce storiche presenti 
nel territorio 
comprendendo 
l’importanza del 
patrimonio artistico e 
culturale 

 
Individuare fonti storiche: 
tracce, resti e documenti 

 
Ricavare e organizzare 
informazioni, metterle in 
relazione e formulare ipotesi 

Individua le tracce e sa 
usarle nella ricostruzione 
dei fatti 
in modo: 

 

pronto, fluido, 
articolato, pertinente e 
approfondito 

10 

pertinente, corretto e 
adeguato 

9 

corretto e adeguato 8 
sostanzialmente adeguato 7 
essenziale e abbastanza 
adeguato 

6 

  
  

 
Organizzazione delle 
informazioni 

 
Lo studente usa la 
linea del tempo per 
organizzare 
informazioni, 
conoscenze, periodi e 
individuare 
successioni, 
contemporaneità, 
durate, periodizza- 
zioni 

 
Riconoscere relazioni di 
successione e di contemporaneità, 
cicli temporali 

 
Ordinare in modo cronologico 
(a.c./ d.c.) fatti ed eventi storici 

 
Conoscere altri sistemi 
cronologici 

 
Individuare periodizzazioni 

Colloca nello spazio e nel 
tempo fatti ed eventi in 
modo: 

 

pronto, fluido, 
articolato, pertinente e 
approfondito 

10 

pertinente, corretto e 
adeguato 

9 

corretto e adeguato 8 
sostanzialmente adeguato 7 
essenziale e abbastanza 
adeguato 

6 

  
 Organizza le 

informazioni e le 
conoscenze 
tematizzando e 
usando le 
concettualizzazioni 
pertinenti 

 
  

Strumenti concettuali Lo studente individua 
le relazioni fra gruppi 
umani e spaziali 
Comprende i testi 

Elaborare rappresentazioni 
sintetiche delle società studiate, 
mettendo in rilievo le relazioni fra 
gli elementi caratterizzanti 

 

Mostra di possedere e 
applicare i concetti 
fondamentali della 
storia 
in modo: 

10 
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storici proposti e 
sa individuarne le 
caratteristiche 

Usa carte geo-storiche 
anche con l’ausilio di 
strumenti informatici 

Individuare analogie e differenze 
tra quadri storici e sociali diversi, 
lontani nello spazio e nel tempo 

pronto, fluido, 
articolato, pertinente e 
approfondito 
pertinente, corretto e 
adeguato 

9 

corretto e adeguato 8 
sostanzialmente adeguato 7 

essenziale e abbastanza 
adeguato 

6 

 
Produzione scritta e orale 

 
Lo studente racconta i 
fatti studiati e sa 
produrre semplici testi 
storici 

 
Comprende gli 
avvenimenti   delle 
società che  hanno 
caratterizzato la storia 
dell’umanità    
 dal 
Paleolitico alla fine 
dell’Impero romano 
d’occidente    con 
possibilità di apertura e 
confronto con la 
contemporaneità 

 
Elaborare in forma di racconto 
orale e scritto gli argomenti 
studiati 

 
Ricavare e produrre informazioni 
da grafici, tabelle, carte storiche, 
reperti                               Consultare 
testi di genere diverso 

Rappresenta e comunica 
concetti e conoscenze in 
modo: 

 

pronto, fluido, 
articolato, pertinente e 
approfondito 

10 

pertinente, corretto e 
adeguato 

9 

corretto e adeguato 8 
sostanzialmente adeguato 7 

essenziale e abbastanza 
adeguato 

6 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE DISCIPLINA: 
GEOGRAFIA CLASSI I II III 

 

 

Indicatori: 

 Orientamento 
 Linguaggio della geo-graficità 
 Paesaggio 
 Regione e sistema territoriale. 

 
Nuclei tematici Competenze Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

 
Orientamento 

 
L’alunno si orienta 
nello 
spazio circostante e
 sulle carte
 geografiche 
utilizzando 
riferimenti topologici 
e punti cardinali 

 
 

 
Orientarsi nello spazio  vissuto 
e/o noto utilizzando punti di 
riferimento arbitrari e 
convenzionali e utilizzando 
indicatori topologici 

Si orienta nello spazio 
vissuto in modo: 

 

eccellente e in completa 
autonomia 

10 

preciso e adeguato 
nell’uso degli strumenti 

9 

    corretto e adeguato 8 
    sostanzialmente corretto 7 
    essenziale ma con qualche 

incertezza 
6 

      
 

Linguaggio della geo- graficità 
L’alunno utilizza il 
linguaggio della geo- 
graficità per 

Interpretare carte 
geografiche e globo 
terrestre,       
realizzare 
semplici schizzi 

cartografici, e carte 
tematiche, realizzare 
itinerari e percorsi di 
viaggio  

Ricava informazioni 
geografiche da una 

pluralità di fonti 

Riconosce e denomina 
i principali “oggetti” 
geografici 

 
Costruire carte degli spazi vissuti 

Mostra di possedere e usare 
il linguaggio della geo- 
graficità in modo: 

 

 Rappresentare percorsi 
sperimentati 

eccellente e in completa 
autonomia 

10 

  
Conoscere ed interpretare le principali 
carte 

preciso e adeguato 
nell’uso degli strumenti 

9 

corretto e adeguato 8 
  sostanzialmente corretto 7 
  essenziale ma con qualche 

incertezza 
6 

    

Paesaggio Regione e 
sistema territoriale 

 
 

L’allievo 
individua i caratteri che 
connotano i paesaggi 
con particolare 
attenzione a quelli 
italiani individuando 
differenze e analogie  
fra i vari tipi di 

 
Individuare e distinguere gli elementi 
fisici e antropici che caratterizzano 
l’ambiente di appartenenza 

 
Descrivere gli elementi che 
caratterizzano i principali paesaggi 

Individua gli elementi di un 
ambiente 
in modo: 

 

eccellente e in completa 
autonomia 

10 

preciso e adeguato 
nell’uso degli strumenti 

9 

corretto e adeguato 8 
sostanzialmente corretto 7 
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paesaggio naturale. 

Si rende conto che lo 
spazio geografico è un 
sistema territoriale, 
costituito da elementi 
fisici e antropici legati 
da rapporti di 
connessione e/o 
interdipendenza  

essenziale ma con qualche 
incertezza 

6 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE DISCIPLINA: 
GEOGRAFIA CLASSI IV V 

 

 

Indicatori: 

 Orientamento 
 Linguaggio della geo-graficità 
 Paesaggio 
 Regione e sistema territoriale. 

. 

 

Nuclei tematici Competenze Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

 
Orientamento 

 
L’alunno si orienta nello 

spazio 
circostante e sulle 
carte geografiche 
utilizzando riferimenti 
topologici e punti 
cardinali 

 
 

Orientarsi nello spazio e sulle 
carte geografiche 

 
Utilizzare la bussola e i punti 
cardinali 

Si orienta nello spazio e sulle 
carte geografiche 
in modo: 

 

eccellente e in completa 
autonomia 

10 

preciso e adeguato 
nell’uso degli strumenti 

9 

corretto e adeguato 8 

   sostanzialmente corretto 7 
   essenziale ma con qualche 

incertezza 
6 

     

 
Linguaggio della geo- graficità 

 
L’alunno utilizza il 
linguaggio della geo- 
graficità per 
interpretare
 cart
e geografiche e globo 
terrestre,       
realizzare 
semplici schizzi 

 
Rappresentare in prospettiva verticale 
oggetti e ambienti noti, tracciare 
percorsi nello spazio circostante 

 
Interpretare carte geografiche di diversa 
scala, carte tematiche, grafici, immagini 
da satellite 

Mostra di possedere e 
usare il linguaggio della 
geo-graficità in modo: 

 

eccellente e in completa 
autonomia 

10 

preciso e adeguato 
nell’uso degli strumenti 

9 

corretto e adeguato 8 

 cartografici, e carte 
tematiche, realizzare 
itinerari e percorsi di 
viaggio 

 
Localizzare sulla carta geografica dell’Italia 
la posizione delle regioni fisiche e 
amministrative 

sostanzialmente corretto 7 
essenziale ma con qualche 
incertezza 

6 

  
 Ricava informazioni 

geografiche da una 

   

 pluralità di fonti  
  

 
Riconosce e denomina i 
principali “oggetti” 
geografici 

 

 
Paesaggio 

 
L’allievo individua i 
caratteri che connotano 
i paesaggi 
conparticolare 

Conoscere il territorio circostante 
attraverso l’approccio percettivo e 
l’osservazione diretta 

 

Conosce e descrive gli 
elementi di un  
ambiente in modo: 

 

eccellente e in completa 
autonomia 

10 
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attenzione a quelli 
italiani individuando 
differenze e analogie  
fra i vari tipi di 
paesaggio 

Individuare e descrivere gli elementi fisici 
e antropici che caratterizzano i paesaggi 
dell’ambiente di vita soprattutto della 
propria regione 

preciso e adeguato 
nell’uso degli strumenti 

9 

corretto e adeguato 8 
sostanzialmente corretto 7 
essenziale ma con qualche 
incertezza 

6 

 
Regione e sistema 
territorial 

 
L’alunno coglie nei 
paesaggi  mondiali 
della storia le 
progressive 
trasformazioni operate 
dall’uomo sul paesaggio 
naturale 

 
Si rende conto che lo 
spazio geografico è un 
sistema
 territoriale
, costituito da 
elementi fisici e 
antropici legati da 
rapporti di 
connessione  e/o 
interdipendenza 

 
Comprendere che il territorio è uno spazio 
organizzato e modificato dalle attività 
umane. 

 
Riconoscere nel proprio ambiente di vita 
le funzioni dei vari spazi, le loro 
connessioni e l’intervento umano,  
progettando soluzioni ed esercitando la 
cittadinanza attiva 

Comprende il territorio 
e riconosce il proprio 
ambiente in modo: 

 

eccellente e in completa 
autonomia 

10 

preciso e adeguato 
nell’uso degli strumenti 

9 

corretto e adeguato 8 

sostanzialmente corretto 7 

essenziale ma con qualche 
incertezza 

6 

  
  



134  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE MATEMATICA 
CLASSI I II III 

 

 

Indicatori : 

 Numeri 
 Spazio e figure 
 Relazione dati e previsioni 

 
Nuclei tematici Competenze Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

 
Numeri 

 
L’allievo si muove con 
sicurezza nel calcolo 
scritto e mentale con i 
numeri naturali e sa 
valutare l’opportunità 
di ricorrere a una 
calcolatrice 

 
Leggere, contare, scrivere, 
rappresentare, ordinare e operare con 
oggetti e numeri naturali. 

 
Eseguire semplici operazioni e 
verbalizzare le procedure di calcolo. 

 
Memorizzare regole e procedimenti di 
calcolo. 

Calcola, applica 
proprietà, individua 
procedimenti in modo: 

 

eccellente e in completa 
autonomia 

10 

preciso e autonomo 9 
corretto e adeguato 8 
sostanzialmente corretto 7 
essenziale ma con qualche 
incertezza 

6 

  

 
Spazio e figure 

 
L’allievo riconosce e 
rappresenta forme del 
piano e dello spazio 
relazioni e strutture che 
si trovano in natura o 
che sono state create 
dall’uomo 

 
Descrive, denomina e 
classifica figure in 
base a caratteristiche 
geometriche 
determinandone 
misure, progettando 
e costruendo modelli 
concreti 

 
Utilizza strumenti per 
il disegno geometrico 

 
Sapersi orientare nello spazio fisico. 
Localizzare oggetti nello spazio. 

 
Rappresentare e descrivere 
figure geometriche e operare 
con esse. 

Conosce, 
comprende e 
utilizza i contenuti 

 

in modo:  

eccellente e in completa 
autonomia 

10 

preciso e autonomo 9 
corretto e adeguato 8 
sostanzialmente corretto 7 
essenziale ma con qualche 
incertezza 

6 

  

 
Relazioni dati e previsioni 

 
L’allievo ricerca dati 
per ricavarne 
informazioni e 
costruisce 
rappresentazioni 

 
Legge e comprende testi 
che coinvolgono aspetti 
logici e matematici 
mantenendo il controllo 
sia sul processo risolutivo 

 
Raccogliere dati e raggrupparli con 
semplici rappresentazioni 
grafiche 

 
Risolvere situazioni problematiche 
utilizzando le quattro operazioni 

Osserva, classifica coglie 
analogie e differenze di 
fenomeni in modo: 

 

eccellente e in completa 
autonomia 

10 

preciso e autonomo 9 
corretto e adeguato 8 
sostanzialmente corretto 7 
essenziale ma con qualche 
incertezza 

6 
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sia sui risultati. 

 Costruisce 
ragionamenti 
formulando ipotesi, 
sostenendo le 
proprie idee e 
confrontandosi con 
il punto di vista 
altrui 

 
Sviluppa un 
atteggiamento positivo 
verso la matematica 
grazie a esperienze 
significative che gli 
hanno fatto intuire 
l’utilità degli strumenti 
matematici acquisiti 
per operare nella 
realtà 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE MATEMATICA CLASSI 
IV V 

Indicatori : 

 Numeri 
 Spazio e figure 
 Relazione dati e previsioni 

 

Nuclei tematici Competenze Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

 
Numeri 

 
L’allievo si muove con sicurezza 
nel calcolo scritto e mentale 
con i numeri naturali e sa 
valutare l’opportunità di 
ricorrere a una calcolatrice 

 
Leggere, scrivere, rappresentare, 
ordinare e operare con i numeri 
naturali, decimali e frazionari 

 
Eseguire le quattro operazioni 

Calcola, applica 
proprietà, individua 
procedimenti in modo: 

 

eccellente e in completa 
autonomia 

10 

preciso e autonomo 9 
corretto e adeguato 8 
sostanzialmente corretto 7 
essenziale ma con qualche 
incertezza 

6 

  
 

Spazio e figure 
 

L’allievo riconosce e 
rappresenta forme del piano e 
dello spazio relazioni e strutture 
che si trovano in natura o che 
sono state create dall’uomo 

 
Descrive, denomina e 
classifica figure in base a 
caratteristiche geometriche 
determinandone misure, 
progettando e costruendo 
modelli concreti 

 
Utilizza strumenti per il 
disegno geometrico 

 
Rappresentare, descrivere 
e operare con misure e 
figure geometriche piane 

Conosce, comprende e 
utilizza i contenuti 
in maniera: 

 

eccellente e in completa 
autonomia 

10 

preciso e autonomo 9 
corretto e adeguato 8 
sostanzialmente corretto 7 
essenziale ma con qualche 
incertezza 

6 

  
  

 
Relazioni dati e previsioni 

 
L’allievo ricerca dati per 
ricavarne informazioni e 
costruisce rappresentazioni 

 
Legge e comprende testi che 
coinvolgono aspetti logici e 
matematici mantenendo il 
controllo sia sul processo 
risolutivo sia sui risultati 

 
Confrontare, misurare e 
operare con grandezze e unità 
di misura 

 
Risolvere situazioni problematiche 
utilizzando formule, tecniche e 
procedure di calcolo 

Osserva, classifica e coglie 
analogie e differenze di un 
fenomeno in modo: 

 

eccellente e in completa 
autonomia 

10 

preciso e autonomo 9 
corretto e adeguato 8 
sostanzialmente corretto 7 
essenziale ma con qualche 
incertezza 

6 
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 Costruisce ragionamenti 
formulando ipotesi, 
sostenendo le proprie idee 
e confrontandosi con il 
punto di vista altrui 

 
Sviluppa un atteggiamento 
positivo verso la matematica 
grazie a esperienze significative 
che gli hanno fatto intuire 
l’utilità degli strumenti 
matematici acquisiti per 
operare nella realtà 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE SCIENZE CLASSI 
I II III 

 

 

Indicatori : 

 Esplorare e descrivere oggetti materiali 
 Osservare e sperimenta re sul campo 
 L’uomo, i viventi e l’ambiente 

 
Nuclei 
Tematici 

Competenze Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

 
Esplorare e descrivere 
oggetti e materiali 

 
L’allievo sviluppa 
atteggiamenti di curiosità verso 
il mondo che lo stimolano a 
cercare spiegazioni di quello 
che vede succedere 
Esplora i fenomeni con un 
approccio scientifico 

 
 

 
Individuare qualità e proprietà, 
trasformazioni degli oggetti e dei 
materiali mediante l’uso dei cinque 
sensi 

Osserva e 
individua/classifica/co glie 
analogie e differenze le 
qualità e le proprietà degli 
oggetti e dei 
materiali in modo: 

 

autonomo 10 
sicuro e preciso 9 
corretto 8 
sostanzialmente corretto 7 
essenziale 6 

 
Osservare e sperimenta 
re sul campo 

 
L’allievo analizza i 
fenomeni,  individua 
somiglianze e differenze, 
effettua misurazioni, 
registra dati significativi, 
identificare relazioni 
spazio/temporali 
 

 
 

Osservare elementi della 
realtà circostante 

 
Formulare ipotesi e verificarle 
sperimentalmente 

 
Stabilire e comprendere 
relazioni causa effetto 

Effettua 
esperimenti, 
formula ipotesi e 
prospetta soluzioni 
in modo: 

 

autonomo e completo 10 
corretto e sicuro 9 
corretto e adeguato 8 
sostanzialmente corretto 7 

essenziale 6 
  

 
L’uomo, i viventi e 
l’ambiente 

L’allievo riconosce le principali 
caratteristiche e i modi di 
vivere di organismi vegetali e 
animali 

 
Ha consapevolezza della 
struttura e dello sviluppo del 
proprio corpo riconoscendo e 
descrivendo struttura e 
funzionamento dei vari organi 
che lo compongono 

 
Ha atteggiamenti di cura verso 
l’ambiente scolastico, rispetta e 
apprezza il valore dell’ambiente 
sociale e naturale. 

 
Utilizzare semplici tecniche di 
osservazione per descrivere 
proprietà e caratteristiche 
dei viventi e dell’ambiente 
circostante 

 
Riconoscere le diversità dei 
viventi e la loro relazione con 
l’ambiente 

Osserva e descrive le 
caratteristiche dei viventi e 
dell’ambiente 
in modo: 

 

corretto e completo 10 
sicuro e corretto 9 
corretto 8 
sostanzialmente corretto 7 
essenziale 6 
  
Usa il linguaggio 
scientifico 

 

in modo completo e in modo 
esaustivo 

10 

con padronanza 9 
in modo corretto 8 
in modo adeguato 7 
essenziale 6 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE SCIENZE CLASSI 
IV V 

Indicatori : 

 Oggetti, materiali e trasformazi oni 
 Osservare e sperimentare sul campo 
 L’uomo, i viventi e l’ambiente 

 

Nuclei tematici Competenze Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

 
Oggetti, materiali e 
trasformazi oni 

 
L’allievo sviluppa 
atteggiamenti di curiosità 
verso il mondo che lo 
stimolano a cercare 
spiegazioni di quello che 
vede succedere 

 
Esplora i fenomeni con un 
approccio scientifico 

 
Utilizzare la classificazione come strumento 
per interpretare somiglianze e differenze 
tra fatti e fenomeni; 

 
Individuare qualità, proprietà e 
trasformazioni di oggetti, materiali, e 
fenomeni; 
Individuare strumenti e unità di misura 
appropriati alle situazioni problematiche 
trattando i dati in modo matematico. 

Osserva e 
individua/classifica/coglie 
analogie e differenze di un 
fenomeno 
in modo: 

 

sicuro e completo 10 
sicuro e preciso 9 
corretto 8 
sostanzialmente 
corretto 

7 

   essenziale 6 
Osservare e 

sperimentare sul campo 
 

L’allievo analizza i 
fenomeni,  individua 
somiglianze e differenze, 
effettua misurazioni, 
registra dati significativi, 
identificare relazioni 
spazio/temporali 

Eseguire semplici esperimenti e descrivere 
verbalmente ; 

 
Formulare ipotesi che giustifichino un 
fenomeno osservato(le rocce, sassi, terricci 
acqua, corpi celesti ecc…);. 
Stabilire e comprendere relazioni di causa 
effetto . 

Effettua 
esperimenti, 
formula ipotesi e 
prospetta 

 

lisoluzioni 
in modo: 

 

autonomo e completo 10 
sicuro e corretto 9 

   corretto e adeguato 8 
   sostanzialmente 

corretto 
7 

   essenziale 6 

 
L’uomo, i 
viventi e l’ambiente 

 
L’allievo riconosce le 
principali caratteristiche e i 
modi di vivere di organismi 
vegetali e animali 

 
Ha consapevolezza della 
struttura e dello sviluppo 
del proprio corpo 
riconoscendo e descrivendo 
struttura e funzionamento 
dei vari organi che lo 
compongono 

 
Ha atteggiamenti di cura 
verso l’ambiente scolastico, 
rispetta e apprezza il valore 
dell’ambiente sociale e 
naturale 

 
Osservare descrivere, analizzare elementi del 
mondo vegetale, animale, umano; 
Riconoscere e descrivere fenomeni del 
mondo fisico, biologico, tecnologico; 
Utilizzare termini specifici della disciplina 
mettere in atto comportamenti di cura e di 
rispetto di sé e del proprio corpo 
(alimentazione, salute). 

Raccoglie i dati, 
rappresenta 
graficamente, interpreta 
in modo: 

 

autonomo e completo 10 
sicuro e corretto 9 
corretto 8 

sostanzialmente 
corretto 

7 

essenziale 6 
Usa il linguaggio scientifico  

autonomo e 
completo 

10 

sicuro e corretto 9 

corretto 8 

sostanzialmente corretto 7 

   essenziale 6 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE MUSICA CLASSI 
I II III IV V 

 

 

Indicatori : 

 

 

Nuclei tematici Competenze Obiettivo di apprendimento Descrittori Vot o 

 
Ascoltare e analizzare 

 
L’allievo valuta aspetti 
funzionali ed estetici in 
brani musicali di vario 
genere e stile 

 
Riconosce e classifica gli 
elementi costitutivi 
basilari del linguaggio 
musicale all’interno di 
brani di vario genere 

 
Sperimentare la differenza fra suono 
e rumore; 

 
Ascoltare diversi fenomeni sonori( suoni e 
rumori dell’ambiente, brani musicali); 

 
Valutare gli aspetti funzionali ed estetici in 
un brano. Associare stati emotivi e 
rappresentazioni ai brani ascolatati; 

Ascolta e discrimina 
diversi fenomeni 
sonori 
in modo: 

 

esauriente 9/10 
corretto 7/8 
essenziale 6 

  

  

 
Esprimersi 

 
L’allievo utilizza la voce 

 
Ascoltare un brano musicale e riprodurne il 

Si esprime 
vocalmente 

 

vocalmente in modo creativo e 
consapevole 

 
Esegue brani corali e 
strumentali curando 
intonazione, espressività 
e interpretazione 

canto.          Eseguire 

canti corali. 

Riprodurre suoni, ritmi e rumori con il corpo e 
con la voce. 

in modo:  

esauriente 9/10 
corretto 7/8 
essenziale 6 
  

  

 
Usare semplici 
strumenti 

 
L’allievo   utilizza 
strumenti  e 
 nuove 
tecnologie  sonore in 
modo creativo   e 
consapevole 

 
Produrre e usare semplici “strumenti” 

Riproduce ritmi 
in modo: 

 

esauriente 9/10 
corretto 7/8 
essenziale 6 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE ARTE E 
IMMAGINE CLASSI I II III IV V 

 

 

Indicatori: 

 

 

 

Nuclei tematici Competenze Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

 
Esprimersi e 
comunicare 

 
Lo studente utilizza le 
conoscenze e le 
abilità relative al 
linguaggio 

 
Guardare, osservare e descrivere 
immagini e oggetti con 
consapevolezza. 

Osserva e descrive 
immagini e oggetti 
in modo: 

 

completo 10 

 visivo per produrre 
varie tipologie di testi 
visivi e rielaborare in 
modo creativo le 
immagini con molteplici 
tecniche, materiali, 
strumenti 

 
esauriente e creativo 9 
corretto e preciso 8 
abbastanza corretto 7 
essenziale 6 

 
Osservare e leggere le 

 
Lo studente è in grado 
di osservare, 
esplorare, 

 
Leggere le immagini comprendendo le 
diverse funzioni che esse possono 
svolgere 

Legge immagini e 
opere d’arte in 
modo: 

 

completo 10 
Immagini descrivere e leggere 

immagini e messaggi 
(informative, descrittive, emotive …). 
Leggere gli elementi compositivi di esauriente e creativo 9 

corretto e preciso 8 
 multimediali un’opera d’arte . 

Conoscere e apprezzare i principali beni 
artistici presenti nel nostro territorio. 

abbastanza corretto 7 
essenziale 6 

     

 
Comprendere e apprezzare 
le opere d’arte 

 
Lo studente individua i 
principali aspetti 
formali dell’opera 
d’arte; apprezza le 
opere artistiche e 
artigianali provenienti 
da culture diverse dalla 
propria 

 
Guardare, osservare e descrivere 
immagini e oggetti con 
consapevolezza. 

Osserva e descrive 
immagini e oggetti 
in modo: 

 

completo 10 

esauriente e creativo 9 

corretto e preciso 8 
abbastanza corretto 7 

  
Conosce i principali 
beni artistico-culturali 
presenti nel proprio 
territorio e manifesta 
sensibilità e rispetto 
per la loro 
salvaguardia 

 essenziale 6 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE ED. 
FISICA CLASSI I II III IV V 

Indicatori: 

 

 

-espressiva. 

 

 

 

Nuclei tematici Competenze Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

 
Il corpo e la sua relazione 
con il tempo e lo spazio 

 
Lo studente acquisisce 
consapevolezza di se’ 
attraverso la percezione del 
proprio corpo e la 
padronanza degli schemi 
motori e posturali nel 
continuo adattamento alle 
variabili spaziali e 
temporali 

 
Coordinarsi all’interno di uno spazio in 
rapporto alle cose e alle persone. 

 
Conoscere e applicare correttamente 
modalità esecutive di giochi di 
movimento. 

Si coordina all’interno 
di uno spazio in modo: 

 

sicuro 10 
completo 9 
corretto e preciso 8 
corretto 7 
abbastanza corretto 6 

 
Il linguaggio del corpo come 

 
Lo studente  utilizza il 
linguaggio motorio e 
corporeo per esprimere i 
propri stati d’animo, anche 
attraverso drammatizzazioni 

ed esperienze 
ritmico- musicali e 
coreutiche 

 
Organizzare condotte motorie sempre più 
complesse, coordinando vari schemi di 

Organizza condotte 
motorie complesse in 
modo: 

 

modalità 
comunicativo- 

movimento. completo e sicuro 10 
completo 9 

Espressiva  
corretto e preciso 8 

  corretto 7 
  abbastanza corretto 6 

 
Il gioco, lo sport,        le 
regole e il fair play 

 
Lo studente sperimenta una 
pluralità di esperienze e 
gestualità tecniche che 
permettono di maturare 
competenze di giocosport 
anche come orientamento 
alla futura pratica sportiva 

 
Conoscere, utilizzare, rispettare le regole 
nelle varie forme di gioco. 

Utilizza i fondamentali 
nelle dinamiche di 
gioco 

 

sempre correttamente con 
autocontrollo e 
collaborando con gli altri 

10 

correttamente 
con autocontrollo 

9 

  
Comprende all’interno delle 
varie occasioni di gioco e 
sport il valore delle regole 

 in modo preciso 8 

correttamente 7 

in modo poco preciso e 
difficoltoso 

6 

 
Salute e benessere, 
prevenzione e sicurezza 

 
Lo studente  agisce 
rispettando i criteri base di 
sicurezza per se’ e per gli 
altri, sia nel movimento sia 
nell’uso degli attrezzi 
trasferendo tale 
competenza nell’ambiente 

 
Riconoscere e denominare le varie parti 
del corpo. 

 
Classificare le informazioni provenienti 
dagli organi di senso. 

Riconosce e denomina 
le parti del proprio 
corpo in modo: 

 

completo 10 

preciso 9 

corretto 8 

Conoscere gli elementi fondamentali abbastanza corretto 7 
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scolastico ed extra scolastico 
 

Riconosce alcuni principi 
essenziali relativi al proprio 
benessere psico-fisico legati 
alla cura del corpo e a un 
corretto regime alimentare 

dell’alimentazione e degli stili di vita. essenziale 6 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE TECNOLOGIA 
CLASSI I II III IV V 

 

Indicatori: 

 Vedere e osservare 
 Prevedere e immaginare 
 Intervenire e trasformare 

 
Nuclei tematici Competenze Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

 
Vedere e osservare 

 
L’alunno riconosce e 
identifica nell’ambiente che 
lo circonda elementi e 
fenomeni di tipo artificiale 
identificando alcuni processi 
di trasformazione di risorse 
e di consumo energetico 

 
Riconoscere gli elementi e i fenomeni 
attraverso un'osservazione autonoma. 

 
Impiegare regole del disegno tecnico per 
rappresentare semplici
 oggetti, rappresenta i 
dati dell’osservazione  attraverso tabelle, 
mappe, diagrammi. 

Riconosce/osserva 
elementi e fenomeni in 
modo: 

 

corretto e preciso e 
creativo 

10 

corretto e preciso 9 
corretto 8 
abbastanza corretto 7 

  

   essenziale 6 
  

Conosce e utilizza semplici 
oggetti e strumenti di uso 
quotidiano descrivendoli e 
spiegandone il 
funzionamento 

Effettuare prove ed esperienze sulle 
proprietà dei materiali più comuni. 

  
  

 
Prevedere e 
immaginare 

 
L’alunno ricava 
informazioni utili su 
proprietà e 
caratteristiche di beni o 
servizi da etichette o altra 
documentazione 

 
Proporre stime approssimative su pesi e  
misure di oggetti dell’ambiente scolastico 

 
Riconoscere i difetti di un oggetto e 
immaginarne i possibili miglioramenti 

Realizza 
modelli/rappresentazion
i grafiche e usa gli 
strumen 

ti in modo: 

 

corretto e preciso e 
creativo 

10 

corretto e preciso 9 
  Pianificare la fabbricazione di semplici 

oggetti con appropriati strumenti e materiali. corretto 8 
abbastanza corretto 7 

   essenziale 6 
  Realizzare semplici modelli

 o rappresentazioni grafiche; 

  
  

  
Usare gli strumenti tecnici o multimediali; 

  Prevedere le conseguenze di decisioni 
e comportamenti. 

 
Intervenire e 
trasformare 

 
L’alunno si orienta tra i 
diversi mezzi di 
comunicazione 
avvalendosene in modo 
Appropriato nelle diverse 
situazioni. Produce semplici 
Modelli o Rappresentazioni 
grafiche sul proprio operato 
utilizzando elementi del 
disegno tecnico o strumenti 
multimediali.Inizia a 

 
Smontare semplici apparecchiature o 
dispositivi comuni. 

 
Utilizzare semplici procedure per 
selezione e preparare alimenti. 
 
 
Decorare e riparare il proprio materiale 
scolastico. 
Realizzare un oggetto in cartoncino 
descrivendo e documentando la sequenza 
delle operazioni. 
Cercare , selezionare, scaricare e installare 

Conosce/comprende/u
ti lizza oggetti, 
strumenti e linguaggio 
tecnico in 
modo: 

 

corretto e preciso e 10 
creativo  

  

corretto e preciso 9 

corretto 8 

abbastanza corretto 7 
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riconoscere  criticamente le 
caratteristiche, le funzioni e 
i limiti della tecnologia 
attuale. 

sul computer un comune programma di 
utilità. 

Essenziale 6 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 
DISCIPLINA: RELIGIONE CLASSI I II III IV V 

 

Nuclei tematici Competenze Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

 
Dio e l’uomo 

 
L’alunno riflette su Dio Creatore e 
Padre, sui dati fondamentali della 
vita di Gesù. 

 
Collega i contenuti principali 
dell’insegnamento di Gesù alle 
tradizioni del proprio territorio. 

 
Riconosce il  significato 
cristiano del Natale e della 
Pasqua, traendone motivo per 
Interrogarsi sul valore di tali 
festività  nell’esperienza 
personale, familiare e sociale 

 
Descrivere i contenuti principali del credo 
cattolico. 

 
Sapere che per la religione cristiana Gesù è il 
Signore che rivela all’uomo il volto del Padre 
e annuncia il Regno di Dio con parole e 
azioni. 

 
Cogliere il significato dei sacramenti, segni 
della salvezza di Gesù e azione dello Spirito 
santo, nella tradizione della Chiesa. 

 
Riconoscere avvenimenti,  persone  e 
strutture fondamentali della Chiesa cattolica 
confrontandoli con quelli delle altre 
confessioni cristiane nella prospettiva 
ecumenica. 

 
Conoscere le origini e lo sviluppo del 
cristianesimo e delle altre grandi religioni 
evidenziando gli aspetti fondamentali del 
dialogo interreligioso. 

Conosce, comprende, e 
confronta in modo: 

 

notevole ed esaustivo 10 
eccellen 

te 
completo e approfondito 9 ottimo 
corretto 8 

distinto 
abbastanza corretto 7 buono 
essenziale 6 

sufficien te 

  

 
Il linguaggio religioso 

 
Lo studente comprende e 
conoscere il linguaggio 
specifico 

 
Intendere il senso religioso del Natale e della 
Pasqua partendo dai racconti evangelici e 
dalla vita della Chiesa. 

 
Riconoscere il valore del silenzio come 
“luogo” di incontro con se stesso, con 
l’altro e con Dio. 

 
Individuare espressioni significative d’arte 
cristiana per comprendere come nei secoli gli 
artisti abbiano intrepretato e comunicato la 
fede. 

 
Osservare l’espressione della fede della 
comunità ecclesiale attraverso vocazioni e 
ministeri differenti. 

Comprende e conosce 
in modo: 

 

notevole ed esaustivo 10 
eccellen te 

completo e approfondito 9 ottimo 
corretto 8 

distinto 
abbastanza corretto 7 buono 
essenziale 6 

sufficien 
te 

notevole ed esaustivo 10 
eccellen 

te 

 
La Bibbia e le altre 
fonti 

 
L’alunno riconosce che la Bibbia 
è il libro sacro per cristiani ed 
ebrei e documento 
fondamentale della nostra 
cultura, sapendola distinguere 
da altre tipologie di testi, tra 
cui quelli di altre religioni 

 
Identifica le caratteristiche 

 
Leggere direttamente pagine bibliche ed 
evangeliche, riconoscendone il genere 
letterario e individuandone il messaggio 
principale. 

 
Ricostruire le tappe fondamentali della  vita 
di Gesù nel contesto storico, sociale, politico 
e religioso del tempo; 

Comprende e confronta 
in modo: 

 

notevole ed esaustivo 10 
eccellen te 

completo e approfondito 9 ottimo 
corretto 8 

distinto 
abbastanza corretto 7 buono 
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 essenziali di un brano biblico Confrontare la Bibbia co i testi sacri delle 
altre religioni; 

 
Decodificare i principali significati 
dell’iconografia cristiana; 

 
saper attingere informazioni sulla religione 
cattolica anche nella vita di santi e in Maria, 
madre di Gesù. 

essenziale 6 
sufficien 

te 
  

notevole ed esaustivo 10 
eccellen 

te 

 
I valori etici e religiosi 

 
Lo studente si confronta con 
l’esperienza religiosa e 
distinguere la specificità della 
proposta di salvezza del 
cristianesimo 

 
Identifica nella Chiesa la 
comunità di coloro che 
credono in Gesù Cristo e si 
impegnano per mettere in 
pratica il suo insegnamento 

 
Coglie il significato dei 
Sacramenti e interrogarsi sul 
valore che essi hanno nella 
vita dei cristiani 

 
Scoprire la risposta della Bibbia alle 
domande di senso dell’uomo 
confrontandola con quella delle principali 
religioni non cristiane 

 
Riconoscere nella vita e negli 
insegnamenti di Gesù proposte di scelte 
responsabili, in vista di un personale 
progetto di vita 

Possiede :  

notevole ed esaustivo 10 
eccellen 

te 
completo e approfondito 9 ottimo 
corretto 8 

distinto 
abbastanza corretto 7 buono 

essenziale 6 
sufficien 

te 
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ALLEGATO 5 (Scheda di certificazione delle competenze al termine della 
Scuola Primaria) 
 

 
Istituzione scolastica 

 
 

……………………………………………..………………………………. 
 

                                                            CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

Il Dirigente Scolastico 
 
 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, l’articolo 9; 
 
Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello nazionale 
di certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione; 
 
Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dagli insegnanti di classe 
al termine del quinto anno di corso della scuola primaria; 
 
tenuto conto del percorso scolastico quinquennale; 
 
 

CERTIFICA 
 
che l’alunn …  ………………………………………………...…………………………………...... , 
 
nat …  a ………………………………………………….…………….…  il ..………………..…… , 
 
ha frequentato nell’anno scolastico …... / …... la classe …..… sez. ………… 
 
con orario settimanale di ….. ore 
 
e ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 
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ALLEGATO 6 (Documento di passaggio alla Scuola Primaria) 
 
 

 
 

DIREZIONE  DIDATTICA  STATALE 
XXVI CIRCOLO “ Monte S. Michele ” 

C.so A. De Gasperi,345 BARI 
Tel/fax 080/5016690 - C.F. 80018290728 

Email baee026002@istruzione.it 
 

 
 

 

 

DOCUMENTO DI PASSAGGIO ALLA SCUOLA PRIMARIA 
 

 

 

 

Anno scolastico   201_-201_ 
 

 

 

 

 

 

 

Alunno:____________________________ 

 

 

 

 

Unione Europea 

Fondo Sociale Europeo 

mailto:baee026002@istruzione.it
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DIREZIONE  DIDATTICA  STATALE 
XXVI CIRCOLO “ Monte S. Michele ” 
C.so A. De Gasperi,345 BARI 

 

 DIREZIONE  DIDATTICA  STATALE 
XXVI CIRCOLO “ Monte S. Michele ” 
C.so A. De Gasperi,345 BARI 

 

SCUOLA DELL'INFANZIA 
 plesso : 
 

SEZIONE INSEGNANTI: 

ALUNNO/A 
 
 

LUOGO E DATA DI NASCITA 

 Discontinua adeguata assidua NOTE 
Frequenza     

 adeguato buono eccellente NOTE 
Socializzazion e:  comportamento nei confronti di 

adulti, coetanei e cose. 

    

Autonomia   Personale: nella vita pratica: sa mangiare 

da solo, sa lavarsi le mani, sa usare autonomamente 

i servizi igienici; nelle attività didat ti che: sa r iordinare 

i giochi, sa o rganizz arsi autonomamente  

nell'esecuzione dei lavori assegnati e portarli a 

termine. 

 

    

Attenzione : ascolta e partecipa attivamente alle 

attività proposte. 

    

Comprensione : sa rispondere a semplici 

domande, sa capire i comandi, conosce il 

significato delle parole di uso comune. 

    

Comunicazione : sa pr onunciar e correttamente le 

parole di uso comune, sa riassumere eventi vissut i o 

storie ascoltate. 

      

 

Motricita globale:  coord in azione nei grandi 

movimenti. 

 

 

    

  adeguato buono eccellente NOTE  
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Motricità fine: sa disegnare uno schema corporeo 

completo, sa riprodurre un'immagine data con un 

disegno comprensibile, sa riprodurre semplici 

t ratti grafici in spazi stabi liti, sa ritagliare e incollare 

semplici  forme. 

    

Operativita logica : sa classificare per colore, forma e 

genere; sa comparare (concetti di insieme maggiore, 

minore, uguale, equipotente);  sa contare fino a dieci; 

sa ordinare tre oggetti per dimension e; sa costruire 

ritmi con almeno tre elementi; sa ordinare almeno tre 

sequenze 

    

Note:  

 
 
Bari, .......... ............ Le Docenti 
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ALLEGATO 7 (Sezione Scuola in Ospedale) 
 
SCUOLA IN OSPEDALE 

La scuola Primaria presente nell'ospedale pediatrico "Giovanni XXIII" di Bari è ubicata al primo piano in una auletta (siamo in 
attesa della ristrutturazione della "Ludoteca", un’ampia area ludico-didattica che sarà pronta a fine anno solare), con l'aggiunta 
di un piccolo laboratorio informatico condiviso e adiacente alla scuola dell'Infanzia. 

 Le docenti si prendono cura degli alunni degenti per garantire loro la prosecuzione degli studi dopo il periodo di ricovero, 
cercando di limitare al minimo i casi di abbandono scolastico, e/o non adempimento dell'obbligo scolastico. 

 La scuola, attraverso percorsi di didattica breve, garantisce agli alunni ricoverati un insegnamento curricolare adeguato per 
evitare arresti nel processo di apprendimento e per permettere uno snello reinserimento nella classe a dimissioni avvenute. Le 
insegnanti della scuola in ospedale hanno la necessità di tessere rapporti positivi oltre che con docenti e personale della scuola 
di titolarità, con le diverse figure professionali che operano in ospedale: i medici con cui condividono indicazioni terapeutiche, 
le caposala cui si fa riferimento per una più funzionale organizzazione che regoli il tempo scuola alternato a visite e terapie, il 
Dipartimento di Psicologia con il quale si dialoga costantemente con un rapporto di stima reciproca nell'affrontare da punti di 
vista diversi il lavoro con i piccoli pazienti/scolari, la direzione sanitaria, riferimento, dirigenziale per qualsiasi proposta 
progettuale venga svolta in questa sede scolastica particolare, i volontari e gli animatori del Comune di Bari con i quali si 
condivide il tavolo di lavoro IN.CON.TRA.RE. nel rispetto reciproco dei diversi ruoli.  

La scuola in ospedale, in virtù della sua peculiarità, non può basarsi sui tradizionali parametri sia numerici che metodologici e 
didattici, in quanto deve tener conto dell'ospedalizzazione, della tipologia della malattia del bambino, delle terapie talvolta 
stancanti, e, conseguentemente, dei tempi di degenza. Gli alunni sono articolati in tre diverse tipologie: brevidegenti, 
mediodegenti e lungodegenti. Inoltre possono essere allettati (quindi costretti a ricevere il supporto delle insegnanti all'interno 
della Unità Operativa di appartenenza) oppure possono partecipare alle attività didattiche nelle due scuole presenti in 
relazione alla loro fascia d'età. 

Può accadere l'inserimento di alunni disabili pur in assenza dell'insegnante di sostegno e la partecipazione di alunni stranieri 
che talvolta richiederebbero l'intervento di mediatori linguistici. 

Per affrontare e superare i vari problemi legati alla particolare condizione degli alunni ricoverati, vengono attuate diverse 
tipologie di intervento centrate su: 

• flessibile organizzazione didattica di tipo laboratoriale, anche supportati dall'uso della multimedialità; 

• programmi flessibili, lavori di gruppo e, talvolta, potenziamento di attività extracurricolari; 

• percorsi individualizzati, attività che pongano al centro l'alunno con i suoi problemi e bisogni specifici. 

• didattica breve: il modello operativo prescelto dal punto di vista metodologico sarà l'unità didattica intesa come un 
ciclo minimo significativo di insegnamento-apprendimento. Questo risponde al bisogno di soddisfare 
microapprendimenti svolgibili anche in un solo incontro. La verifica e la valutazione sarà contestuale alle unità 
didattiche programmate, a fine ciclo attività. 
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ALLEGATO 8 (Sezione Scuola Carceraria) 
 
LA SCUOLA IN CARCERE  
 
La scuola primaria è già presente da diversi anni a Bari nell’ Istituto Penale Minorile “Fornelli”, luogo di realtà spesso 
problematico e in continuo mutamento. L’insegnante che opera all’interno della sede carceraria svolge attività di 
alfabetizzazione e educazione dei ragazzi. La scuola all'interno del carcere rappresenta uno dei punti fondamentali del 
trattamento penitenziario volto al recupero della persona, rispondendo non solo all'esigenza del conseguimento di una licenza 
o di un titolo, ma anche promuovendo e stimolando nuovi percorsi educativi e formativi. Nell’IPM “Fornelli” è aumentata 
progressivamente la presenza di detenuti stranieri provenienti da paesi extra - comunitari. Per via dei processi legali in atto 
degli stessi alunni, la sezione risulta sempre aperta e pronta ad accogliere nuovi iscritti. Proprio per questo si rileva necessario 
grande flessibilità nello svolgimento delle attività didattiche, nella progettazione educativa e frequenti “riprese” di argomenti 
anche già trattati.  
 
I bisogni dei corsisti  
 
Ogni alunno viene seguito individualmente e vengono messi in atto percorsi individualizzati che partono proprio dalle loro 
diverse conoscenze e abilità pregresse al fine di raggiungere, in maniera soddisfacente, il massimo profitto scolastico. Le 
attività mirano pertanto a realizzare un progetto formativo integrato affinché si riesca a trasformare così un’esperienza di 
annullamento del tempo, in un’esperienza di senso. Proprio per questo, considerati i loro bisogni e necessità, si privilegeranno 
lo sviluppo e il potenziamento della lingua e del calcolo, attraverso un monte ore più ampio, senza tralasciare le altre discipline 
(scienze, geografia, storia, immagine, inglese) che pure suscitano il loro interesse e la loro curiosità.  
Assolutamente, da non dimenticare, la fondamentale importanza della funzione pedagogica della scuola all’interno del 
suddetto istituto. Esperienza a volte, completamente nuova per questi studenti, ragazzi che si ritrovano soli, lontani dalla 
famiglia di origine e in paesi di cui non conoscono la lingua. Essi dovrebbero, infatti, vivere questo momento come occasione di 
crescita culturale, sociale, personale e per questo motivo l’azione didattica mira a favorire un clima sereno e di fiducia 
reciproca, di abbattimento dei timori e diffidenze e di profonda collaborazione. Ciascun alunno viene pertanto continuamente 
stimolato sul piano emozionale affinché lo si porti a vivere momenti di riflessione sul proprio vissuto.  
 
Scelte metodologiche e didattiche  
 
La Scuola, adottando una programmazione flessibile e per competenze, (che si adegua alle varie esigenze), tenta di costruire 
percorsi che possano creare le condizioni idonee all'avvio del processo di recupero di una diversa immagine del sé. Tende 
inoltre, con una ricerca continua, a ricostruire i fili delle relazioni sociali interrotte, portando “dentro” voci diverse, esperienze 
e competenze esterne e portando "fuori", attraverso i prodotti scolastici, riflessioni sul vissuto di coloro che sono internati. E' 
fondamentale riuscire a far recuperare agli allievi le esperienze positive del passato e le potenzialità non "sfruttate" per poter 
poi costruire un nuovo progetto di vita, e creare sempre nuovi progetti. L’insegnante predispone azioni finalizzate 
all'alfabetizzazione culturale e funzionale e al consolidamento di conoscenze già acquisite. Nella fase primaria sono comprese 
le attività relative all'accoglienza, alla conoscenza tra docente e discente, alla rilevazione dei livelli di partenza. I colloqui, le 
prove di ingresso, danno la possibilità all'insegnante di raggruppare i soggetti, secondo il loro grado di scolarizzazione. I 
detenuti che sono iscritti al corso scolastico possono dimostrare a se stessi di essere in grado di realizzare "qualcosa" di 
positivo. Grande importanza assume nella realtà carceraria il “Patto Formativo”; esso può diventare il perno su cui muovere 
tutto l'intervento. E' attraverso questo strumento che l'allievo e il docente elaborano insieme un'ipotesi, "un progetto di vita", 
nel quale le offerte formative acquistano valore e senso per il futuro. 
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Allegato 9 (P.A.I.) 
 

 

 
DIREZIONE  DIDATTICA  STATALE 
XXVI CIRCOLO “ Monte S. Michele ” 

C.so A. De Gasperi,345 BARI 
Tel/fax 080/5016690 - C.F. 80018290728 

Email baee026002@istruzione.it 
                                               Indirizzo pec baee026002@pec.istruzione.it 

 
Piano Annuale per l’Inclusione a.s. 2018-2019 

 
Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti   ( indicare il disagio prevalente )  : n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 Minorati vista  

 Minorati udito 2 

 Psicofisici 16 

 Altro  

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 8 

 ADHD/DOP 3 

 Borderline cognitivo 2 

 Altro  

3. svantaggio   

 Socio-economico 15 

 Linguistico-culturale 6 

 Disagio comportamentale/relazionale 8 

 Altro   

Totali  

% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLHO  18 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 15 

 

 

Unione Europea 

Fondo Sociale Europeo 
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N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria   

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo SI 

 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di piccolo gruppo SI 

 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

SI 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo gruppo SI 

 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

SI 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 

Referenti di Istituto   SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  NO 

Docenti tutor/mentor  N0 

Altro:  / 

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   
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D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori integrati SI 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

SI 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

SI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

SI 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

SI 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

SI 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro:  

G. Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Progetti a livello di reti di scuole SI 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2 SI 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

SI 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

SI 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo     X 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti     X 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive     X 
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola     X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti     X 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative     X 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi     X 

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione     X 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo 

    X 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

 

 

Dirigente: 

-individua e gestisce risorse umane e le disponibilità economiche della scuola per promuovere 
l’inclusività 

-assegna i docenti alle classi 

-recepisce i PdP 

-conserva e custodisce la documentazione 

 

 

Il gruppo di lavoro per l’inclusione: 

-rilevazione dei BES, monitoraggio e valutazione 

-raccolta della documentazione degli interventi educativo-didattici 

-consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione della classe 

-elaborazione del PAI da redigere entro il mese di giugno di ogni anno 

-analisi della criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati 
nell’anno trascorso 

 

 

 

Referente per l’inclusione 

 

-Recepisce e controlla i Pdp elaborati dai singoli CdC  

-trasmette i fascicoli al dirigente 

-cura i rapporti con le famiglie 

-raccoglie dati degli alunni certificati e redige un archivio 

-individua e coordina proposte di aggiornamento sul tema dell’inclusività 

-coordina gruppo GLI 

-lavora in collaborazione con centri territoriali 
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Consiglio di interclasse/intersezione: 

 

-accoglie, analizza la documentazione degli alunni con certificazione BES 

-propone linee di indirizzo comuni e le condivide con le famiglie 

-individua strategie, tempi e materiali per realizzare una didattica inclusiva e per il successo 
formativo degli alunni 

-collabora con il coordinatore di classe, il referente Bes  

-progetta e applica dei progetti personalizzati 

-progetta  e applica il Piano di Lavoro Personalizzato (PEI e PDP) 

-collaborazione scuola/famiglia/territorio 

-condivide con gli insegnanti di sostegno 

 

Docente di sostegno 

Partecipa alla programmazione educativo-didattica 

Interviene sul piccolo gruppo con metodologie particolari in base alla conoscenza degli alunni 

Rileva i casi BES 

Partecipa alla stesura e all’  applicazione del piano di lavoro (PEI e PDP) 

 

Assistente educatore: 

-collabora alla programmazione e all’organizzazione delle attività scolastiche  

 

 

Collegio dei docenti: 

su proposta del GLI delibera il PAI 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 

attuazione di interventi di formazione su: 

-metodologie didattiche e pedagogia inclusiva 

-corso di formazione: Ambienti digitali 

-norme a favore dell’inclusione 

-strumenti di osservazione per l’individuazione dei bisogni 

-autoaggiornamento docenti attraverso scambi di materiale informativo, riunioni GLI 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

 

La valutazione del piano annuale dell’inclusione avverrà in itinere monitorando punti di forza e 
di criticità. La progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie  
e metodologie, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, 
l’apprendimento per scoperta, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausilii 
informatici, di software e sussidi specifici. Si terrà conto dei progressi in itinere, motivazione, 
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impegno e interesse degli alunni. E’ bene ricordare che mentre per i DSA non è contemplato il 
raggiungimento dei “Livelli minimi” degli obiettivi, per gli alunni Bes tali livelli si possono 
fissare nei PDP o nei PEI. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 

L’integrazione scolastica degli alunni con disabilità costituisce un punto di forza della scuola, 
che vuole essere una comunità accogliente nella quale tutti gli alunni, a prescindere dalle loro 
diversità funzionali, possano realizzare esperienze di crescita individuale e sociale. La piena 
inclusione degli alunni con disabilità è un obiettivo che la scuola dell’autonomia persegue 
attraverso un’intensa e articolata progettualità, valorizzando le professionalità interne e le 
risorse offerte dal territorio. 

Diverse figure professionali collaborano all’interno dell’istituto: 

contitolarità dei docenti di sostegno con gli insegnanti di classe, gli educatori  e il personale 
ata. Gli insegnanti di sostegno promuovono attività individualizzate, attività con gruppi 
eterogenei di alunni, attività laboratoriali con gruppi. Gli educatori favoriscono interventi 
educativi in favore dell’alunno per favorire l’autonomia, unitamente al docente di classe e al 
docente di sostegno. 

Durante l’anno scolastico 2017/18 sono stati attivati: 

progetti di potenziamento per alunni in difficoltà 

Progetti PON FSE 2014-2020 

Bimbinsegnantincampo (Scuola dell’Infanzia) 

Sport di classe CONI (Scuola Primaria) 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 

 

-coordinamento dell’assistenza specialistica finanziata dal Comune  

-coordinamento dell’assistenza alla comunicazione  finanziata dalla Città Metropolitana  

-diffusione nella scuola delle iniziative presenti sul territorio 

-valorizzazione delle esperienze pregresse 

-lavoro in rete con  le scuole del territorio 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 

Le famiglie degli alunni BES sono particolarmente coinvolte nella compilazione dei PDP. La 
condivisione dei PDP  è indispensabile per favorire la creazione di percorsi personalizzati. 
Inoltre esse devono essere coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico dei figli 
anche come assunzione diretta di corresponsabilità educativa, in particolare nella gestione dei 
comportamenti e nella responsabilizzazione degli alunni rispetto agli impegni assunti. 
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Le famiglie: 

- incontrano il Consiglio di classe/sezione all’inizio e nel corso dell’anno scolastico per 
discutere linee educative e metodologiche adeguate 

- condividono e sottoscrivono il PdP  
- il rappresentante dei genitori partecipa agli incontri del GLI 
-  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

 

Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato per rispondere ai 
bisogni individuali. Per gli alunni Bes viene elaborato un PDP ( Pei nel caso di alunni con 
disabilità). Nel PDP vengono individuate le strategie e i metodi di insegnamento, le misure 
dispensative e gli strumenti compensativi, i tempi aggiuntivi e le modalità di verifica e di 
valutazione. La scuola  prevede la costruzione di un curricolo finalizzato a favorire negli alunni 
lo sviluppo dell’identità, la maturazione dell’autonomia e l’acquisizione delle competenze. 
Pertanto la scuola costruisce percorsi individualizzati e personalizzati per tutti gli alunni, nel 
pieno rispetto della loro individualità. Le metodologie hanno carattere inclusivo: cooperative 
learning, attività di tutoring, attività di piccolo gruppo.  

Valorizzazione delle risorse esistenti 

 

Il PAI prevede momenti di verifica quali incontri periodici del GLI ( per confronto/focus sui 
casi, azioni di formazione e monitoraggio) e verifica/valutazione del livello di inclusività 
dell’istituto. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 

 

Gli studenti possono avvalersi degli spazi e delle strutture dell’istituto: aule dotate di lavagne 
multimediali, palestra, laboratorio di informatica . 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

 

La  scuola prevede incontri tra i docenti delle classi interessate  per assicurare l ‘inserimento e 
la continuità didattica nel sistema scolastico degli alunni con bisogni educativi speciali.  I 
documenti relativi ai bes (PEI e PDP ) sono accolti e condivisi dalle scuole di provenienza, in 
modo da assicurare continuità e coerenza nell’azione educativa anche nel passaggio tra scuole 
diverse e garantire un coordinamento tra i diversi ordini di scuola.Per tutti gli alunni cinquenni  
della Scuola dell’Infanzia si compila una scheda di presentazione , per gli alunni di quinta 
classe si compila la Certificazione delle Competenze. 

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 12 giugno 2018 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data  27 giugno 2018  
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